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ALLA SANTITÀ- 

PIO SESTO 

E OTTIMO MASSIMO. 



BEATISSIMO PADRE 

Tanto m' ha bastato la vita, eh' io possa de- 
porre al Trono il secondo Volume de' nastri An- 
nali , ed accompagnarlo coi voti per la salute del 
Principe. Trascendano fortunati , Beatissimo Fa- 



dre , gli armi del vostro ramificato a colmarvi 
di somma gloria , e la generosa famiglia , che de- 
duce lami) splendere .ini a-ovo come, prodotta a 
secoli più lontani serbi un pregio domestico nelle 
virtù. , nelle dignità un ornamento . Aspiro a un 
benigno indillo della Clcn\cn\a suprema nell' Apo- 
fioìica benedizione. 

Della Santità V«Tia 



ANNALI 
BOLOGNESI. 



Anno di Cristo Mcuviii Ind. I. 
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; ANNALI 
ii-Mino- gna. Cadde indi a poco Biandrdre i Tononi:'.:: lima 

rimessi utili lor patria ^ e dall' aggregalo o" alcuni borghi 
t.m.iiìo. crebbe fra Pavia, e Cremona una nuova Cini, che fu detra 
Alessandria. Poco dopo in Roma , per la morte che susse- 
gui di Guido da Crema , sorse col favor de' scismarici Gio- 
vanni Abaie di Struma, e denominassi Calisto. 

11. Ma in Bologna eran Consoli per quest'anno Ildebran- 
do di Gualfrc'do , Mnnso di Pietro dail' Asinella , Prendipai- 
re di SeoEDiiapnfie, e Aroufso da Bagno (B). Al Maggio 
Ildebrando , e Munse intervennero a un parlamento intima- 
lo in Lodi . Si noverarono fili Congregati Obino Mar- 
chese Malaspfna , e i Consoli dì Mìlino, Cremona , Man- 
tova, Parma, Piacenti, Ve "ina , Padova, Brescia, Berga- 
mo, Lodi , Vercelli, Tortdna , Novara, Como, Asti , ed 
Alessandria (C). Fu decretato cola, the nessuna delle Cittì 
discendesse a pitti , o giurasse in coni rad di rione coirinieres- 
se di lega, ne affidasse i banditi d'altra qualunque confedera- 

tisse, che si esigessero nel suo distrarrò pedaggi qualsivoglia, 
o tolonei, se imposti recentemente, o eziandio in addietro al 
di qua d'anni trenta . S'alcuni cadesse in colpa di negata giu- 
stizia, o contravvenisse a'parti reciproci, fosse a carico del 
restante l'adopratsi in ajnto dille aggravale fino a redinttgra- 

0- altre, che dissentissero, e non ricerra.se i lor Valvassori 




DigitizGd by Google 



BOLOGNESI. j 
u della ttttnto giurassero I: Cittì, c il Malaspina; ni rur- 

venzioni fidate in seguito delti Lega filile diverse Cini per 
la sicurezza reciproca. 

III. Ri pullularono al tempo nesso gravi placche mai le 
discordie nella Romagna. Alla primivera il Comune d'Imo- 
la frodando gii anticii patti tentava d' imporre il giogo alle 
terre , e nobili del suo Contado, e princìpalmenre alle due 
Cimila di San Cassiino e imole'se. Mi t esito non corri- 
spose. Prevalsero [ ìì.j!u:.;~,ì itti.riL-m'.ti in acme co' Facn- 

go publico del vinto popolo Prendipaire, e Annuso Consoli, 
e- Benno Consolo di Faenza. Era li somma : che Quel Co- 
mune Quante volte gli s'intimasse da' Bolognesi, o da' Faen- 
tini, uscisse sia coli' esercito intero, sia colla sola miliiìa . 
Levasse a lor profitto le colte dedotta la circostania di sov- 
venzioni da fornirsi ili' Imperadorc . Sostenesse la loro giu- 
risdizione sulle Castella di San Cassiino e Iraole'se . Non 
ammettesse nella Cini a domicilio gli abitanti di quelle . 
Nelle contese soprav vegnenti non ricorresse a straniero arbi- 
trio, e ogn' anno al di di Sin Pietro oBerisse alle Cattedrali 
di Bologna e Faenza due pailj per cadauna. Sarebbe in 
ranto perpetua [' oblivione delie orese passare , e reciproca 

anelli tetra, e di mino in mano^ restante deXittadini. 

IV. Nuova lega allo nesso di stabilirono i Bolognesi co' 




ci. Fu atcordito, ch'arabi i Comuni lìrtricbÌKio per indi-. 
■ i Ci: I in, a il Ciil.b : col suo Orando 



Lrónc aumentilo dal giovane Guido Guerra Conce figliuolo 
di Guido Guerra (O) , dagl' Imolcii , da Malviclno Conte 



di Bagnacavallo figliuolo dì Malvic ino Grande, dal Come Ca- 

Qinio. Fu intrapreso virilmente l'assedio. Il Castello tor- 
mentalo dalli macchine, e guasta da agni pane era ornai 
vicino a soccombere , quando al giorno undedmo in vece de' 
Bologne":;, che s'arrendevano al campo, sopravvenne a Cosna 
in ajirro degli assediali lo sforzo de'Forlivcll , e seguivanli 
i Ravennani , i Ceseniti, i Eiminc'si, f rtbare di Gallila, ed 
altre più terre, e nobili . Ed ecco il popolo Faentino colto 
da spavento improvviso levar le tende , metter fuoco agli 
annoiamenti , e darsi precipitosamente alta fuga lasciando 



VI. Alessandro al Decrmbre privilegio in Benevento li 
Chiesa Bolognese ricevendola in protezione colle sue terre, e 
ragioni (G). Ugo ria Porri Ravennitc mori i quel tempo, 
e giacque ne'Cliiostti di E. Vittore. 




(A) Trenta ostaggj Lombardi colà racciiuti ricuperarono la li- 
ierlà. 11 renante era tacili da rada pocii di prima per 
fallo de'Cittadini di Susa , rie aitrinsero l'Imperatore al 

Prevalsi: sa quel Comune H timore J' tata iitevitabil v.n- 

BrtscìJni trita di recenti, al patibolo ™ altri molti indi- 
lava aliai qua! mercede e-ipeiu,^ ijurgl' infelici di lì dall' 
Alpi. =Mljhì. Ree. [UL Script. Tom. vi. Gjffii. Annal. 
Gtnueni. Lib. 11. pag. 31?. Ivi Oih. dt S. Biasio Cap.ir. 
Ivi Sire Raul an. nóS. Ginlini Memor. Slorithe di Milino 
P. vi. Lio. ri.iv. in. uà». 

(B] // tome di Arnulsio, 0 Arnuiw (ckr così i scritto Bel pib 
antico registro publice) occorre lon rada volta arile carte 
contemporanee . Gli storni Bolognési sulla fede- d'in meno 

r 3 I n A ke* u am 

mo a! novero de' Troiani, se non de' Consoli , [amo II<5 S . 
Ma la f •miglia degli Amisi detti eziandio da Bagno, ed 

the "gli Arte. Dagli Ale- 

nisi diramarono iBctraddlt Uhrui nella hr patria, 

e da' Bucatili 1 i Bologna principttliiiimi nella Sicilia. — 
Aichiv. pub. di Bologna Reg. Gros. T. 1. pig. io". Ivi Rtg. 
Novo pie. 00. Archiv. della Badia di Sin Sitiàno , c de' 
Gin. Laierantnsi di S. Gio. in Montt dall'anno 1141, all' 
anno nSo. Ved. in addicno li mia [A) dell'anno is6%. 
(CI / due Codici Bolognése rReggUno, onde il Murato',! tras- 
se da prima quel celebra documento di lega , uniformi in 

ni de' Comodi , e a dedurne una prova da quel eie pili ci 
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) Abbiamo dd TehiJta, do il Comune di t 

II, l'Ji -..lì r" ^T.itìji'.-.l, rr./ .1 '-'j iii.y.Jutt: i.'ir'il il...::; 

j/ Fallane, r t Asine, lille qn.Ji fu il, ,:,l,i:cl'0 rhfngKS- 

te Argini* . Cie d'amie Marco i Fantini csmiatttxdi 
Cauti Lòtti, c che V Asino depe over ridotti il Castelli 



(F) A Bcrma-de Si:h Inno it' Ct.n-.oli impari il popolo F. 
catino, eh ■solgexji il f-hns II- spelte uveite col perii 
ìoso esempio tradita I' r.rjicn pnUktt . CU diri Coti 
li , the pi ,■'(■'.,'..■■■„': 'j i,'!f ni-un^c. imy ■w.-.h-c il ^i:riif?i::, 



(G) Merito ,,:,ì{ mio, ,ì,u!-ì in oso il , tome dtiP 

Airiiiaeono BonlJJ*.' precede per la fina volta a quello 
delP Arciprete . Vitti, ,n„.:i,^i rei, uni S /: ctimpj inceri, 
teoria . — Arthiv. dV Canonici dtlla Chiesa Boi. lib. Ax. 
pag. 6. Ved. in Append. mon. num. 194. 
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glidmo Marchete di Mori fé r ri io , e a'Contì di Biandr.ite, e 
■'figliuoli di MalparJtno da ditello, e i fautori d'impero 

li dovuti osservir.z.-. .-. ■:. tu- di Jt.qi, non a'preceiLi 
imposi! da' suoi Rettori, o da imporsi per l* avvenire, ed af- 
fiderebbero a'Consur delle Cili.l il CjMelio di Montarlo , 
onde i! custodissero i-ore ce' Cagali (£)) . 

IIL Nè tardò a propagarsi ptr l'inai Europa il nome, e 
I.: d"£:vr.\ oc i.ombird: . A i| ut-' iemoi Enrico Re d' Inghil- 
terra gravando sosta ToramMi Aiuvomo di Canrrirbcry, 
che il lungo esilio, e i travagli moltiplicati rendevano viep- 
più tenace nel diter.der la cr.esa iil sacerdozio contro Io Mel- 
ilo, s'era. volto a'Grandi di Roma, e a Guglielmo Re, e 
a' suoi vassalli, onde a lor preghiera il Pontefice si dererml- 
njsse a rimovete dalla sua sede cruci non rolctante avvera- 
rlo. Potevano le Cini di Lega giovar non poco al propo- 

comprarle offrendo a' Milanesi marche ite mila, due mila a' 

stri del nostro Studio sdegnassero d'autorizzar cd' loro suHra- 
£ , !, pencolo;; .cnd^Hiema (E). 

IV. Ma i Faentini [istoria nd riaversi buona parte del 
verno (F} uscendo improvvisamente al Febbraio cavalcarono 
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fino a Latiterà Castello al di 11 da Forlì, cin brev'ora l'espu- 
gnarono, parsero. ^Gmnift da Polenta, ed Ubaldo da Pe- 
doni, rimasero prigionieri, e il Comune dì Faenza li «di a 
scambio de' suoi presi a Castrocito. Poco dopo i militi Fa- 
entini intenti ur,a vo::a ancora a «rendere Castel ledne in- 
contraransi co' Fot li vài a Calanca, e si combatti Isn danno 
reti proto. 

V. Sostenevano al tempo stesso la legazione di Chiesa pres- 
so a - Lombardi Ildebrando Crasso, e Manfredo Cardinal Dia- 
cono del titolo di S. Gidrgio in Velabro. D'Ildebrando co- 
sia, (he fosse al Mangio in Bologna. Dinanii ad essoiduc 
Abati Manfredo di Canossa, e Giovanni di Manila contese- 
ro d'una tetra MatOdka posta nella Cotte di Bibianelio, .he ,.m. 
fu aggiudicala al secondo , come imponeva il Pontefice (C). , ,, 
Poco dopo Giovanni Vescovo di Bologna fu Giudice per Ales- 
sandro medesimo nelle quistioni, che s'agitavano fra Gnido 
Abate delia Pomposa, e Monaldo Priór di Porto [H). 




(A) La pretensa ài Crìaiim Cmdliae dia i 



ttcservi mila Campisi., H p.r.-.'.vo ,ì, Cullata. Ed tnaro- 

Bcrcitt itelo daìFAlpì, e ci additano la lommesùonc dipt- 
icechie Citl.1. Ad .-.bri ioi:f', benchl- :an troppo lantani, 
appartenga tifati natii. Bissi rimiri in Mata di qua 
da Marni Filippa eletto di Ceiòsia, c&t pai temendo dtgt 
Italiini preparati ad ime:- tal ari a fu natalo a fidarli a! 
maro fina al pvrtc. di Sa,,,' Egidio , e gimise tutie.voha iti 
tempo da importi al fascinilo Enrico la cerosa dell'ulama. 
S na. =Cbronogr. Aquicintfin, ai iti. uiij. Semi. Rer.Mo- 
Euniisc. Lib. v. pag. 571. Sirav. Hisror. Gcraran. Per. vii. 
Stiì. 11. $. un. Cailiii. de Pace Constine. Cip.lv. pag.iij. 
(B } Avevi Cai/fi à,.pc la mkc di! figlio cetlttli qui'iaoi do- 



ti, f.r„ 



Storici la cosvcs^icac tra Federi:;* , se «sesia peravvemu- 
rn non autorizza: ah .-11' ttsef.r.no J-situns parte di quegli 
stali, mentre vivesse. E scrine, che tic' medesimi , qv.al 
che li fosse Vanno, investisse l' imperatore il selenio Mutui 
figliuoli , che aveva cornano il nasse col padre. A quel 

d'alami mai . = Avtntin. Amili. Boic. lib. vi. Ltibnitz 
Script. Bnuuwit T om .nr. Chroo. Wcingait. pa S .;*8. Cini. 
Annal. Sirev. T.i. lib. 11. P. 11. |ij E . 4J4. Moni. Iter. tal. 

1. Anriih. Estens, 



BOLOGNESI. ,j 
(C) Cali ima Ugnimi, de i mimiti diressero a Mimai, 
h, gtmd'tiim Federigli die pone. Funi argomenti p,r 
riccriarU «l C 

che riceverono da quel Principe. OdoFred. ad leg. qui pro- 
prio nomìnt d. de Procurar- 
lo) J/jnMO" JcP,-.-^s, ,f„ggì j,;, SJ debbio JP aatm iet 

re nel Pur,, 111 . i l Federilo'." T Z- 



ftimtnm. = Mauri. Paris. Hiirar. AngL u. 1170. 
71. Bpist D. Thomi Canruar. T. ti. lib, tu. Episr. 
un. LUI, Cu-Monr Corpi Diplomali^, T. f. P. ir. pag. 
ì. Baron. Annui. Ettl«. T.iii. ari. 1 loU iiif 9 . 1 170. 1 173. 
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sciavi seco in Rinculi.:, Caid:. di VciìkÌus, Ridolfo Giu- 
dice de! Sacro f.i/nsio, e Ci,i,ic Maturo in Leggi ambe- 
■ dar figliuoli di Vicedèmma da Ferrara. A quel dì Porla 
Ueahlco di Malto<isì,;l>o , e «'i G.rl.i„o d,t Pisa. A Gia- 
M<i Pescavo £>i.-J,>;cki! ULali; AUtrko, Rotando JiRj- 
dolfo Guarivi, Pili™ da Medichi, e moli' alni con /tra 
Ecclesiastici, e Laici. Non è qui fuor di propositi ricor- 
dar, eie Guido di Perticóne fu di qui' da Cantilo Circa- 
dini postemi, de' quali è scrino, eie prevalester udì' animo 
non ter, disposto di Piacentino per rkanlurh da Monpel- 
liérì alle matte scuole . Olire a Penleim ebierù con que' 
da Castello urrà tilt origine i G-hiù-sei , e gli Alblti't . 
La famiglia i del taro spenta. = Archiv. Pompo;, ann. 
itóg. Suù it Gin. Archigym:iaj. Bon. Profcss. T. i. Jur. 
Civ. Prof. paE.47. Ved. io Append, monwn. nuli. 197. 



Anno di Cristo mclxx. Ind. III. 



I. ÌL Legalo Ildebrando era in Benevento al Gennaio chie- 
sto cola dal Pon I Ini orni ni 

Rettori d' Alci: iind ria p:r 1:> (Timo on.i:; 3 io alla Chissà. In- 
tanto s'erano accostine alla Lega Modena, Reggio, e Ravenna 
a ijeer le terre di minor (;i:do , e C;!VdcacDntc da Bertlnri- 
ro con altri nobili della Lombardia, Marca Trivigiina e. Ho- 
uli' esclusione perpetua dal Regno Italico, se cedendo »* tCOIpl 
non ispiegassc viste più miti. Parve in /atti adottarle, eal- 
la Primavera scese in suo nome di qua dall' Alpi Everardo 
Vescovo di Bamberga a parlar d'accordo con Alessandro. L' 
ascolto il Pontefice in Viroli assentendo i Lombardi , ma le 
offerte lievi, ed ambigue aumentarono li difìidenia (8), e l' 

H. E quindi nuovi statuti promulgati da' Rettori di Le- 
pa con in teli iberna de' Veneti . Importavano , clis s' inter- 
dicesse il passo agii ewrciii di Federigo , o movessero da 
Lamagna, o da qBiibìvihj.i.i fra '- Provincie, che gli ubbidi- 
vano di 11 da' monti, e se penetrassero, si combattesse, lino 
a cacciarli da tutta Italia. Ve;, Na.it.' re. i Collcristi per la sal- 
vezza principalmente de' Bolognesi (CJ, de' Modenesi , de'Rerj- 
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giani, e de' PariEi- Fini , e (ì.!7.icnJii.:i() Vicaria dell' Imperado- 
re (£)), che minacciavi!! dalia Romagna, si foriate per guer- 

Cini. Non ardisse alcuno ascoltar proposte di pace o tre- 
gua da Fede.fgo, da' tigli, da Beatrice, o da (or ministri, se 
l'ignorasse la Lega, o non assentisse, ni prestar l'orecchio .1 
prìviie offcrie di Mannello [E], Si punissero senza rispar- 

barori deia pabuli 1 1 1 r, tu impostile da 




linei di Mfmtcvcgiio, che ribellando ai nostro Comune ricu- 
savano il nome loro alla Lega. Erano del numero Guido," e 
RaimSctio da Góniivi. Miienlr.ri l'.i C-.irrj'jsìo, Gerardino da 
Montccuccoio (F), Ubaldo dalia Vc-rilccliia, Amedeo da Scr- 
ravalle detto Boccadiferro (C), Bernardo da Campiglio , Ugo- 
Uno da Vardna, Ubertino da Baldgola, e le famiglie de'Gira- 
landclli, e de'Raflaca'ni . Le condizioni si stabilirono al Mar- -.m,,,.. 
10 nell* attinse, iielblito d; MunisvJdio. S'astrinsero ì Fri- 
fnanc'ii ter la dirira di quel Catello, e del reo distretto cotl- 
iro e. 11 ali i voglia persona a quel modo, che gli abitatori mede- 
simi. Viceversa i Cattine; di V,i:iie\ Jiiiio furarono di pren- 
der l'arme a richiesta deTrignanCsi, e combarrer per essi senza 
stipendio fino al Panaro, stipendiati al di là del fiume, e sult" 
Apennino. Nt potrebbe alcuno de 1 contraenti pacificarsi co' Mo- 



denesi, o sospeitdet la guerra sema reciproca intelligenza. 
IV. D'altra parte si prolungavano ostinatamente i dissidi 
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,8 ANNALI 
della Romagna". I Faentini Mutato di meiio verno CutcUerf- 
ne senza nroti.ic, incendiarono Rafani» , e vennero più d'una 



. . . ,,„re Gerardo (H). Egli all'Ottobre ™ces« 

in cnfiiaisì a" Pcriittjjni Villi C'tl;it.i, e .Mo:jfca salve le 
decime, ed un trituro (A- 

VI. Ad Alberto Aba.e Nouantollno raffermo Alessandro 
all' Aprile le Castella, e Chiese spettanti al suo Monastero 
nel Bologneie (K|, e in Intt" alili luoghi per la Lombardii, 
t ilIIc MiUiLe Vv:oini:e e Tofana. 
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\) L'arene delle dk~.i<? '■->-.--■, e J3.,™«; ,://.; ama 

7c iti i.^fl, fJ rra'«m.r«a «jwrtfsiw mi /«(i cantempe- 
ranà pub appella ìl-ikU- di r.ih -jcitim-nc anticipandi 1,1 
tfmowrzii. Col 7 .■■.tjj' 'ri 1 R lira tppjjit ìndici- 

la , che aitai piU lardi , p:,i iMi.noit.: luppm-ti al «iwt 
fii, da quii tempi, eh i Ferteréù occupa™,, Argenti ter- 



i- min di Federi- 
tregticre di' Culle- 



Abbia™ dal Cardinal J'jfrragémi Ir «rù» pA certe di 
■urli' inutile abboccamento. Risulta aliai eUaro dalli medf 
ime, chi Feda/so p'oponcvaii a di fissar ni Pontefice un 
sarda, che non bieiiudeiti i LombJedi, o in diluii di 



la a puf ceppi , eie ave** infranti . = Murjt. Rei. lui. 
Script, T. III. P. i. Vita Rora.in. Pontif. pag. ti. 
(C) La Cina ut j::<m' .iiiiiù r,:i .wrn.it,, dJ Carnuti. Si leg- 
gi hi un autografe ietta Panfilia : Efio Pegolotnis ci ie- 
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Ved. in Append. monunt. num. ioj. 
CD) Garscndinìe a !f -7 «iii» w.i TiCi-.mf.'srr ar/la Romagna ■ 
Per tua comando ceisaran-ai i Ciiiilllì dalle discordie chi- 
li,' e ni due di! Xe-.xm6-.-e Me luogo la pace. Vili, si 
cementa iutiera nelt .i.ehhi* degli Arche-limi di Raven- 
na, e prima eh s'insanì l> Annalista publieato dal Mura- 
tori ripwaida al u(Jj. Ivi GamnJinh fmiUds : Man- 
ciane Ecclesie Presili et Imperiali ante Vicarila. - Urna. 
Script. Rer. Ita). T. XIV. Annal. Ci™, pig. 1090. AreJriv. 
Artivcsc. di Ravenna Capi. I. num. 4*73. 

(E) Quelf Jmperadcrt ira già stipata a' Lombardi, nh unxn 
causa. E vestigio d'in:.: fesia',', eie il Cancelliere Cri- 
Uidm sostenne presti al medesima per Federigo dirata fer- 
ie a distoglierle dalla Lega . Ni pareva fuor di propoli,*, 
il lusingarsene , in tempo eie disperava mai <f indiare Ales- 
sandra a ancidcrgli la catana cfjmpm, e le terre It.Ukbe 

fra queir amlizioso Prhiiipe , c i l'Juesi per ragion di a>m- 

nissere in sua demimo a Ravenna , a suri' altri Inagii dell' 
Adriltica . = Nicet. Choniat. Hist. Lib. vi r. Pisror. Rer. 
Gcrman. Script. Ivi Additam. id Lainhert. Schafnaborg. .in. 
1170. Murai. Rcr. Irai. Script. T. su. And. Dami Cnron. 
rag. 191. Annal. d'flaL an. niiS. 

(F) Cena di lesemi p,i, amivi: f alla famiglia di Gerardino, 
e il Comune di R.ilc'j:a , 0 ira; e;la:t,i-r, mutua difesa, agli 
jotse rattamandam. Primaria frulli Modenési, e paisidi- 
irice tuttora di pi!' Castella godi in B-Jogna da molti se- 
coli i diri/11 dì Cit:r..i'm.;m..i elt:m:ù fri; fin da quel lem- 



Jto. Aggiunge oltre miio alla sili donili Viver Siro all' 
Europa il ristoratcr dell!, tunica. Per essa si riproduiscro , 
e splendono i parixj Ctyrdra, - Arth. Segr. delta Cini ili 
Mod. Ivi Ree. de'PriylL T. I. n. 43. Ved. in Append. mo- 
niira. n. 113. 

(G] Facon possenti i Bcccadifcn-u , ci è- scritto chi fot aiicn il 
Monastero di S- M,:ri.i i-i A.v.i.i? . Occorre tu una catta 
NonsntoIJna dell'anno 1 ijtf. Alberini qui dieirar Boccadi fer- 
ro, et Raincrius Scornilo Germini filii qu. Rain.irdi de Ci- 
siro Montironj, e da ^l"j:cto vcrviiiiilinentc scese Amedeo . 
Le lem eie possetocw rati avi a nel distrato dì Snra-Julle, 
offrono sicuri veiti-tj deli evitici Dominio. = Gherard. lsior. 
di Bo!og. Lio. ti. pag. 48. 

(H) Non rimugina A« Sa/fc, che alctmi apografi, ni 
pii: antichi del secolo scsi-idccimc , ci inciatli quanto alle 
noie cronologiche . Si legge nel primo : Uuum Benevole! 
per marrani Indie. Ili. Li carme ioni 5 Dominici Anno raiì- 
kiimo CLX HI. Pomifitsius vero Domini Aleiicidri Pape an- 
no decimo. E noto eie nell'aiuto nój. il PonCefiee era 
nelle Calile, ni ricoveri in Benevento , eh nel llóf. E 

venti il Legato i/M'-, , ,i', r , lì,/- j::t net ài tetti- 
mi dcIT Agosti etimi, n6 9 . t sarà mettiirì, che l'epoca del 
medesimo sia circoscritta ( in difetto d. mese e giorno) fra'l 
dì suddetto, ed il ventunesimo del susseguente Manu, pian- 
do secondo la Cerni.:,, di Ca.Juria il Pontefice era gid in 
Viroli. Ed ecce., eie se appartiene all' anno 1170. giusta i 



Indie. III. InejM.iricr.ii U 0 m:r.i:e m-D.-iimo CLXIL Pontifi- 
enus Domini Alesjndii Pipe anno terrio. Mia piti ttegars 



m tatti rettificar. — Muiat Rer. loL Script. T. II. P. 
II. Chton. Casiwicns. .pg. 907. Arcliiv. Arclvcie. di Boi. 
an. nói. ,,d 3 . Vtd. in addietro ari. HJp. "*3. 11^8. Vtd. 



) £ ™<< /< CW/* , e di' Crrviltirc , JW.rf- 

(ùio, -Zo/s, Hilgc'!.,, Ms,xclir.n, Tttmslh , e Raitelll- 
•m. La China di S.:a C,:; S io ni ieii,,7y , le Ciksc di S.M 
Silvetn del Euro, t di' S-mia Mali del Furuin, 'i il 

urti Ole frullìi Bsdii dì MwjW.j, 1 C:(..i/i-i',fo PA-.m;™ 
A Loretta da PJuiee definita m Sdegna da Guida 
Abati di Siatt Maria di San detegilc, a giudici dJ Pon- 
tefice. = Arcliiv. Nomimi. Juia. 4iv. Ab.Nonint. an. 1170. 
PrivLl. quad. v. a. 34. ibi. ji. v*. 
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bolognesi: 



Anno di Cristo MCLXXI. Ind. IV. 
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„. oro , anteposero alla buona fede 1' iltiliii. Ed «coli t in 
provviio in arnie ctik milita del Contado ImolJse, u et 
Ma] vicino Come di Bagnirairallo , Appena il crederono 
Fainlini come viàrio levarsi il f.:nm Jjlt vili; incendiale 



ti di Faenza. Cola vendemmi a prezzo menomo l'arme, c ì 
destrieri dei vinti . T fujjirivi insegniti fino al Santerno ri- 

F III. Se non chi i Bolognesi convocate a stipendio parecchie 
torme di Cavalieri di ila Tosdna, Mary Trivigiana , e Ro- 

fortava, onde senzi attender l'assedio assalissero 'con lorvaa- 
taggio il nimico al guado del fiume, e non diffidassero d'una 
seconda vittoria. M; dii C rMir;:,:c upinsvano il Fodesti Gui- 
do di Ramlicito de' Fiigirardi , e i piìl moderati fra i Citta- 



:, 144, TajMt, Lar. di TmzA f.J. 
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BOLOGNESI. 17 

(E) Errarono per '., »t..^j ( \v f ni i «j.-m CrtwiiM iivitttndù 

1170. ( a* nomi 'tediteli di queir mm , e£ Signorina 

gj die I F . In Pietro 

ie'TrmiirlJr} mite il Rjr.i us mmlìtUete n Gu- 

glielmo di MmhcsilU . E urini, eie in memorie di 
quel? mei-dò fine iJi/i".- sci Fjsialue usa Chicli , eli 
(//litro Siila Marti della Pace. = Murat.Rer.Ilil. Script. 
T. XIV. Ann.il. Cxsen. pig, 1050. T. XVHI. Mera. M. Je 
Griffi pjj. 107. Ivi Chron. Miste), pag. 143. Sigoo. Hisior. 
Bonnn. Liti. III. 10, 1170. Ecr. Favcnt.Sctipt.Toloi. Chtor,. 
Gap. usi. lsxiì. Ghirat. litor. di Bolog. Lib. nr. fig. Sj. 
co. 01. Rub. Histor. Rivcn. Lib. vi. an.1171. Tendile, litor. 
di Faenza P. J. pag. io3. 109. 
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Anno di Cristo 



Ind. V. 




la discordi! . 

IT. Di là al Sti.^br,- r ;™ii Crhii.lno improvvisi meni 
per I- .\;: ?: :.r.!,o cor, un «,, c h a l^rM^c , c prctì al/i: 
(omo, e dismisse CisretI», e Ville sul Bologne , lincile 



per reprimerlo, e quii the si fosse il 11, 
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;-.<:■;, r.o:< L.;.i sonili fi;! i Muniteli della Pompi» e dì Por- 
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li qarfU fnit-rrs d.,!t A/pi Ì <wf:m di Ci 
Tir:?,,* fi,,, .Ih ficì_ dei Rida,». Spi, S , 



E urine the il Ceni 
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BOLOGNESI. 3 , 
flettali, e r-cc hi Mwntcrj fa' 

dica di marmi cosi un Pelagio cenciosa per facto V un Pa- 
triarca d' Aqtiileja. Ma non rimane per quel eh' la sappia 
vestigio alcuno , che tornar a giir.iifir.ar fili,™», a 
„an so con quel fi::d.:„ie,:,o Marida, Cnkio negli Zinnali 
di Svivi* segnasse di San Michele m Buco, tempio vera- 
mente non lontano dalli Otti, ma che forte ne! scali sus- 
seguente. — Bocci, do Kcb. gai. Frid. III. T. III. Alber. 
Sudrns. »nn.It7i. it 7) . Cibi. Anna! Svcv. T. I.L, II. P.1I. 
^ C^.V. pg. 4JJ . . 6 . . t . ■ , b -, 

CrhtiJno , forse le r,:pine medesime cruna conseguenze in- 
fallibili d'ima fastosa nocesti,*. Si narra, eie i suoi giti- 
menti imperiassero p:e. dispendio , ève lucia il seguito di 
Federigo. = Bocci, de R*..gBt. Fiid. III. T. III. Alber 

[F) E 'ti timi a rammemorar ne corte anttmporintc , Ap- 
pirtenssnt al Vescovo le prime due , la cena al Cornila . 
Racchiude qucif „/„■„,.; preferita da Alderlgo 

maetlro in leggi, e da Guida di Romanzi delegaci da' 
Cornali , guai che si fissero i hre noni finca ignoti. Oc 
corre nel!* prima delle dire Jne una lettera s~ Alessandro 
Pontefice d,:,a in Anagni a' quatte, del Luglio , eie ri- 
prende gli uemmi d, B,:gn. s ca::,lla , perché turbando il di- 
Io i rescovi Giovanni di Balie™ , ed Alberici™ di RJg- 

f ,n S fine dalla/, (, / „ » -venticinque 

del Luglio coiirea'irr il riw delle duime in Casarilia a 
Canniti di San Pittare ioli' assenso d'un Cittadina detto 



■mv,„r h, BaMfi C 
YiMJe Vncive e 



n-m-J.'.io ir, aJJU-.-.v pih à- 
« W«i g «„da j-fH.-fl.Mra teli 
Mi., ChU-ìt, dì Parma , 
li S. Maria ài Xeno. Eia p. 
Hit da Tivir.,-, folh 

i.'tfi-tirij j'Joni-Jrw;. fi, 
:ì, U/,::,,!,;,; „„i .:,i.:i „cl, 



a Cattedrale di Farmi S«. IX. i 
a. i, n, io. n. i*. n. 37. n . 5 g. 

-omun. di l'ine' /\=.i:.i r: 
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III. Mi frattanto Guglielmo Marchese di Monferrato scon- 
fitto pochi mesi prima a Mombdlo dalle genti di Lega , ec- 
citava ^Federigo al ritorno, e aggiugnevano pr u i i 

Né desistevano conseguentemente i Lombardi da previdente, 

ascritte di recente alla lega Rimino, e Bobbio. AU'OlWbre 

debrando, Tcodeivi'no Cardinal prete di San Vi liti ^Alberi - 
edae Vescovo di Reggio , i Consoli o Podestà di Milano , 
Btócia, Piatta, Cremona, Parma, Reggio, MAfcru , 
Mantova, e Rimino (C), e per Bologna Ospinello Consolo. 

gati nella Lombardia , Marca Trivigiina , c Romagna , e d' 
Oblato Malasplna, e de' Veneri, purché giurassero tolte al- 
tre terre. Si deliberò di costringere per vii di guerra que' 

cele , = pene , onde fosse thiuio ogni adito a macch inamen ti 
occulti con Federigo , o eziandio con Enrico vivendo it pa- 
dre. E fu decretalo a preghiera de' Cremonési , che senza 
consentimento de' loro Consoli non risorgesse il Castello di 
Crema, ni s'eccitassero liio-hi muniti l"rd 1 1 ,ì Jda e l'Og!io|H). 

IV. Erari gravi intanto le lamenranac d'Alberto Abate No- 
nantoi.ino contro il Vescovo c Consoli di Bologna, clic per- 
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giudizio, che proferii il Legalo fj). 
V. E 1 vestigio in quei l'arai] d'alcuni Nobili del Frignino, 

fede al Comune di Mddenl. Fra questi occorre Gerardo da 
Momeciiccolo, c seco K.ifinello, e Grimildo figli d'un idra 
Gerardo. E piacque a Modenesi assolverli dal portar l'arme 
fuor de! disiretio quanic volrt si contendesse co' Bolognesi (X). 




Lugarrl/i, Cerhiu-clli , Mi^i , • Levr/li, i Nasi , i 
Brigidini, i Bmfaxtlaì, e fatdtn. jìtfeit. sopra-aan- 
m u« rana de 1 Carbonài. — Archiir. Ariù'. di Ravenna 
Cip!. F. n. iaói. iotf7- Arcnlv. dell'Abbai, di Porto Caps. 
A. n. 15. ntf. Aicbiv. (fclla Badia di S. Stefano , in' Ca- 
non, di S.Gio.in Monte, ed altri. Veilo stemmi detontro. 

[B) E memori* d'Erro r.el Tohd«> , t narra , cfegli ah 
fra i Nvb,ti del Cùxt.-Jo ,f /racla virosi dì seguir te inse- 
gne de 1 Baiigat'sì , qniiilo net? nn/in 1170. iwihr 

Cwism riJ £" Situa il soppe-r, che in rr S «ùv 

«hrine ras:,,, la „:,!.a C,l:.;.!ir.,j,-^, . = Ker. r\iv ; ,ir- 
Script. To!oi. Chron. Cip. LXXX. 

[C) Guinìtdli { fé/ Jiiif)- /r «me parate di Bravinola [male- 
se «il im Cimate y.dl., C™..-ij di Diate ) fueriuu 

Comced. Purgai. Can. 14. v. 15. 

[D) Da private cmtese fra Pietre Coati di ClUncJn, 1 
Ranieri di ■'■a-j,-'.!.'.:-: p.;::.-,p..li: t'.iù ìla-etnxJse , s'era su- 
scitala une guerra Hi!'..: R.,;n.-,$t.-. . la qui*.;' ,vn«o medi'!- 
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Utiihi'llo ykya ' PelrgrJno. Pieno. 

. „„.».. ^ ... 

itiolorac'o. Enrico Andalo 



Muimn'no Batiolorac'o. 



t. 'choniir. AiuJl Ub. VI. 



( F) AlessJadrù innalzati nel tot dhtntto firma,* ad essi un 
'SS'"' insinuate di scmieiusnxa , e nggiugncuasi , che il 
Pontefice sollectr.no d.,' Rettori L'imbardi i accignevi a m- 
bìlimrli ed Plieoiuln. l'oicit.nn ripigliando l' attrici, giogo 

eie il peto di causei-j.nl.i era il tenti, prodotto d'una liber- 
ti rawWwa. = Ugbcl InL Sac T.IV. Episc. Afcundr. 
P J S- 44S- Giiflini Lib. XLV. an. 1174- Alitar. Anqujdo-l.ji. 

(G) / loro «imi sono i testami 1 menu iti Codice Bologné- 
se. Per Beèlàa Axzt Conte Consoli . Per Cremini Al- 
hlrtÒBS Calsele. Per Piacenza Fintili! Mintesi-eie Coll- 
idi,. Per Milino Risièri Ma.-iJiùn, Consoli, . Per Par- 
ma MoldobJto Consolo. Pei- Miniava Vgneciòne Podestà. 
Per RisS'" Metterlo Consoli . Per Midan Arlotto Con- 
solo. Per JUhhj» Sem-Mi Cmuta . Da un' ultra Caria 

fMiei, impi J limo il farli- 

memo di Lega sedeva in Lodi il Febbrajo . — Murtt. 
Aniiu,. ned. ivi T.IV. Din. XLVIII. ps s . .71. Gidin. Mc- 
mor. Isror. di Mìkn. T. VI. Append. de' Dotimi, psg. 541!. 
Archiv. pubi, di Boi. Rcg. Gioì. T.I. pus- '7- Vcd. in Ap- 

(H) ' Offre quell'atto non temi materia per discussioni. Sem- 
tran meritarla principalmente la condizione imposta al Co- 
mune di Veai%ia , e ,1 decreto in favore di Creinogli . 
Gli i manifesto per funa, eie l' inicltigenzi de> Fitteti 
eoi Cancelliere fornivi eansa per ulularli inclinati a con- 
diiccndcnz.1 ulteriori. Prava l'altro, guanto importane , 
de a' Cremoniit fine tolto qualunque obbietta a doglianza, 
se i Rettori non s' astennero d,t! coni entelli con isvantaggio 
de' Mila-lisi, ni mitron quali di far richiamo. = Furi- 
le]. Moniiai. Baiil. Ambros. ari. tièó. Archiv. pub. di Boi. 
Rej. Gios. T. I. p-ij. 17. Ved. in Append. Momim. n. 114. 
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[1) Ni féltri fané erano meno spase, o flU limi le 
ingiùrie, che touer.e-ja da' Ms.l.nta -nel Monastero. Rac- 
chiude tuttavia fA.eht'.io air-' lettere d'Ales- 
sandro, che a' Rettori Lombardi addossi V incarico di raf- 
frenar gli offensori . PuHictJle il Sig. Aiate Tiratoseli 
nella sun Storia dJla li.;:!., di K^ìatola , che uscita po- 
eti me» sono alla Iute aggiunge alla molta fama di quel 
chiaro Scrittore . Date in Anagni la prima col dì ven- 
tesimo di Decimare , la seconda col ventesimo terzo del 
Mano, che uiseguì , e nulla più, ci lasciano incerti sul- 

eontemt Consdi di 

Bologna. = Tirai). 5lor. della iti. ài Nonant. Voi. lì. CoJ. 
Diploin. num. ecit. tcv. - 
(K ) Comprendeva il tettante parecchi di que' meditimi , che 
avevano corniamo altea voka cenno il Comune di Mode- 
na. Seguirono il loro esempio, e età, are „o di mano in ma- 
no nel lasso di non m-Jt' ama i jiel, di Manfredo, i Boc- 
eaiiferro, ~i Fai Sabrina, i Radahli, i Raffacòm , que' da 
Momelfrèdo , e da Bagno , e i' aggiunte il Comune di Sal- 
dilo con altri luoghi .r maniera, ■):•: molta patte del Vesco- 
vado riconobbe la gitirildixione della Citta. = Murai. 
Amiau. meà. svi T. IV. Diss. XLV. pafi.43. Disi. XLV11. 
pig. irfj. DÌ5S. LII. pag. *57- Vedrian. Isior. di Moden. T. 
fi. Lib. XII. su. 117K. Archiv. S«r. di Modcn. Rcg. ic 
Prìvilcg. T. I. n. 53. 66. Vcd. in Apptnd. monmn. b. 113. 



Anno di Cristo MCtxxiv. Ind. Vir. 




BOLOGNESI. n 
Arnaldo di Teveri , e Filippo eletto di Colonia, Enrrco il 
Leone, Collido fmdio Imperadore , ed Olitine di Wi- 
telspack (F). Susa fc distrutta , gli s'arresero Torino, ed 
Asti (G) , e 1' eserci.o slette ad Atesindria . Il raggiunser .okV.: 
< :i ;IJ i Mii-.Ììl-ì: Gì:, lielrnn ti M..:i'irr,i[ 0 , Uberto d' lncfsa , 
ed Enrico Guercio di Savona con Uberto Conte di Savoia , 
e conparve in breve distoltoli dalli Lega lo storio de' Pave- 
si, e Comaschi (H) . Un semplice vallo destituito di muri 
proteggeva assai debftii'.e.ne la Cini minact-arj, mi i Retto- 
ri Lombardi s'erano affrettati a introdurvi un sussidio gagfiar- 

Combattuta senza rispatraio dal finir dell'Ottobre fino al can- 
giarsi della stagione resse incspitgnata, e la pertinacia de' di- 
indusse a fissar le tende per rutto il verno nell'aperti campa- 
gna Traile angustie dei ghiaccio, e della palude. 
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f«*, cit il tuppCtCTl dt' Rampini. = Murar. Rcr. Iti!. 
Script. T. XV1IL Con. di Botog. pa 3 . 14J. 

(B) ]l Siginh asiegnanda Panno presente alia dedmone di 

BJdalo , e B.aildinzi uccidila >;cl J164. , travide pi'r 
eonsrguema nelf indieaiaione di' Cimeli, e addili Rodolfi 
Cattilo, RtieJfi di Panière., Pier di Milimio , Rolando 
Pària, l JBmMn d'Aldia, vaie a dir qui 1 medesimi the 

mstituitea Pedevatta di Piir d'Andrea. =Kgon. T. IIL 
Hislor. Bonon. lil). [IL pag. iji. Vcd. in addietro rei V 0 |. 
I. P. I. in. ili*. 

(C) Fa-nivali rama a fatarle secondo i tempi la diverse uni- 
formili d'orìgine, di domicilio, di professioni , 0 eziandio 
di partito. Do prima la fora sollecitudine per la sicure*- 



rifirme, e JVW, c'ir she-.i 1' .-.litico sistema, e rima 
certo , le il migliorate. Non t peri verisimile , < 

blìcala dal Jl h.r.-.t , ni ,!.;':<;■:,, com'erano, prev. 
tanto in Bclcgiir. d.i esigersi la elettrici di' Cimeli 1 
dal suo dritto il Camme. — Mani. Rer. IliL Sai( 
XV1I1. Don. di Bolsi, pag. 143. 
(D) Qucgl' indivìdui, ti; dieir.no il laro nome alla pria 
rivedano della Lombardia per origina, a ansigli altri 
Toiednn. E quindi ii.;;:<v.i!;i:cn;e la rispettiva dem 



BOLOGNESI. 4j 
sione datai- per ambedue. S'ovri pih lardi ragione iti- 

Uri, ed è ^ Questi fatrifa- 

tM fsumw i ttttsu alca dubh all' tati* t Aiicin,, , ebr- 
ei* narrilo alcuni. Lo «ri/ PwJso iuiurjf «»„ rade vai- 
le ad irrori uri fitti dì queir età gli Scrittori pih ce- 
lebri, se trmunanni le pili mature avventate sulla can- 
na, che congiugneva! i noli" lor serie. = Ali. Urspergcns. 
in aron. Murar. R=r. Irai. Script. T. VII. Romusld. Salem. 
Chron. pag. 114. Arail. d'Ini, art. 7174. 

1171/r ' 0 m ànimo coltria- 

te a giurarla i Principi ir, Rtttàius. Il numeri de' Ca- 
valieri, eie accorsero alle sue insegne Teutònici, Borgogni- 

Grondi eie a 1 m Movati ricordi 

Tolnén pili Viteni, e fra questi Udine di Zeìtx , e Ge- 
rirne a? Albera air, ch'io per attaglio noverai fra spenti in 
Irdlia l'anno 1:67. = Godefrid. ad art. 1171. 1174. Con- 
rad. Urspergeni. ad ni: 117). Murai. Rer. Hai. Script. T. 

VI. Orh. de S. Biute Gap. XXII. Strili. Hisrar. Germ. Per. 

VII. Sta. Il 1.XXXI. Telnet. Hisrar. Palar. Cod. Diplom. 
pag. 53. Rtr. Favelli. Script. Tote. Chron. Cip. LX. Ved. 
in addietro T. I. P. T. an. 1 167. 

IG) Fu rimproverato agli Astigiani, eie avessero aperte al 

air Imperò. = Murar. Rer. lui. Script. T. III. Vii* Pon- 
lif. Card, de Arrag. pag. 41(4. 

F > (HJ 
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(H) Che i Cammbt hi p-m' .i.wo nimi, ensnpiìi tardi, 
(Unse Mollrro aitimi, li scparaiiero da' Lombardi, è provali 
abbastanza dal non iactoararli i acmi de' Inr Rtiliri in 
•limai delle lureeiiive cara di Lega. = Quadrò Dùsum. 
intorno ali» Vaiteli. Oiss, V. pag. ni. 
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Anno di Cristo mclxxv. Ind. Vili. 



■.V, 



in un parlamento, che le taglie di cavalieri, e pedoni n 
sse a prò d' Alessindria persisreisero ni" 



colla milizia c col popolo, le più remoie colli soli mi- 
Iminto le taglie imposte , e da imporsi finché Ales- 
a (osse in pericolo comprendessero csaitameme il pre- 
> numero di cavalieri e pedoni.: Bologna sola non for- 
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tS ANNALI 
mici , e appressando .-■! Cintilo iii S. C.issiino s'apparecchiò 
id espugnarlo. Olire «gì" Insolca rioEmivuiIo i Faentini, 

«ina, Malviilno Conte, e Cavalcatomi da MontefelirofO). 
Trecento Cavalieri de' noslri introdotti poche ore innanzi 
mantennero virilmente il luogo parecchi di. Sopravvenne in- 
dille Cini collegale ricco di due mila e più Cavalieri. For- 
niro;-.b ['irti Miniente i Comuni di Milano, Bergamo, Brescia, 
Tiacenia, Parma, Vere™, ridova, Mintovi, Fcrrira, Mo- 
dena, e Reggio, e intervenne Sofia Conressa moglie di Guc- 
cellon da Camino (£). Gli assediati messo fuoco al di den- 
tro uscirono d'improvviso in arme, e saliamosi non impedi- 
li. Il Ciuci lo ridotto in cenere fu permesso all' arbitrio dell' 



s'ascondeva in agguato il più deli' esercirò . Culi volgendo 
la fronte fermili a incgual batiaglia, e li superò. Biidrio in 
appresso. Vetrina, Medicina, Uiino, ed alirc' Castella , e 
ville per lo contado luion r.iiiìcni-.'.sc d.i' vincitori, che si ri- 
dussero in Imola ricchi di spoglie, e di prigionieri. In ap- 
presso a preghiera t!i quel Collie.:: tl,\:nò i: C.i:;,c:;ic:c , c".= 
j. piacesse in perpetuo il Casino Ji S. Ciglino, e gli aiiitato- 
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ducendo una tregua gli ibrniron agio ad usar li frode, ove 
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N N A L r 



di Federigo , Irò dilli Lega le nceiressero dalle lor mani . 
Dei e « q | | 1 f e espedien- 

dititto per ritardo al di lì di un' mese, o discordia si devol- 
vei^ ne 1 Consoli sopraddetti (H). Intanto l'Imperata» con- 
cedesse la paté, e prepara cauaìontr idonea di non rimoversi 
«ali* arbitrerò. Gionssero vice versi per li Città collegato 
dicci individui di cadauna prescelti da l-cdcrigo mcde-.inio , 
the li raccorrebbe ad omif.cio col figlia Enrico . Il Comune 
di Pavfa, e il Marchese dì Monferrato osservasser la tiegtta 
agli Alessandrini, e i prigioni si dimettessero d'ogni pane. 
E fu dichiarare assentendo i Principi , che i Lombardi non 
sosterrebbero pterindiaio per giuramento qualsivoglia prestato, 
e ^ tiebbn Uieri a non serbarlo, se 1" Imperadore , e quanti 

peradore ammettendo Ezzelino , e Anselmo ad omapgio per 
Ja lega intera d:è loro il bacio di p.ne vedenti i Grandi - 
Filippo eletto di Colonia , Guilfrcdo da Piozasco Tnrincse , 
e Ranieri da San Nazario Pavese Airon gli arbitri, ch'ei pre- 
ferì. Nominarono i Collegati Gerardo Pesro Mìlmesc , Al- 
berto di Gimbara Bresciano, e GeaiSnj da Verini. In bre- 
ve ambedue gli eserciti si (Asciolsero, e Federigo si ritrasse 
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Cantali ili quella , □ quelle ; e se li querela riguardine il 
Marchese, o vastalli qualsivoglia eT Impero, spettasse il giudi- 
zio a' Consoli di quella Terra, che indi in desse il loro distrei- 
to nel suo Confido. 
VII. D'altri iurte r Imperatore avvertendo poco lUe an- 



VIII. Tardaron poto i Lombardi ad uscir di nuovo all' a- 

lo de' I'avc'si , e Comaschi . 1 Bolognési al rempo medesimo 
■ ripreser l'armi. Al Gl-i!e:j;o i Corno!] de li" anno scorso pro- 
rogali in uffizio diffidando de' Nobili d'Oliicto, avevano co- 
stretto il popolo di unel Casiello a giurar nel publico arrin- 
go, che il riterrebbe a orar del Comune contro i /autori di 
Federigo, ni direbbe iar.« J jwiiooa qn ,ilsi voglia stranie- 
ra, o eitirsEo primaria di quel distretto, fuorché senz'arme. 
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BOLOGNESI. S i 
ed in picco! numero . Ma viceversa i Ciltliei di Monte, 
viglio, e gli Aijóni con altri Nobili su li montagna, e alle 
Aide proteggevano a tutti possa It ragioni d'Impero. Si 
guerreggiò (N). Monsevéro espugnalo da' nostri giacque in 
preda alle fiamme, e gli abitatori, che siluratisi dall'eccidio, 
futon tratti in cattiviti. Sorti la stessa fortuna Monte vei ti- 
no, e frattanto fiiron proscritti i colpevoli, e le lot terre si 
public arano (O). 
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appone, i-k .,„tk-dm- •.c,M,.;:tio ilf.cuo d.l M ,-■%■> .ti M-i.;- 
gio. = Rcr. F»v. Script. Toloi. Chton. Cip. tmv. Murat. 
Rer. Il»L Script. T. XVIII. Chi™, misul. Boi. pa E . : 4J . 
Bmmann. Thriiur. Aniiq. T. VII. P. I. Rub. Hiicu.Raven. 
psg. Ìì6. Vc-d. in Apprnd. mommi, mim. Ho. 
(E) 7 m«»; Croitiili ci additato ,1 preci* numera de' C«w- 
/im, tic canti-se i.t c.-.d.:i,i:.t Cini . L: i agita de' Cremoné- 
si , ne IO ben comi , <„p-rj V .d:r,: t wnjulì .-, ciiiq'.^.-'nrv ; 

Panna guaime tuta, tntam per cadmiai MMru, 



pua cernili:! font divisa in agili misura fra Collcgari . — 
Rcr. Favent. Sciipi. ToIqs. Chron. Csp. liiiv. Muri!. Rer. 
lui. Script. T. XVIII. Chron. mùc. pag. 143. 144. Barman. 



fmth fidi, Ih cane domestiche offre «eìU ma, cromiagi- 
eie F Aimo [[74. Colt ama indizione. E psichi siam cu- 
li , che t espediiione di S. Cumino ebbe Ime" «ci 1 175. 
tari mattai il corregger l'unno pianano de I' indiziane. 
Il Manzini lo ptiliti mutililo n: mai Vescovi 0" Imola . 
la il debbo con malie due cane imputami Ma cariata del 
Sig. Co. Vicenza de' Macchinili . = Minilo, de Episc. 
Imo!, pig. 105. Arthiv. de' Conti Sassaiellì nom. iv. Ved. in 
Appcnd. monum. num. 119. 
(G) Per t Impuaiett i adepr -arena principali per guatila appare 
oltre al Cettcellicr Gatttjh'do a" Hclffcmtttn l'eletta di Co- 
lònia Corrida frettili ddV Impn aditi , Enrica Gufata 



Pei Lmìhjrài Ezzelino, « 



T. XIV. Jic. Mdvei 
Anriq. T. III. P. II. 

( I ; Ateìsmo i loro nomi 



■ Guazzi Padella, p.-r H: : yf,j:un i/J'f" à.ilU Calieri Pode- 
ird , p;r pur ma Negro Gran» Padelli, per Lodi Lmfr un- 
to, per Vercelli Gio-esnm Benedetto, per TeitóiiaCaisidno, 
per NcvJra Pier CmaUJech, per Reggio Albino di Bo- 
HiioW, per Firrdta Guidino, e per Alti* dnjiia Succo Ja 
Strada. dn Eglino ed Ain./ni, Cupi in quell'anno di 

= M«nt. A™, md. zvi Di», nn.i. T. IV. pag. 37s . 

(K) Lombardi i confai fr* 



li fedeli ,. 



duik alF ttrnrdi di MiaicSsUa , e fu per Manlio , eie il 
Ma-aimi L- allegai l'amia 1177. = Murar. Aniiq. md.xvi 
T.IV. Din. unii, pig.171. Vcif. in Appc.id. Monjm.num. 



/.: ,i l'Jll f-.r l'alili, f p;i l'ufcj'a: 
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jB ANNALI 
V nirmial . = Marat Rcr. Ini. Script. T. VI. Otho de 
S. Bios. pjg.SSi. Ivi Sire Raul pag.uoi. T.VII. Rormiild. 
Kjlirrci. Chrou. pag, in. Ivi Sk.lrd. £|iisc. Chron. pag. òdi. 
Rer. Riverir. Script. Tolos. Chron. Cip. ni. Treha. Scripr. 
Rer. German. '1". I. Gatefr. Mon. Annal. pag. 41. 

I Cancelliere ni ' / /■VJ > i Pavia in jmi'iW 
jjj medelimo, «i,.',-r.i> (V ìiwjVw rr «ii>«™ n" in lua Di- 
/./«ho rf^iD ro/J in /aver rfrf Pripasìta di S. SiefJna di 
Magona, e un uranio n-: ritardi il Rimiro. EJ io par- 
lo opinione, rie %:KtaJa d.dl.i Ramini elLi primavera in 
qui tempo appunto, che Federigo f- mena imptawitamrn- 
11 a crino panna Cell.;-.:.; , usirfesse per V Apennlno 
nella Tcieàua inolia turavi* in diitensiini, e di lì in 
Lombardi*. Ni pali gmgitervi per mio giudizio, eie all' 
apprestar della ietto , gittccH il ino nome non occorre fra 
quelli degli altri Principi , che intervennero nell'accordo 

lagnaricm con Federigo, rie doleva troppo a CrnliJao per 
aicoltarli. = Serrar. Rcr. MogontÌK. T.I. Lio. v. pag 571. 
Reyner. Thuring. ;jtr. pag. pi. Murar. Ker. Irai. Scripl. T. 
VI. Ch™. Var. Pitia, pag. i(jo. T. XIII. Gin. villu, Lib. 
v. Cap. un. T. XVIII. Chron. Mise. Boi. pag. 144. Bur- 
nii]. Thes. Amiq. mcd. avi T. VII. P. il. icip. Claroni. 
Histor. Cina, pag. 146. Gberard. Isior. di Bolog. lib. Iir. 
(0) p ' s ' 9 }' . ' . d ■ ■ fi r 

Frignino , ' e de in ifeve leieotroaiì * colle rivide . ? = 
Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. Voti, pig.11. Ved. in Ap- 
priid. Monum. num. 112. 
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BOLOGNESI. 

Anno di Cristo MCLXXVI. Ind. IX. 



Piatque in fine, clic se Alessandria fnsse nuovamcnu 
colo, c ì confederiti dilsentiBero sulle maniere dell* 
deliberasse il suo Podestà , i Rettori di .Vitine. , 

un.i giut.use il Collegio intero de' Consoli to 
Il credenza (C). 

II. Mi (Tut-\:\a / li:i;Li.idniz ::iu:.r.r..i : 



co flessibile d'Enrico Duci detto il Leone, e cadendogli > 

seguilo di soverchio [D . Ne [M-.cors: l'Aprile, e Filippo 
eletto di Colonia gli guidò per l'Alpi un rinforzo di mille e 
più Cavalieri. AFrettavasi di 11 da Como per Inconlnrli Fe- 
derigo medesimo, quando riseppe de' Milanési, che traendo a 
seguirò le milizie di Piacenza, Brescia, Novara, Lodi, 5 
Vercelli, e i rinforzi della Marca di Tiivfgi erano a Legna- 

zio, e Borsino s' j.viilr.iroii.i i iv Siipr.irT.Hti in onll del 

numero affidarono la lor salute alla fuga . Ma al Carroccio 
de" Milanesi, ove s'arrischio Federigo con tutta l'oste, diver- 
sificò la fortuna. 1 Lombardi fatto cerchio all'intorno il dife- 



chi al di terzo comparve illeso in Pavia . Una lettera de' 
Milanesi diretta ai Comune di Bologna magnificando l'inopi- 
nata vittoria narrava in foro potere il Vessillo regio, lo scu- 
do, l'asta, la croce, ed oro, ed argento, c spoglie d'ogni 

fondevano nella copia de' prigionieri tratta in catene a Mill- 



er. CCC. T. XIV. ]„, ttalwu cs™,. Uf. £. T. X!T. ■ 
r's- ns- <s,t, «™jt. r„„. iì mi ut, xur, f , s . (7i . n 



\ 



nìmo di proposta a .ni u r.^ur: coniali spedi in Alligni 
Po.;[L'(ii-( Cristi j.io Can.^li.-re , Witnunno Arcivescovo 
ll.uldtJiLirjf,, Corr.ldu ei-tiu di \VnrJii.Uj, e il Proionoil! 



e Beatrice. Mossert 
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Cremona preponendo 1* utilità privata siila publica raccotici- 

sempio per O.N.iiiro .1 ri! Tomi.ia, Rivenni e Rimino (H). 

IV. Air intonilo, come fu sospai h fiiierr», il nostro Co- 
mune rivcnditf. più terre in Alido, Frasinéta, e Urna de' 
Cnnii (/), occupate addietro da famiglie primarie , e princi- 

altuna parte de' land i publici distaila per l' addietro, ondi 
Drirm. porre in camnu l: :p;ii ;t io:; i ;ii S- C.i;:]iino, e di Monrevc'- 
glio, in ricomprata da' Consoli , c si provvide al corso espe- 
diio di quel ramo di Sfreni , che fin d' allora divertiva dai 
fiume per benefizio della Città (K). 
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iWjrr lauto Hill' tnìfiv -li t\-d^-, >'.■■? , inJ,- pi'MjJcytfi , 
tempra™ nlfo aitimi £ ma sala CittJ rimirisi* d' j» 
emula, tir offcrkiS'i spp.mtriimii f-? riittrtr la sfa tua 



6: ANNALI 
Miim. Rer. lui. Script. T. VI. Oth. de S. Bla!, pa s . iti. 

(E) Se l'avverta eie non era in campo versoi Carroccio o/sr: 
d selo de' MiUnési , eie i pedoni di Bi/sci* e d' altri Co- 
muni occ,-p,-e,:nn ,:,!!.< custodi.: delle Cina minaccine ; e 
rie i Cavalieri fumili da Ntrsidn , Lodi e Piacenza non 
d,Ti}sumim In somma di novecento, tara mai mani/tuo , 
guano esagerane Osion da San Biagio numitde filli i 
Lvnbardi fino d n-.tmero di teme mila. = Mura!. Rttr. lui. 
Strini. T.V'I.Oih.dtS.lìl.is palili. Ivi Sire Raul pig.1191.. 

(F) S! fata laura, o i Mil.tnési V ind?K%tH:cro .1.1 doveri, d 
«oltre Commit, a pana fi'mwM crederti il Proginnainla d' 
di un Grammatico Ài que' tempi , tmn.' imcra in Radei fu da 
Di.céso. Il GMim, e eli .din. rie iiferirenU , tacijuer mi 
fin, eie noti interessa le Sinico. I\'df altro in fini ree- 
chiude, rhe un puerile .tpp.r.'.i;, J\t:e^r,J gc/itileichi , e di 
Bruii ctimohtsie. Con' la una eloquemu deludendo allora 
lo sforzo di ijucgr i,*.-;;.,; , the l:,„ V .nami d'afferrarla, ti 
Abbandonava a Hit -otturili d., non stradarti , ite col lasso 
di' secoli. — Hisior. Anelic. Script. X. Rodiilph. io Dhteto 



delle strazi. Ejli in jrnr' .vino medesimo lupai a! Mar- 
ie le senti di Guglielmi Re a' confini di Puglia, folcili 
d Settembre sosuìesi Ferme, rie ribellivi di' Impero , te 

tenni antecederne . ~. p : t , ; . ]<.;,.' G.Tni. àcripl. Voi. I. An- 
ici m.Gtmblic. Ch rorc. Ari. 117A Murai, lier. lui. Seti pi. T. VII. 
Cliton. Fona Nova; pag. Brfj. T. XIV. J JC . Milvet Chron. 
piR.efio. Cani™, de libici. Fiiriu:u Co:iiiiicin. p.ig. i+tf- 
(H) (/» ano riferirò dal Comf1 , rie i s c,h,:,Je li corrasioni 
Sturate da l-..le,^o medesimo a' Cetnotiés, in mi borgodel- 
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pag. J314. Arehlv. Arrivati di Rivenni Gtpi. 
Arctiiv. dclii B.idi.i di Pollo Clips. A. num. 00 
( ] ) Fu comprai Lama dV CWi" fra quelle Terr 
dsno «Ih Cbku di Firma nel urne mele Wì. 



igeftlio I 



■Utili ■ 



Cane, e d'allrì più luoghi nulla Blinde Gerardo figlio d' 
slgìnr.ìfp, t elfi: qii'l >:>:.Ìl- {he .-:.!, I:ir;v .:ff,',»i.:»l- 
»» aurate della famiglia d' Alieno Orso . Z)j qutlt aula- 
grafi, che serbasi nma-Ja nell' archi-M de Cane-mei Par- 
migUni, impariamo •„ dire, che GcndxJtt Castello a que' 



chiv. pub. di Boi. Reg. Gioì. T. 1. f 
pcnd. Manum. num. 117. ijì. 
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Anno di Cristo mclxxvil Ind. X. 
■Xr„„ t , l ,,, Jii v;,«,,:„P,™„„, 



pillimi, nò rr^vjni in lini: [ri vivi, chi ricordasse gli ita- 
ti del quarto Enrica i:mn:]!i\iti .il tcrnrii digli avoli, sen. 
i clic quel Re crebbe a tirannia , ed afflisse la Chiesi . O 



laudo Alessandra, fosse 



e j Lombardi, che fornisse rempo ad Svolgere et 
3 consiglio i dirirti reciproci , e frattanto non s' 
a comporre col Sacerdozio. Se non che osravaor 



lia fosser del miro composte, poi s'agitassero dinanzi ad ar- 
bitri le ne iasioni su quell' allodio (F). Ni s'astenne dall' 
acconsentirvi Alessandro, ed irarnjntinenli si divisò d'una pa- 
ce perpetua fra Inircn, r Oioi., e cu] binilo per anni quin- 
dici (G). Cautelasse inranio i Lombardi ima [regna fino all' 
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BOLOGNESI. i 7 
Ut Ed «co, mentre Ftderfco apprasalosl fino a CliicSgga 

i Reumi di Le B J presi di spavemo improvviso i'eran rido.- 
li a Trivftji, e Ak-.s.uiJro ni •■,<•.■. imi. .d-.iu in forse d'.ilton- 
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o Cu™ì di Cini 
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g.imo, Lodi, MN.ho, Cor.n, \ov.i:>, Vercdii , Alessandria , 
Bobbio, Piacenza, Faru:), Ktrrjo, Mtiiitra, Bologna, Fer- 
rari, M-imova, R.v'i.n-il-, C.iiiiiio f/i';, Doiia , gli esuli di 
San Cirino, Óliizzo M.ii-ir.ciC MiJjvjuu, e ter" qualsivo- 



guani in ramo presctlli : 



Leratório, per Brucia a:ìltm da tv .inibirà , per Verrina Còc- 
cia Consolo, per Parma Maladobito decro Veìnlo, per Bo- 
logna Pinamontc Podestà, per Reggio Anlemanno , pei No- 
vara Guglielmo Guercio , per Alciii-Jr^ Uberto dal Fodro, 
per Padova Tansalgardo Padestì, e per Vicemi Enelirio Giu- 
dice. Mosse da Vinci;;.! r:l memento .'n-sio Ughiiifae Cardi- 



1 tiglio Enrico (N) . ) 



<kì;.i ijuirda fiso alto spirar dell mgu.1 [/") . Per 

vii derivò all'Italia qualche respiro. 

VII. i BolcJ.ic'iL fr.ii:.i:iui vt;\:.:v: ; ::t> svvi-ili-Mnicn 




(A) 
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RonuMld. Salem. Chu 



in Losìio, «Ih/ih;- l'£/:;ro ,1; CJJnh aoeilieaJo Aitami- 
dm c fl/i alivi di Lj- > il cci;J:isìc i C/vV??,.-.- cu' s;:r.t. — 
Honiitr. Gemmi. Sacr. T. t pig. 330. Murai. Rcr. lui. 
Script. T. VI). Romuild. Sileni. Chrm. p.ig. 117. a in. 
Burmart. Thcs.iur. flniìq. T. VII, P. II. Ili.-™. Rub. Hi- 
ìim. Eaven. pjg. jjtf- Secret, pub. della Cuti d' tmak 0. 



■V'^j^.r. = Murat. Ucr. lai. Script. T. III. 
P Dn .i£ Cui de Amgotr. pa E . t 7'- 
{K) I f?:-.i!.Fj diti in V,.-J :i ,., ,■ a/u-t-ji Jo 



.iLiv.ti <:i DiM>q:i.i, un Prepoii 
11 Fodutl di Bo^ni l'Lnamoi 
Murai. Amie;, med. svi T. I. 
1. pag. 733. T. U. Disi. ItX. 



j>«- jy, f ,;. w /A in r.ni'si, 
ei„,lM,lc a pr.ru dt.'fa I 



e affine da perìaJac gut 



Jii:pci;:dt;e affidarsi pi- u-r ii,ip:::i marittima direna a dan- 
ne de' Vinai, mdi putii.: uni, reme narrano, quel Candot- 
tiero disfatto compiutamente, e cattivi. Dall' indubitate scon- 
fitta, eie riponi .dira in que' man Pipine figlio di 
Carlo Magno, die ertjiu:- a mia giiidhn «ne fanale sì mal 
tesaste. Astiti non i lecito il definirle per la pììt aslurda 
fra tante, c/:e tra-ji-jar:.na q-jcI i-i-.-naAde avvenimenti . 
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11S. i-.g. Fsrold. Annui. VenM.pag.in. Ghitnon. litor. 
Civil. di Napoli Lib. mr. Cap... 

(0) Oltre ad „„a !e SS e editti- p:.,n,;l S a,a in Óiim, ci co- 
minciar del Dee unir c , ci «t<ttvr<t dì ma pregna eoli il 
privilegio d' Impera, ite -ut rifinì l' Arcivescovo dì Raw , 
ita per te, e pe- sali Scfr^Hcì . Egli h seguite l 
Imperate celebri il Nttals in Pavia. = Mura. Rer. 
lai. Scripr. T.VII. RomiuM. Salem. Chron. pn£. 14 r. Bqr- 
niia. Theaur. Anriq. T. VII. P. II. Rub. Hiilor. Ravcnn. 
p; S . }ì ó. Sani de CJ. Archi^vnin. BÓn. Ptoftss. P. IL P a S . 
fij. Archiv. Ardi, dì Raven. Capi. H. num. 3581. 

(P) De" Rami erano fresimi, per Bre'tcia Jprftt degli sfa* 
vociti, per Mìl.i,w Alleno da Caritè, per Piace,,™ di- 
nardo Mu S .i,,o, e per Alcuind.ta Rufino dal Fedri . = 
Murai. Amia, med. ivi T. IV. Dis*. UVIII. pag- 187- Vai. 
in Append. Monum. num. 148. 

(Q) Due eoie meritino mruerttaal w queir-atto. £ Tutti , 
cne quella torre allevata firn all'altea di punti venti, e 

quante,, import ! ' I ' ? Imperiali . E 



Vcd. in Appena 1 . Morrnm. num. 144. 
( R ) La fri,,,., delle tre carte racciafcnva a' Cammei la f.-.celt} 
di l'esser" <"' Sindaco fra gV individui del In Collegio, a 
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KacmuIJ. Siltrn,. Cliron. [133. 140. 
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Anno di Cristo MCIXSVHI. Ind. XI. 





ce a' con fedirai i juvr,.i -sic:! t I;...ia . Se non che i' 

mal animo IJi), e i trattiti caddero a vuoto. Io raggiunse 
al Luglio in Tutina Ei-noìfu Duca di Zerlugii toti un rin- 
furio di Cavalieri, c stono::» fi'i-o:»: nolente di 11 dall'Al- 
pi. Seguirono Et::tn'tc,' cj il f È ,io [C)\ Criitiino Cancellie- 
ri; rimale a-kii^ro tiri puden.i ri! V:,-.;r.r> l'lT tutta haua. 

IL 1 Rettori intanto IlCCOlli in Farmi vaiavano per la 
caua publica, -e dm'.ui.uio ic qucH-ls pivate. Eri al no- 
vera per Bolo?™ K ..dolio di linieri i/J} . Coli salvi nel 
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BOLOGNESI. Si 
Amico Coniale di Faenza, eJ altri due Savi di quella Terra. , m™. 
Assisterono in nome nomo coli Pieno Girisendi , Guinicelìo , «._, 
e Ci.c.vano: Lin.l:i. L i'.i!'«ÌL]]''.' clic i Faentini dopo aver 
serbila per tanto tettino fede all'Impero, benché tentati ton 
ricehe offerte, tradironla d'unprowiio, e accrebbero il nove- 
ro de" Co! [e S a ti (G). Se noi che l'aulica amicizia, the ttrì- 
gnsvali a Guido Guerra diluendoli in suo soccorso per più 
d'un mese, mentre era a campo intorno al Castello di Mo- 
diglioni (H), Ih in causa, che si dificrisse I' espedizione, e il 
rullate dell' anno fu speso per quinto appare in ostilità di 

line rtw.entu. Koln dee riardati! la sr -i-iilnie di Loti- i. ci.,.,. 

rio Come di Casrcl dell'Arbore (/), che venendo in Bologna 
i: <iij:;.-.o tol KiiiDte Gi::e'o di Guerre-rio , c co' Valvassori 
del sito distretto giurò Obbedienza si Comune. 

IV. Giovanni Vescovo al Marzo consecrò la Chiesa di San ■- "™- 
Vittóre , ed il Podestà Finamente, che proseguiva in uffi- 
lio (K), la ricevi in protezione co' suoi Canonici, e dotolla 
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iI.Scripr.T. VlI.Chion. Foss-t novi p.ij. ;7j. 
pncaccii een fli«>.-i T,-h- ,.-,./,„ . 



Caois <f; Btn'mite nari» unta prole in Fin/gii, 0 ti prò- 
poneste il Pemjì.e ili ritolte queir Alio, o, ernie i ietti- 
le, h traifc/inc per alta palina negli jivrivncriiì Ji A'*- 
venni* donataej antìehì de' Centi , li.™ eerri tht Fcdcrlqa 
ma l' anemie delfeecupith, 'fu (tacili iuSaiitite alle la- 

J>. I. pag.-47»T47J. 47+- Veld Slot, degli Enel. Lib. II, 

(C) E funi, e Pai,™ ™ ut, fin dal G'nnajc, auanie «c 
Sfavasi in G/mwa a mmtt pia fra quel Cemm,, „ i Pi. 
lanì. Scese Fedone in Avi pel MencenUìe, dì là a Be- 
ssn-LÓnt, ove eem-ui :m ;...-.7.;«.i';Jc, umegaeianotiae nell' 
Jllimcgna. = Murai. Rcr. Ini. Script. T. VI. AanaL Jj- 
nati», pag. 354. T. XVII. Sulla Amai. Jaiocns. Cip. S. 
pig. 9S6. Annd. d'Imi, in. 117S. Chrotiojr. Cliuilr. No 
bilfg. pag. 198. 

(D) fcoir™ o//..- * Rmh.lfo Per Mtl.ina Cnglielnie <P 
Ola, per Brihna J.^/,.-. C, j: w.W , ? ,r PrraW 

£lìtlfltr dì M.ipellc, per Lodi £/::i~.,:rn , /,T JJ<££,i> Giudit- 
te, per Mdurcve M.:!-.exi.:. , per M.Uena Pie di Mmifrè- 
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do, per Padova Albe-Ago, p.-r Trivlgi Astolfo, e per Fir- 
ma Manfredo. La aria eh: li ricorda, rachitidi uva tar- 
inoli insorte 

e 7 Coimnc di BilUiu. hi è vestigio di- precedenti con- 
vocazioni lentie m Miniavi da' Coligli . = Burmin. 
Thcsaur. Aniiq. T. IV, Ivi Puricel. Montini. B,uìJ. Ambio;, 
pag. 431!. Ved. In Appratì Monum. imnr. 154. 
(E ) V a,,, è W M di note cronologiche , e perebbe ^ facil- 

rarocntii Socictitii ci [rcuj.c fi»;: ri /jrmijc uh fbn .Wi- 
tti f»r rmvUarlt posteriori .ir accordo stabilise in fre- 
gia. Nel nmrro Codici, end 1 esce per la prima -volta alla 
Imi, appar collocate fra 'l giuramento , eie Diéds Comi 
proferì per ! I p L 10 scorto , e le 

indurmi ad ÌSugiHw Federigo malawedoro 1 maniera, che 

ad licitar ne" Lombardi suspicioni ji gravi / eie meritassero 
provvidenze nuove per sicurezza dille Cina . Formano 

timsrì eie suscitatemi f come i noie, peci prima de Federi- 
go si determinassi a uscir dall' bilia . E quess' Epoca , >' io 
non erro, pai assegnarsi p:i: i-.ini.:mcnic .-.il' asso in quissie- 
ne . = Murar. Rer. rial. Script. T. VI. Oih. di S. Bl.is. pag. 
SSj. T. VII. RommltJ. Sikia. Cbroo.pag. 141- Archìv. pub. 
di Boi. Rc e . Gioì. T. L pag. 44. v*. Ved. io Appetiti, mo- 

(F) Correva giJ Panno line della sua legazione, se si dee fe- 
ste ad un atto ricordate dal Castellini. La intraprese Ilde- 
brando, per quanto appari, ie-.-nr.io d,JV Inghilterra, Di sua 
dimora eoli! nel silenti-! c-jinun.- di^l: Scrittori ci assicura 
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(H) Avevi il Co-m in quia' aia ot.w Ulimm agli uomini 
di ModìgliSm, che duliitr^n.h lì C.-uìh di rividimia- 
te, rat dimoravano , ii riducessero adi* Rocca , e irò. 
vandali determinali 11 rui.I-.-re venne a mingerli coli' eter- 
cilo. Rine il luogo al di « firn mese «gli assalti, e alle 
macellivi , finii,- il ji ' tj ifi .iì::.mi 1 1 onesti {uni, e il 

Rer. Faven!. Stripi. Tot Cbron. Cip. Ltxxvi. pag. S7. 

(I) Culle! deli" Aii'-rs f;;-;i du/iites wji'u di ti d.J SH.'.m 
alla delira della vìa Emilia. 

(K) II Ch'ir,-., djeei r«™,iv cinque Coniali ancora nitri a 
Pinamonle, ni sa donde, 0 cimi dedotti, e chi Guido Bul- 
inili, S».nni degli Jhme'.h, Ritmiti Adulili , Pier d' 
Arrigo, e Guide Asineli',. Colia solitasi , che Guido de' 
Perticoni , e Riil.indo Glicini p>e'l.:<eio il loro alleino a 
giteli' ano jer li Comune con due de' Giudici Ugo, 1 Ilde- 
brando, ma tema nota di Consolalo. — Ghirardac. IsloT.di 
Boi. Lib. iv. in. 117S. Ardii v. pub. di Boi. Rcg. Gros. pag. 

(L) J aconGuglìtU 



tritale d'Eugénio ter™, che ad, 
Ardìzxine suddìatini delh Chies 
quiltione insorta fra Gerardo tese, 



So" ANNALI 
Bernardo alla Fecmìna , inJi dia P,rjihr , Sicario alla 
Crcmonhc, Silano alla Tornarne, !Ì Eraclio dall' Arci- 
lima. = LabbÈ Condì. T. X. Appcrid. Cancìl. III. Later. 
de Juram. Cilumn. Cap. n. Sairi dt CI. Atchisyran. Frofess. 
T. 1. Jur. Canon. Piotai. Gap. in. iv. II. un. 117. 
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Anno di Cristo MCLXXiX. Ind. XII. 




A N N A L 



e tento il campo retrocesse per lina a Rimino. Usci in ar- 
mi una volta ancora all'autunno, e raccolti in Forlì i maWJ 
di quella Terra, c dell' altre che gli ubbidivano per la Ro- 
magna piombò sul distretto di Faenza. A Cerro, ove gli 5' 
oppose co' Bolognesi la miliiia de' Faentini, fu una battaglia. 
La fortuna, che si ulch^iò pv: Cristiano, procacciò agi' Imo- 
tesi qualche respiro. 

V. Ampliava!! nella Corte di Sant'Ambrogio il Palazzo dei- 
li ragione sulle rovine dejli edifizj addenti (fl. Al Decerli- 




BOLOGNES I. 



Gallar. Lib. t. pag. 177. 178. iti. Sdutta. Anna]. Pjder- 
born. Lib. I. pif. S50. 
(B) V ihmafu p„bl,c„„ do! d-Jehsrj. Manta a primnvì- 
sh il ho!/™ Cimarmi, ma ir l' avvertii, cit fra' Sufrzg.i- 
nei di Gerardo ArÒBcscavo di Ravenna «arri raidappia- 
tomenti Joinm-i Epiicopus Famiijiui , torà ogivali il ricu- 
sa. Smùitam dìrute ad c„o due tenerti /tìtnmdn me- 
ittima tema che sinn nati il lempa , e le lircaujazc. Fra- 
n'inaia Punì mila v.w'ij'i.'.. ! dell-- .-.?;>dfai.imi inlirfeac gs- 
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np au'mionì J( fe,-. »m/ì7j gm,ìi-tì,:rh. = Labliè Contil. 
T. X. Appc-nd. Concil. IU.Lalcnit. de test, coscnd. vel non. 

Gap. vii. pag. 1591- De Cjp. in. pig. 1730. D' 

Acliery Spicilcg, T. XII. pag. (44. 
(C) £• Jwm ttbaatiau su lutila ulti digli Strami Berte- 
liasrici, 1 1™ p.mc/i;:, ck- ii,ih,;,i,c.,ii ;* ™ sa(J ai/; 



WMCMO et Mrr.l;!:;: .:'iv /■.-.■ . eie il ferro, 

dell' errore nnxa convintali , e chi osa di r.ido gli odj fri- 
■vai trevo,™ via od oppimi imo il marno di religione . 
= Baran. Anna]. EtticJ. an. 1 175. Fac.i Criticaci Annal. Bj- 
ren. an. 1171!. 1178. 117?. 1183. Labhi Concil. T. X. Con- 
ci!. LumbiriEns. pj S . 1473. Laiemens. IH. P.13.1S03. Chio- 
ntrjr. Aqimnilin. an. uKj. , 
| Ce «urnivi r.ii7 j p:,iln,„.t à„l celebre Sigiar Vci- 



(E) De' r<>:w»i!.- i >■■!» !■ vaimi* .il di /■> dulia M 
che r a ,„.-:,nio fra Comoli. La Cresca liù^iié. 
la dal Mm-3l»ri irartTMrfa CaWi" tfV 
Jacopo tfA!bem d'Orni, e fine poco -altramente 
di Romanzi , c GMiciino tran Giuditì del Coni 
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¥4 ANNALI 
idi in queir anni fu celebrato dulf hnpcridcre in Brb'ipe- 
ìì. E gai mp!r/iuo il combatltrt il dui apocrifi , rfe il 
Tri.)>ib<tli jjf itv.'j.' j i'rìi<.i',i nel nvv iis di quelli Cirri . 
£' mi! mille e d'Ufo Hii.:."i.i iiii! lisi preferito celta li. 

Imperniare. - - Alberi. Stadeni. An. 1180. Godefr. Monadi, 
an. 1180. Tiombd Mera, litor. di S. Maria di Reno Cap. 
uvin. pag. 17J. Ved. in Append. Montini, num. tèi. 
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(A) II Tmtducci in quest'inno ci annunzi* Podestà dì Faen- 
xa un al J- ] po Ma non i <? 

di S. Ippil io i he al novero di 

qua che furo:, presemi f ujuJs Martino Previsti, della Chic- 
la Fatatila inveiti Zombrdiia d" alcune tette piaciute in 
addietro da Guida di Sìgnwtlh ino padre occorre Firntfiis 
Baldoli FiventlneCiviariiComiil. = Tnndticci Isior.rfi Faai- 
ia P.I. pig.115. Rcr. Favoli. Script. Monttm. Fjvenr. pag. 

fB) A 'quel Caitelh deve tahitani Castel S. Pietro, che prese 

■pina S'issici dell'Albore. = Vcd in AppaiA Mommi, num. 
j»8. 

(C) La ditterà,.-, dirli Scrittivi sull'epica di si fitto imprigio- 
namento e rotta abbastanza da un ano, eie pMici il Mar,,.!, 
ri . Per esso il Cancelliere prigionie™ .-.Itero h, Montefiasci- 
nc raceonfermad Cintili, ed al Comune di Siina le amiche 
lor consuetudini su . C-„r,t ::::<■ . er giunge altri benefizj 
e ptcmctic, purché a Currado Marchese, che ti ritiene cat- 
tivo, sbinino quattrocento denari in prezzo della sua iner- 
ti. L'indiziate duodecima hi accennata ciincide appunto 
coli' anno milleecnto ottanta stile Filino, e ci mnunr,ia itti- 
xa alt un dulìa Panni millecento lettantanove . E poiché 
nell'anno suddetto Crntidni guercia a tuita Luglio nella 
Rimagna, cmveni, eie t epica della sua sventura sta c'ir- 
cosrrissa fra r Agisti e 'I Dicembre. Cui fesse agevoli V 
additarne^ ce,, sia-.ns^a le e.:,,-:-. fnilsi da pm che Card- 
io di una veitdett.i di Mannelli!. Leiden creder altri, che 
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■rthcr. Klt. Germ. Script. Go- 
i. Ko!i. lìj NJ<*i;;c Appesti- ad 
ir. Rer. Maguniitt. T. I. lib. * 
mcJ. ivi T. IV. Dia L. pjj. 
L Com.cn. Lib. VI. piE . i 3 o. 
5. M.i!.iVol:i litor. ili Sieri. P. 
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Cjsiìjiio. Rcndt5ic:n a quella chiesa gii atredi, 
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; A ) Fìat Lino U im iman in Vtllilrì , w fa annata , 
manìjesto 'miniti d.lìs tu,-i-!,;i:e recitatesi ili lei nuovo 
fisltaCii/ii , r i KeuiJni , eie ìaffm-iih ns'wiwl- 
li. Ditté mone dell' /ntmime ttlU sua elezione nutra- 
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Pier d'Enrica, ed a Pie-, dall' AsimiU itimi a cattpajnì 
Gtf-fa ir' Budelli, Rnliii.ii-m ti: slrh.h.i, e Pinrs di- 
gli ^crw/ij. = Munt. B<;r. Ini. Script. T. XVIII. Chrao. 
Missel. Bolo», pa». z+i. Ghir.iw.li;. litor. di Boi. Lìb IV. 



l'attctteni dall' „„tr.:li . — Rcr.FJi in:. Script. Tolos. Chron. 
Cip. xctt. Kilt. Barman. TtiMaur. Antiq. Hiiior. T. VII. 
P. I. Hicron. Rub. Hinnr. Rivo, Lib. vi. p13.339.C0J.fr. 
tvlonac. Chton. pig. 343. 
(F) U; jarffe, ri' rifa >« «Me « nostro Comuni, inrtJ « J«. 
10 <f> alcuna Clonata fu affava ni Ber 3.0 Hi San Jdeopo, Ha- 
rd »/ Cintili Ji Strrm/allt . E fine in parte m» rata- 
mente, giurie il Camello suddetto ricresceva a tue' tempi, 
da quanto appare, la gmrisditcicne di Bernardino d,i Serra- 
valle folio d? Amedeo detto Rai aiiferi 'j , eie in tejtiito, to- 
me s'è delta in addieirc, qi,„-i l, Citi iditir.ma di Mldena. 
= Arthlv.Semt. della Comunità di Modena Rcg.di Privilcg. 



0. Gbiiardac- fsior. di B 
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Anno di Cristo MCLXXXII. Ind. XV. 



J. ~£ ttostic li ivano i Rettori Lombardi a interporre l'auto- 
mi e fili uffizi, onde metter modo a'dissidj, che perturban- 
do le Città adidate alia loro tura compromettevano una salu- 
te procacciali a prezzo si Ciro. Una sentati tilt pronun- 

i Comuni di Mdma, e &. I r:v:.;: io-.: aderenti, e seguati 
d'ambe le patti {Ai . I VeKelKsì all' Agosto concordarono 
ton Guglielmo MaiiKiu di iVon.Irr.iio siivi in tutto i pani 
di Lega (S|. 

II. Ma in tempo the rolla pace accordati ad ftnnja , e a 
Guido Gmm da' due Comuni di Bologna, e Faenza pareva 
redintegr.it a la quìet: nella Romagna (C), eccitossi in Raven- 
na una guerra domestica. Fornì causa la secessione di Gio- 
vanni Duca figlio di Giovanni Dea . S'allaccio a raccoglier- 
la per meli Sataceno figlio d'Alberigo di Pietro Duca, e con- 

Faentini, e rraidu ;1 <o .ùrc .1.;" Iu-.„:,si il restante de' lo- 
ro amici sceser ne' piani di Ravenna , arselo il Castello di 
Cortina, e guatiamo San Pietro in Vincola ton altri luoghi. 
Di 13 piombi il loto sforzo sulle terre di Malvicfno Conte , 
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the violando il pitto giurato ad ambi i Comuni di Bologna t 
Fatma distraevasi nel pulito contrario (£) . Potè appena 
salvarsi dall'ira loro Bagnai avallo, e i sobborghi furon distrut- 
ti. Sospese il verno le osiiliii, e i contendenti composero 
per quel eie appare al Decembre. L' intercessione de'Raven- 
niii valse a Malviclno il perdono, e i sobborghi risorsero , 
ma la sua colpa fu ricomprati con un annuo tributo in van- 
itelo de' Faentini . 
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ra, natquer da Matilde Guglielmo, e Peppo, da Coirmi., 
un alno Guglielmi , e faceva cauta per esii Pietro Come 
de' TravmJrj . La pretela poi di Ubertino gli derivava 
da Fede moglie del rau figlio Ranieri, d'io lupetto inoltre 
figliuola di Pieno Certe luiUett; e Vedova del testatore . 
Il padre di Giovami Duea fu quella itela Giovanni Dura , 

<mm i. 3 3. =Tf"J. de Gen.e Homsti/nuin. 110. paf. S i. 
Aito, di Porta Caps. A. mira. 9°. . 4S . 14S. i 4 7- Archi». 
ArrivEsc di Ravcn. Cap;. B. nam. 31S. Ved. in additiroVol. 
L an. n S S. alla non (Cj. 
(E) Ci addito il Teludm la volubilità di que" Conti colle rur- 
SlgUIMÌ parole : Big naca balenici more amndinco in l>anem 
dextrarn, sinistramene senissime dcclinantes cives urbis Ravcn- 
. ne atque Favellile olìcndEre sepisiìme non vcrfiunliir.^Esr. 
Favenr. Script. Tolos. Chron. Cap. XCVf. 
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Anno di Cristo mclxxxiit. Ind. I. 

JEm al temine coli* inno sesto la fregna stabilita 



itti il nome di Cernivi (fl). 
.11' «pcrienu si dichiarava- 
o ambiguo, ed Enrico stes- 



Piacentino, che intervenne per lo Comune ad un patimento 
di Lega intimato in PiaeenzJ. L' accom pugnavano Ildebrando 
di Guilfrédo , Rolando di Rodolfo Glutini , ed Enrico da 
Frana. Eran ronereg.iti coli Óóizzo Marchese Malasplna , 
e i Rettori, Consoli, e Nuatj di MiMnD, Brescia, Piacenza, 
Modena, Bersarao, Lodi, Verona, Re'cgio, Mantova , Tri- 
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BOLOGNESI. ioo 
v/gi, Vicenza, Novara, Vercelli, e Pieve di Grabadóna. Vi 
comparvero alla primavera Guglielmo Vescovo, e i suoi Col- 
leglli, e spiegando lo scrino di Federigo, che rivestivali d' 
un' assoluta plenipotenza, prevalsero sui Lombardi, onde trar- 
re a fine un accordo, che salvasse almeno l.i traesti compro- 
messa, se non ceno I' Muniti (C). Questa fu la serie de' 
patti. Concedesse in perpetuo l" Imperadure culi' assenso del figlio 
alle terre confederare, ed agl'individui le regalie, e eostuman- 



raodo delle Citta . Delle regalie non concesse 
ne' diversi Distretti il Vescovo, e alcuni Satrj 
ni,il.t:ìi_-;ri all' Impero; gi'j risero di iep.uarle, e dimct- 
, e sovrassedendosi per lor difetto ripetesse 1* Impeia- 



; a' Vescovi, ed alle Chiese, ed alle Citta, e per- 

r f' T) °" tnnero prima c #J"" e ,3 | f" 



la querela, e potesse I' Iirtperadore avocarsi il giudirio nel 
solo caso, che fosse di qua da 1 monti. Ricevessero dal loro 
Vescovo il Consolato quelle Citta , che il riconoscevano a 



ira ANNALI 

Colile; rutt'alira ricerche d.>"' Irniii-radore I' Jll vestitura , e 
per esso II concedessero in ciascun anno fino a quinquennio 
compiuto que' Tvjnc;, ii:\i r.ojn iliade n-' riattivi disunii . 
in appresso i Lcpti cii cr.d.'.uj", ii;nrr;:^[o di li ci" monti 
per nuova fovestilura grainira, se l' Imperadorc non fosse per 
avventura in terra lombarda . Lo slato metodo si serbasse 
in perpetuo di u_uin(^;:;::k> in tj'ili;(]i!cr!:iio , o imperasse Fe- 
derigo, o il Elio fi;;] io, o qiMlu,---,:i: ò: Spessori; e Ì Con- 
soli degnali giura™ all'Impcradore la debita fedeltà. QuV 



restante degl'individui d .:!i ;n svi. ci Jiao a h sessanta pre- 
stasse il suo giuraintiiw nella classe de' Cittadini tolti que' 
soli, che si giudi t.r,«ro mc;irtvo:i di reimisionc . Ne' litìgi 



manessero intatte secondo gli risi delle Cittì non ostanti le 
nuove leggi in contrario (O) . Rimettesse 1' Jmperadore a.' 
lombardi, e ad òaiiio MaJaspIna, e a Eirelfno da Onara, 
e a mie' altri, ch'ebber pari* alla Lega, o la favorirono , 
qualsivoglia danno, ed offesa, ch'egli sostenne in addietro, o 
sostennero i suoi seguaci dall' incominciar della guerra, li re- 
dintegrasse al favor di prima, e non esigesse amenda veruna. 
Rendesse la strada a' Vctont'si . Non traesse nelle Cittì , o 
ne'distrelti dimora non opportuna. Que* patti, che avesse 
estorti da' Comuni , o dagl' individui la tema dell' Imperidore 
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in ANNALI 
qualunque volli fosse richiesto per vie legittime, odarebbeaju. 

ina le Citta di Lega finìtime, e di mano in mano le più re- 
mote. Se Cittì alcuni di Lega mancasse pei avventuri alle 
(audizioni stabilite frali' Im prudore, e i Confederati , il re- 
some la forzasse per 1" osservanza, sicché la paco restasse Il- 
lesa . Fornissero esse, e i Vassalli di Lega il orbito fodero, 
quante volte ]' Imperatore scendesse in terra Lombarda pron- 

irasa dell' accesso, e recesso'i «enti /e le vie, e adesso, e 

scro in Maino a termini stabiliti ciascuna per la pontone ad- 
dossatasi! dalla Lcgi le palmite lire quindici mila Imperiali, con 
alTrcmille a Gli jl. L'Irlo Vescovo , '.-srli nitri, die stabilirono (G) . 
Cadesse in pena del doppio quella, die osasse d'esimersi , e 
le consoci; promulgato che fosse il bando d' Impero la centri- 
gnesscro. Convocasse l' Impcradorc un colloquio solenne per 



ra, e quello di Rcnisburgo. L'Abate di Volt. I! Cancellier 
GDttifre'do. Il vecchio Guelfa, i Duchi Federigo di Svivi» fi- 
gliuolo dell'I rapendole, Bernardo di Sassonia, Bertolfo di Ze- 



co, ed Etraanno Langravi * Turingia . I Conci Enrico i 
Diessen, Ugo di Tànlnga, e Uberto di Savoja . Enrico i 
Fanpculicim Maniscalco , Rodolfo Cameriere , GuarnìcVi i 
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F r tutu interi la Leg».' 
lanhesc Malajpfm.Mia- 
.Brescia, Mimo™, Vei*. 




csptdicnic alla 
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BOLOGNESI. i.s 
dall' Italia, edili' Alcmagna l' Impc radure ammesse al suocospet- 
to i Lombardi , accordò il perdono, li redintegrò nel favorper- 

suoi ministri in Pkrmi \K] . ini di tutu intera la Lega si . 
dichiararono escluse Ferrara, Ceneda , Felrre, Belliino , Imola, 
il Cctello di San Cassiino, EMiuio, e la Pieve di Grabidti- 
na, se dentro il termine di due mesi dopo il rirorno de' Ret- 
tori , e Nunzi in Italia non concordassero coi medesimi lugli 
articoli deila pace (£). Giurolla a nome dell' Imperadore, c 
del Re il Cameriere Rodolfo, e risposero dell'osservai» Er- 
manno Vescovo di Munstcr, Entfco Eletto di Cdira, Tietel- 
"° Abj,E di Reichenov , Gotti/redo Cancelliere , i Duchi 
Federo dl-Svevii, Ottone di Baviera, e Bertollb di Zsiln- 
già, i Marchesi Bertoldo d' Istria, ed Ermanno di Veruna , 
i Conti Enrico di Diesscn, Teupoldo di Letesrnuriden, e Lu- 
dovico di HelflensKln , Rodnlfo Cameriere , Guinucn di 
ho.jcxm , Coglie di MimacnOL-rg , e i! CoK-icre Corrfdo (JM), 
gli Oratori di Pavia, Cremona, Tortona, ed Asti , ej'ig. 
giunsero Genova, Como, Alba, e Cesarea, con mii'alire ter- 
re a parte d' Impero, che ni esco Intonsi nella guerra . Giura- 
rono vicevena con obizzo, e prestarono ili' Imperadore , ed 
al figlio il richiesto omaggio di fedeltà (fV). Per Miliino Gui- 
do da Landriano, Pinamonte da Vimerciro , Adobido Bul- 
iraffo, Guglielmo Burro, Guercio d' Usiidlo, Arderico diBo- 
»(■*, Rupgeri Marcellino, e Latóri» Medico : per Brcfscia 
Oprando da Martinengo, Gitelo di Torbago, Desi dério Giù- 
d,ce, Rodollo da Concesa, Boccaccio da Manervio, e Alberi- 
E o da Cavriino : per Piacenza Gerardo d' Ardane , Jacopo 
Stretto, Ermsnno del Cirio, c Carnei p,r Bergamo Alber- 
to di Marchio, Atto di Ficiina, Giovanni da Parfgo Lan- 
franco della Monaca, Alberto d'Atto, ed Alberto d'Afterrd- 
ne : per Verona Coccio Giudice, Gibcrtlno date Carceri va- 
leriana e Marzio amenduc da Castello, Tebald.'no di Nascin- 
gnerra, e Tcbaldino di Rantor.dino : per Vicenza Plllio , U- 



iid ANNALI 
benho da Forniva, CaiWrio, c Mirerà di Pjuliino: per 
Padova Gnanfo, Eng[«co, ed Ezzelino Giudice. Per Trivf- 
B i Florio Giudice, e (Jaaibrrrlno : per Mintovi Alessjn- 

per Faenza Bernardo S.iiio, c Ugolino d'Azao : per Bologna 
AnrrSnio dall'Andito Podesrl, Rolando di Rodolfo Guarirli, e 
Manto di Rodolln de' Gcrcmc'i ; p;r Mijdcna Ariano Giu- 
dice, e Ranieri di Boecafiadiu : per Kivjio Aloerto Cambia- 
tóre, e Rolando delia Cariti ; per Parma Jacopo di Pisiro 
Bravo, Mal.dobito Wlulo Giudice, e CorriJo de' Pallóni : 



rc^irr; ad i :*!-!Ìt-, oro, sangue, e an- 

Felici rrtipr-o i Lombirrfi, se geloii d'una li- 
i a prriro i5 cara ave>i;ro shiiy-iìo in segui- 



BOLOGNESI 



(A) Ernia il Le 
Siimele de' su 



IL pag, 195- Mura:. Antich. E: 

1) Dee parer troppa strano, eie un 1 
erìgine a' Collegati, e prurito in s, 

forniste sì furto esempio d 1 incostenxa 
una scditio'tc atta-juta rp/J nel vt'r 



. ic Rtg. lai. Lib. XIV. 10. 1H4. 
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Orlin. de Vite Constant, pag. ioj. VdJ. in Appcnd. Mo- 

IC) W d.i™ la farri tran nella I* -o-ana le frac: de' 
Cidlera" da futile i*i sniffa, uni (' [finn* eviti- 

liasnut di Manieitlla, e naeaaer ftttìa quandi i traimi 
u rintvanno in lauta della tregua (Vati* . E li unse 
é «0 di perno l-citfmarano rolla lata nwbirmaWl , Le- 
gali J, Federigo, u li deducane menoaie i/«, at ,o~i 
rfi metodo fiu ebe /j/jo rii^uaidi"/! p/jf'ifjl^-fl/e Vi 

oWi, fif d w*»i >i fonif.fi! tì' vjt; artiiij dille 
Càia ime'e.satc , «»f<; «/■ I"'". .> tamagna , cow 
ItalìJm, th- WL -icr.rjxrr.r. le. F , p.nj™» rem, „V™. 



W b prosata da F,de> 

nomando 1 drenti dell' Imper, 
cnaine de' Fendi. — Corp. Ju; 



a (. mfs'» P«l 
, Se fifluni 



pontis, Ut regilium , & diturn , Se paihrn . quod Episcopi,* 
Ugo fccìt de CaMto Armato, & sì que slil Ma nini limili» 
ab ipso Episcopo vd i Comuni, vet i suis &c. O Cor//,,; 
«.//'Alenato credule dì rianoscm jfrqnà Inago nati aiòa- 
itama del PidevJiw , a il determinali il primo degli atti 
preliminari alla pace , eie ricorda : patti Plsttniinorum 
& Episcopi Padua:ii & Vcroni.iiium & V'iccntinorurd Civium, 
Si si qnc subì similcs, lappate in Uso felonio uh Vesetrvo Par- 
dov-ino . Ma nati è vestigia di stimi news fra Panari dì 
furila Ciirta, e calta ■viceversa , the un Uga rene intorno 
a nur' tempi la Pu;e mina , on.le tali pascià a quella iiTi- 
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tesilo sema dimenìi' la prima, e d' elio affimi» al dir del 
Lucila cin voce che dell' anno 11J4. , mentri aderiva all' 
Imptraiort, avene alienato Arquàdo Castello mi Piacenti- 
ni, a para disiamo dalla Cini. = UgheL Hai. Sic. T. II. 
Episc. Placet», pag. 131. Burman. Thesaur. Antiq. T. I1L 
P. IT. Urab. Locat. de Orig. Pkcew. pig.itf. Poggiali litor. 
di Piacer T. IV. pag. 154. Carlin. de P*e Conslam. pa e . 
io*. 104. ne. Vcd. in Appcnd. Mommi, num. 171. 174. 

(F) In una delle carie suddette Marat precisa miniane del 
palio antera quod fjflion full inrer Bononknses , Ymolen- 
scs , & Faventìnos , e intarmi ad ena era dichiarala, eie do- 
vine rimanerli nel Ino vigore principalmente per quamo era 
tomordato palle ire Città ni tempi , eie precedere™ la 
coronazione di Federigo ad Imperadore . Ulteriormente vi 
si ricorda , che il Cenane di Pavia 1' tra già composto co- 
gli eredi di quel Zlth, a Egidio di Fronde, eie l'Impero- 
dar fuggitivo dannò al patibolo, come [' i detto in addietro. 
— Cailin. di Pace Constant, pag. ij)S. Ved. in additilo an. 
n68. noia (A). Ved. in Append. Monum. num. 171. 

(G) £• dunque provaio eie il peso dello .Sorso era divisibile fiat- 

soci ii coùotdltn iniunfta' non ammetta g>L«. La dime*, 
liei il Muratili, e ih? sud Annali mn dubiti di asserire , 

mila all' Imperadure, e mille a' legati . E dee qui avvenirli 
tome la Cronaca Piacentina, eh' egli adduce a letrimonian- 
», s'esprimo altramente, ed accenni lire quindici mila , non 

peratotì onìodecim millù ttrarnm tapoUliiua'. Itera uuntiis 
Imperatoti! picdìfli mìiie- librai Ini penai in m . Dalle quali 

T fod IloC li roccettTin- 

dicoii i Lombardi, e non gii i Piacentini. — Murai. Rtr. 
Ititi. Stript. T. VI. Cimo. Platent. pan, 455. Annoi. d'Jtal. 



un ANNALI 
siili. 11E3. Clrìin. dt Pace Constant, pig. 213. Veci, in 

(il] ì/ CWire Moderthe, Inde il MnriaSri trans aites,' allo. 



bilia al lampo della mgai Vèneri; ma il uanii Inaia 
luogo a fatica pi' congelimi, 1 appena ardirci rivalgale 
idi' Abate dì Falda. = Murar. Anria. med. ivi T. IV. 

(I) Abbiamo l'Lno \evcre in ma Pia,,;.;.',,,:, t,V «. 



Ano daVice, Cimila Consoli . Ar Midena Attenti Con- 
silo , c Rata* . Par Bergamo Atte di FlciJar Coliselo, 0 
Retteti . Per Lodi Atdevico da Sala Pedata , Legato 



Per Mrlim P,».„„e,ne da F,„„„.:,o, F,.,,,,,,,,;,^, 
ÙLuI; Pn-.h.-jgi Consoli. E per In Pieve d, Gr,;h,-J.ml 
zio Giudici Contile. — Arcfiiv. della Contini, di Piacen- 
te detta Metano. Voi. in Append. 1HDHum.Mt11.171. 



tr Federigo d' ulteriori Itberalttà in f.-.-i 
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iella Lega , e fi (finta™ , che re mmh nurr je due 

nanero a rendergli ri^.iln in qui it misi , sì fótte creduli 
enorme, non lì sarebbe astenuto dui moderarla. — Cldin.dc 
Pace Constant, pag. 117. Vcd. in Append. Monum. num. 
ITA " , 

(Lì AV.invt li)-.™ .. »m fcrJ,vr rii ed Irmi a , e 

Sua CuniJm, e Felire , c Bellino , ( Cinti* e Bòiiìo 
non li mutriBICr soverchio valontense di concordar co' Lom- 
bardi su quegli articoli della face , eie convalidavano la 
sommcsiione fonala fatta per elle a Comuni più ponenti di' 
loro. Composi in bin.c per qua -iti .nparc l.i Piève di C.j- 
bidLu, giachi ii suo nome o,/- dipo situili misi ni' gin. 
ramimi delia Soderà. Di Ferrica sola non saprei eie tu/, 
porri, se non fine alcuna querela 0 co' Piacentini, 0 conal- 
vi diritti di tramilo , c di idonee . E luperfluo far pa- 
rola de' Faentini , eie, lupplirono agevolmente al panalo 
difillo col presentarli in Costanza . Gli era a bramar 
eie il Carlini, musili illusi, 1 1 inanimenti di quella pa- 
ce famosa olire al confrontar li -jarit lezioni , e venir ri- 
slì'i.ir,-,nj<, ijm/r/i/: pela p.srli il-l tiSfj pir quel che Spetta 
al lignificato ali 1 parte isterica , 

che precederono da terra a terra. = Catlin. Mommi. Patii 
Constine. Monum. I. (j. 1. ivi. ih. imi, Monum. LI. %. 
ix. Monura. III. vii. ivi. xx. XXI. xivm. Aiti Paris 

giurarmi poscia, ed a termini itaiiliti . Ben è argomenta 
dì meraviglia, clic in un alto il rilegarne non appajan pre- 
senti fuorciì due soli nella folla de' feuovì, in tempo eie 
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U ultimiti del mticùm nWw stoma data duik ma ri- 
chiamata coli la maxima farle de" Grandi. Tari indi ac. 

T. IV?Dìs. XLinu. pig F }<4- Carlin. de Pace Constant 
pag. nò. Archiv. pub. dì Boi. Reg. Gian. T. I. pag. 57. 
v". Ved. in Appcnd. Monum. noni.' 17Ó. 
(N) B ginramrnté et* ftrferir««, n*n t allontana dagli alni 
di simii g lnc't in quanto air obbliga di salvar la fama , 
( («ri diritti dell' Imperatori, 1 dtl Re ; e quanta dia 
peti t'astrinsero « mantenerla a quel modo, eie freicriveva 
rana meditimi, consegnilo al essi , e munita di! sigillo d' 
Impera. — Murai. Antiq. med. ivi Disi. XLVIII. pag. 317. 
CaiHn. dt Tace Constant, pag. 131. Vcd. in Append. Mo- 
num. mini. i 7 S. 

(O) ijtef» <"" c "™ pativano ratificarsi HjWlWi /f Sfa- 

rle pi» accreditati dilli Cirri recettive, no trascritti come 
l'inconl.an nel Codice Bolognése omesse le diverto lesioni . 
Coti dal medesimo piì. volentieri, de da tue? altro ho de- 

"Z.'™27 7 7" * """"""" ■ VaL 10 Afe ' Bii Mo 

( P ) La ricevè un individuo per cadauna Cittì , e cioè per Mi- 
Uno Adobddo . Per Piacenza Gerardo a" Ardirne . Per 
Lodi FÌcem.0 . Per Perlina Coccio . Per Ficenza Fillio . 
Per Pddova Gnanfo . Per Trrulgi Flirto Giudice . Per 
Mimma Malandrine . Per Fatma Bernardo. Per Bolo- 
gna Antonio Paletti. Per Màdena Arlotto . Per RJggio 
Rolando della Cariti . Per Parma JJtopt . Per NovJra 
Ótiz*o . Per Vercelli Medardo . Per Bergamo Atto di 
Ficidna. Manca il nome dell'inveitilo fir lo Comune di 
Brlscia. - Munì. Anliq. mcd. ivi T. IV. Dia. XLVIII. 
pag. jitf, Carli 11, de Pace Constant, pag. 119. Vcd. in Ap- 
pend. Monum. uum, vjS, 



Anno di Cristo mclxxxiv. Ind. II. 




gonza ad Enrfco Re, e i Federigo Duca di Svena, scese per 
l'Alpi in MMno, e raggiunse in breve il Pontefice (E). Ac- 
canto Gottiirt-iu l'iiri.iru d' A^iiiicji, Corrida Ar- 
;onza, gii eleni Rodolfo di Tre' veri , e Cor- 



Irimonio MatlUito 
fese da vernili™ i 
fargli, ricuso U ci 
rendo il padre a 



Ji «„-.,. ,r.,.v. 
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strine a Caiani br^-.c d, Crr.tun, mente, pattiamo emr 
tetti a *„ dìpraso, eie non Oline la Crenata di Fusioni- 
mite coli gì r quel ti ta p ito 

ral.Ker ìul/s T CI 011 pag.70. T. 

VII. Chron. Fossi Nora pag. B73. T. IX. Frane. Pipin. 
Chron. pip. (SS. An lui d 1 luL in. I iSj. Ficlier. Strip!. Rer. 
German. T.I. G0JefHd.M0ruch.Ch10n.p3g.j4*. Ivi Chron. 
Augusr. pag. 513. Pistor. Script. Rer. German. T.I. Ansdm. 

17 tf. ' S " ^ 

(B) Cadde il peic à.-li.i !,;<;,-:.,:,.■ h, Evjclh Patrìarea h ut™ 
the ritardammo in addietro fra gii alunni del movo Ondo, 

Prive degli Op ? d Rr S ,io\e- 

nsolimirtno era confidata a mori d' un Rt fanciulla , e U 

adoppiando al velcri t.i invia fide, In granitila d'anima, 

ni, tit gli Mijrtliun . Tutto era SQ^iovall, da Maini 
Im a Damano , t la unta Jtrdtia pittata a poto a poto 
saio lo scettro del vincitore. = M. Pirisiens. in.1184. Di- 
sio:. Anglic. Script. X. Rod. de Dircet. -pag. Su. 6it. W.I- 
lelm. Tyr. Lìt-.mi. csp.nv. Pagi Crine, in Araial. Baron. 
T.IV.an. 1184.1183. Ved. in jdJic1roan.117S.aUa non {'.<). 

(C) Non itici Licia da VdUni prima del Mastio , le un in- 



tunicati, ' bimani" feeen di me%n Aprile sul d'arreno di 
Tiltuli, ed diri farti, the Valter loro V acquisti di farce- 
clic Castella, preieienm, «reame e- terim, F allontana- 
mento di quel Pontefice . L'abbiami immantinentì in Or- 
riti TchJéo , e per ultimo sul finir del Giugni in Fata- 
va. — Pigi Criiic. ad AruuL Baron, in. 1184. Sigon. Mi- 
nor. Bonon. lib. iv. an. 11B4. de Episc. Bonon. in. 1184. 
Murai. Rer. luL Script. T, V. Anonìm. Cassili. Chron. pag. 
70. T. XI. Asmi. P10I. Lue. pag. 117+- T. XVIIL M™or. 
M. de Griffon, pag. 107. Rtr. Favini. Scripr. Toloi. CW. 

(D) Non rimane alla Carredrale monumento aletta durevole , 

alle nostre Cronache, diasi H Pontefici nelP Episcopio , * 
malta fu la Sequenza de' Ftseovi , Restart' di Lega , e Noti- 
li, eie intervennero , e andi del fari tclta celebrità del 

Voi. I. Lib. iv. pag. oB. Falcon. meni. Isror. della Olisi, di 
Boi. Lib. II. pag. liei. Sigon. Histor. Bonon. Lib. V. an. 
1 iSfl. Cren. Primarie. Solini. Roffcn. ed altre an. 1184. 

(E) Dal Calendario di San Ciirgii rammemoratoci dal Giuli- 
ni tosta eie f imptradort entrasse in Milano nel deeìmonc- 
no di del Settembre, e ntl deciminone appunti dell' Otto- 
bre, de sussegui t abitami in Vtrini, conforme appare dall' 
mettitura de' Marchesati di Cémvt, e di Militi accorda- 
tavi ad (Sthta Marchese a? Esse. Potc tempo adunane f* 
spero in Pavia , t in Cremona , eie ei viriti tlf uscir di 
Milane. Il Barinii affidandosi incautamente ad Arnoldodi 
Lutee* suppose differita all' anno seguente la sua venuta in 
bilia. = Baron.Annal. Ecciti. T. X. an. i:S s . Pagi Criiic. 
ad Armai. Baion. T. IV. an.nSj. Marat. Aniich. Estens.P. 
(. Cap.vi. Rer.Iial. Script. T. Vili. i'arii i. de CeretaChron. 
Veron. pag. tfii. T. XVI. Chron. Piacene pag. 455. Arnold. 



BOLOGNESI. .s7 
LobMK Lib. III. Cip. II. Gialla. Mentir, litor. di Millo. 
P. VO. Lib. ilvi. in. 11S4. 

(F) Rkiiedeva I" Imperatore , che a' Vescovi ordinai da Gio- 
vanni detto Callisto , 0 dai due Scismatici , chi prece- 
dcronlo , e coi/ 4 luti' altri Ecelel'iastici , chi I raester cauta 
da quelli, ù riaprine il grembi di dieta , e il Pontefice 
■usile diferita ad altro Concilio lo deeiiione . Aggiunterò 

nella Cheta di Trheri per mone dell' Arcivescovo Arnol- 
do. PtfcM de 1 due Rodolfo, e Wolemiro eletti in contrad- 
dizione aderiva ni primo f Imperatore, mentre il favor del 
Pontefice si maniji.tt ,iv.i - p'J del mondi , e non tentili IO- 
spetto, che alcuno fra Cardinali, che il consigliavano, foste 
guadagnato coll'ere. = Labbi T. X. Condì. Veron. p«g.i7+i. 
Biowcr. Anml. Trevir. T. II. Lib. nv. ari. 1 1S3. .184. 1 1S5. 
Frefier. Rer. Gtiman.Stripi. Godefr. Mooic. Chron.pas. J4*- 
Sigoit. io Reg.T11l.Lib.XV. Cip. 1. Murai. Anml. d'Ital.an. 
11B4. 

(G) Vuoiti per alcuni, eie ei celebrasse iti Pavia il N'alale , 
ma ti dee maggior fede per mio giudizio alla Cronaca Sre- 
ttido* , che da Codici della Canonica di Santa Maria di 
Reno fece pttblica il Sig. Guido Zanetti, e fili poi, efella 
e quasi contemporanea. Ivi e accennato, che ttetlanno mil- 
le e cento ottantaquattro de mente Sepiembris Fedelini! ìn- 
travii Italiani, & mille fedi Btislun. £* quindi manife- 
sto errori nelle note ^enologiche del Diploma di Federigo 
citato dal Margarino nel suo Bollarlo Cassinense, se ei an- 
nunziano r lmperadorc in Pettina a' tre del Gomma)! che tut- 
tegul, e lenza dubio, se a coso esine Vautografo, ittveeedet 
V. nonis Januarii potrebbe facilmente inconiramiti *n uni. 
Kal. J armarti, 0 guaiti' altro di del Decembre precedente 
al Natale. = Margino. Ballar. Cassio. T. II. Constic. 105. 
Munì. AnoiL d'Ini, an. 1185. Zanellì Monele d'Ilal. T. 
IV. Chioo. Blese, pag. 471. 

(H) 
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HJ A4» rimise di quelli Bolla farete tmapegrafo non pian- 
tici del decimoquarlo secolo. Ella taaonfcrma principalmente 
e Canonici le decime lauta Gaggio^ e i dirhri IlllF Ospitile 
dì San Reffillo, e tevr' altre diete per lo Contado s quel 
modo eie poncdc-j.i:Ji iceer.de le ccv.cesucm pil, antishe de' 
due Pontefici AdtiJta, e Alissanin. = Archi v. de' Canon, 
di Boi. lib. Assid. pag. X. v". Vcd. in Append.Monum. mira. 
178. 
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Anno di Cristo mclxxxv. Ind. III. 




il duello di Cremi si ristorassi (C). Di li peii'erae in Bo- 
voli s' asltrmc dal favorir gP JmolJsi' , che s' «ino soniaHi 
In breve poiché riseppe de' Cremonesi che ribdiavaiio , fu 
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(A) Per MUm appajeno riardali Pian Filante Rami, 
US'»' di Camerdrh, e Pietro il AUi.ite. Per Brescia Al- 
derlco da Sai* Rate,;, Ueudrt.o Giudice, e PaeeConfalo- 
niéri. Per AWjv R-,tc,;, M.vcelHnc- Podestà, e Renare, 
Federigli Rasa, Olezzo di Bridno, e Mietile Capra. Per 
Bergamo Alfano e? Oia Padelli , e Renere , Lanfranco 
dalla Mònaca, Oprando da Sa,,,' Alessandro , e Giovimi 
da Pilrego - Per Piacenza Benigne dell 1 Andito Renare. 
Per Trinivi Olde-ica di Mainilo Renare, e Tervisio Giu- 
dice diWaiberte. Per ferina Coccio Giudice Umore, Cir- 
lanario de' Crescami , e Vividi» Avegddro , Per Padova 
Attioea Renare, Gerardo da Calaine , e G nanfe . Per 
Modena Guglielma iP Ano , e Rolando di Baiamente . Per 
Parma Armanno di marnatura, ed Albera, di Tedaldo, 
Per Faenza Guglielmo Burro Rodesti, ed Órlo Giudice. 
Per la Pieve di Grabadàna Piena Calva da Domdto Con- 
solo , e Renere, e Gregorio da Canova. = Muri?. Antiq. 
■ned. svi T. IV. Diss. xMrilt. pig. 710. Archiv. S«.. del- 
ìi Camini, di Piacenza jn. [[K5. Vcd. in Appcnd. nangm. 

( B ) Le nate Cronologiche di quelT atta guaite mi Codice Bo- 
lognése onde mi il Marami potranno agevolmente rettifi- 
carsi cella scena del Modenése ricordate dal Muratdri me- 
deiime. 11 giuramento de' tcnsrtsati , se i avverta al tecan- 

mjnii decimo elettile /anturio , vaie a dire ne' giorni pri- 
mo , e fecondo dopo il vigesìma del Gennojo , che appunta 

il Codice Piacentino diverso in c'ii solamente eie ci form- 
ico ordinati in turf altre modo , e variati in oltre lebblne 
in menoma pane i nomi dei Rettori, e Nuuzj delle Cina. 
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ne i. KaJ. Januarii, c dit Maràl nono Kil. Jinturii, c 
;/ow .7 CWira Modenése di pur wm engli igmn . 
Murat. Antiq. med. tv. T. JV. Diss. jlviii. Carlin. 
Paté Consuai. Gap. vili. 111. pag. 145. Ivi raoniim. 



no in addietro era fatta gamia, rie il Cantilo di Clima 

T. IV. P. I. Ambrosian. Bui!, monumenta png. 447. Murai. 
Rtr. rial. Strip. T. VII. Ctiion. Crcraon. pag. tfjs. Poggili, 
roem. Isl. della Cini di PÙC T. IV, pag. bj- Vei in Ap- 

» diruti ripotero la ww Ji Fid r r.' S o in Balena al seco*. 



Lliqitizocl oy Ci) 



do di àdFMrajo, Miri agli aio dilMtggk, ci erroma- 
irtona lp I co maggior 

lo caio dsl Peiistl Pmdiparre . Coirà cSo ntct af a m aai 
ì Naaj irosi dd Caiani duravi il itmfr ditta dimr- 



!. di Boi. lib. zi 

Gnidi Guerra . 
ai li rpaglil al 



■0 idi. hr perdita alci,. 



— BumuL Thus. Aniiij. T. I 
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Movati di S,„> Grigia. Imp.iri.mi* inoltre dille lor 
cane, eie fruì imiti a" Adelnrdo medeimm ampttndt- 
vasi r Avoaanà* di qnel Feaovado . — Murar. Autieri. 
Estcns. P. I. Gap. iim. psg. 334. ji5. Archi*. Est. Col- 
teci. Prìvìleg. an. T1S5. Ardiiv. del Monait. Ferrar, dì S. . 
Giorgio Num. 70. Num. 71. 
(L| WeK» Crimata deus del filiti/, e mesi'* Bianchenti 
tettila nel decimo vi; ;i travio le tegnenti pa- 

rsi t : Eodem anno Tiirris à. Adelaiian & filior. suor, fuit 
capri Et combusta. L' A Jc//" Adeliiian ^ in caraieri rat- 
ti, 1 arac timbra tbe imponi f intero nome f Alberto 
dato Alieno Munte ntf» n//=ra dell* famiglia degli Ati- 



ijS ANNALI 

neili, e rie érti* le S crsi Alberti del «lineili. KuIF altro 
su guaio fatto eh' io sappia in nessun* Cretua fuor da 
guata. Ma t indole delle Cittì, che conforme t l viltà, 
ili guest' anno istesso ricordando i fatti di Romagna e del- 
la Toscana , levavano stranamente il capo contro de' No- 
tili , ti fornisci! luogo ' non improbabili congetture per 
sdottorili . — ìtdl. delle Scienze di Boi. Cionw. ViUoL 
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Anno dì Cristo mclxxxvi. Ind. IV. 



Re fiiiindo coli' [mpewton uni picc per. 
perni avevagli cune»» a sposa d h Enrico sud primogenito 
Costanza unica Sorella del più antico Guglielmo, che recava 
in dote diritti non conrradetti di nic cca ionc al dominio delia 
Sfcflut-*). La raccolse Enrico in Milano sopravvenendo dall' 
Alemagna |S), e coli al Gennajo si celebra™ le none con 
quel più degno apparecchio, che domandavano la possania e 
il fasto della Famiglia. Gortilrcdo Patriarca d'Aquile;* soddis- 
fece all' Imperadore imponendo al tiglio la corona d' [ralla. 
II. Alla frcqucnla de' Principi , e de' Baroni, che vi con- 

lerre di Lega , uè manrò Cirri qualsivoglia, che ubbidisse all' 
Impero dal H egra Siculo perfino all'Alpi. Soli s'astennero 
i Cremonesi , che in hreve procacciato ajuto da' Parmigiani 
vennero a danno su quel di Crema. Nè raccolseco [uttavolra 
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menre i Grandi lV:.V,: 57: ila f-y:'l;:f rodiggio si ad Cita che 

d fucuro mariro . Il potrei» non Umana farse d'un nuovo 

cTiZ\Vi-JJi r r Zt 

errane la preferì. Me ehine «t fu e*™,, la 

avi T. II, P. L Mommi. Basii. Ambros. pi?. 147. Giunoo. 
Isc. civil. del Regno di Napoli Lìb. xxti. Cip. »I. Baron. 
Alitili. Eccles. an. n8<5. Faci, de icb. Situi, an. 11S0". 

(B) Eri Itelo Enrica hi bilia pachi dì prima , giocete in una 
delle due Cronache BrncUne p,,ilie.-.ie rccenrtmcnre dal Sig. 
Guida Zanetti lì legge che Brillarci vetlìl de mense Janul- 
rio. = Znet. Momn. d' IoL T. V. pag. 47 >. 

(C) li Talasdm, che tal* ricordi quella pace, n*rt, che ron- 
darci anno tipico mense Srprcmbri apud Lairdjnsem Civira- 
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ch'egli in Verini In ina dimora. = Baron. Annal. Ecctes. 
ari. iiS;. Pagi Critic. ad. Annal. Baron. an. n8 S . Murar. 
Rer. Irai. script. T. HI. P. I. Vili Roman. Ponlif. Card, de 
Arragon. pag. 471S. 
(E) A lucer te mai ttatibw atr crede fax tttgn», de rile- 
vimi de Chiesa, Sem* farne cenno al Pontefice , imputavi 
a Federigo, che s' ir::- ;/v.i: !, dcit-Chicsc -.>j<<u/:i, 

ed usufultosse te rendite d 1 alcuni Monasrerj di danne sop- 
pressi col pretesto d' una riformi . Grevi inoltre erano te la-. 

d'Aqudlja, che r.clt :u x :,irl,: <Y.;ij a:>)J.i:o un diritto non 
c?i>:;>c:i-;e r'T- -gir : i: :■:•■:>< li AiVi';:, !:< -':■>:>-; 
rji.s r-:pL-::i-.\c J.r' J:\ j'jj ufr z; c;:ì; E{;!j ::..<! i., t ,7r; 

murarono. = Arnold. Lutee. Lib. 111. Cap. ivi. Ludwig. 
Reliq. Mss. T. II. pag. 400. Chron. Aquicinfl. an. 1 HÓ. 
(FJ Dalla Lombardia scese Enrico nella Taurina , ove strinse 

nel il sesto del Luglio, e elevante cola raggiunto i Remi- 
ni col Prefetto Ottóne de' Frangi? ini . Col ter favore otten- 
ne Perigia, Nani, e Ferentino. Frettante er.n chiusi i 
passi a maniera , che non potesse Urlino rimoversi da Ve- 
róne. E 1 scritto che egei Pontefice fosse in procinto di ful- 
minar le censure sult Implodere, e sul figlie, e che i Ve- 
ronési mi consentirono . — Pagi Crii, ad Annal, Baron. an. 
i,S6. Serrar. Rcr. Moguntiac. T. I. pag. s7 d. Hcincc. An- 
liqil. Goslar. Lib. II. pag. 183. Lud-.vis. rei Ir. M:.„ "1. li. 1:,,.'. 
405. Murar. Rer. Irai. Strip. T. VÌI. Chron. Fossa: nova; 
pag. 876. T. XV. Cron. Sanese pag. 11. Cipr. Mantnre hi. 
d'Orvier. lib. r. pag. 75. Malav. iscor. ili Siena lib. rv. pag. jet. 

(G) Nel silcnxh degli Scrittori occorre un privilegio, che pu- 
bliearcno gli Annalisti Camaldolesi, e riguarda la In Con- 
gregazione. — Anna]. Camaldul. T. IV. Append. pag. 155. 
Nura. jc. Ved. in Apptnd. Monum. mim.iSi. 

(H) CU Ì cerio cf ci declini ira via a Medicina, e un me- 



Iraol. fig. i 
l) .Ed «» il 
Cittadino so 

min (H), ove pjer.x.-c è J,,-.-., Gh-_,.,:m. Con Mebrmit 
abbiamo i,i «fico Alberigo di Sctuabaco , Rtmòtnn dall' 
Arbore, Ugo da Mmzìm M altri fra' p ,i,,rìpali nella mi- 
Ima. Eran Giudici d-,l Cemm Er.-o li.: Malpiglio, e Gal- 
Ikidno . — Archi v. Pub. di Boi. Rcg. Gios. T. L pag. 44- 
Vcdi in Apptnii. Mommi, nura. 184. 
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Anno di Cristo MCLXXXVII. Ind. V. 

I. Occupabono il Consolato Guido di Lambenino, Bu. 
valcllo di Burnitilo de - Ceiernc'i , e Guizzaido di Rnnidri de' 
Lambcrtaiai {/!). Ni frattanto s'astenevano gì' Inule» djlì' 
insistenza, o dagli irtifizj , onde riaverti intero il Contado. 
Al Fcbb/ajo Enrico £ Agriógc (fl) Legalo d' Impero , e ■•■ 
Come nella Romagna decretò in favor loro, che gii nomini di- 
Bergollo rientrassero in Imola a dominio, e il disnetto, che 

ne. In app'resso il Veicolo Enrico, e i Canonici di San 
Cagiano affidati solennemente In beni, e persone , e forniti 
in oltre di suolo publico nella Città colli trasferitono la Cat- 
tedrale . Col tempo il Castello argomento di tante guerre 
perdendo di mano in mano gli abiurar: t i. : .l!-:n:i:::- ;C>. 

II. Ma in Bologna al Gennajo ceiso di vivere Giovanni 
Vescovo (D) . La sede al Mario tu tuttavia inoccupata , 
quando in Verona, ove ttattcnevalo la nequizia de' rempi.con- 
fetl Urbino privilegio di protezione a Geraldo de' figli d'AI-'.H™. 
berto Gisla Arcidiacono , ed all' Arciprete, e Canonici. E a ilMtt, 
Gerardo stesso, poiché sali al Vescovado, rinovo colà quel 
Pontefice le concessioni d' Anastasio , e Alessandro con tutt' 
altre più antiche, ou che volle abolite le alienazioni fatte uuuii» 
™ addietro con pregiudizio della sua Chiesa (£). 
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.»o»b.., breve ripasso P Alpi . Ed ecco Urbino colto (filli mnrte in 
Ferrara, rr.enrre n:i"i'"'. :!: ì'roiioiito, onde uri opportuno 
soccorsa rassicurasse da «lasciar rischio i fedeli dell] Sorla. 

,.p,i.M., Sotrcntrà Albe no Ordini! Prete di Sin Lorenzo in Lucina, 

do Lumino Re [H] , e 1' amicò Guglielmo di Monferrato 
olire ai fiore de 1 Cavalieri , e il Conquistatore minacciava gli 

[ogni di quel Pontefice (!) . Se ora che in Pisa quando in. 
scorsa la Lombirdia i" occupata a pacificar quel Comune coi 
Genovési manco di vita , c 1' intero peso ricadde nei succes- 



IV. A Geranio G-.-h sr[ten;r.'> Arci.ii.tcono Gerardo Ario 
sti (K). 
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piena fede per antichuì , ed «arteria. 1! Ghìrardacci ricor- 
di Budello , ma agli altri due mmgi Ugnisi,! degli 

ma ^i. lordi Usuane d^Aukitto, e Majo non Maso de' 
CWWii , ,*! wJ rfjdtcifr ,7 rombarli «eir indicazioni 
ternata del Ghrrardacci. = Munì. Rer. IiiLScr.T.XVlIL 
Chron. Mbctl pjg. 140-. Calognì Kaccol. d'Opuic. T.IV. 
ivi Cren. Lollin. pag. 1.5. Chicani, [il di Boi. Llb."iv. 
pag. 90. don. Solini, in. uor. 
( B ] De Agriogs almeno ( ir «oh J «ii^/à srf Smiì ) , !■ deno- 

ccnds t Itila. = Barman. Thcs. Amiqu. T. VII. P.I. Ruli. 

(C) W in manieri !Ì r.fM*, (Af "oh ««™« 
de/ ninfe»»» *» qualche tnéwa dopo la miti del Scado, 
che umeguì, ed ì memori* de vi ti rendesse ragion, ndf 
amo TnilIedagcHto sessantadue. Al di d'oggi non »f-™™ r 
eie il «do nome con qualche antica macerie indicarne il 
luogo ove som la Cattedrale. — Manzoni lit. de' Vescovi 
d' Imola pij. 1--0. 

(D) 11 Necrologio Lacera»;,:** riccrd.-.tc. in addietro non ci la- 

najo. O. da Gerirdus Ep. Bon^MCLXXXVII. Noi comul- 

Icovo, e il secondo di mesi nove. Alia CarledrJe, ove fu 
tepolto, il ricordano i UgUtatì veni, 0 parole: 



— Sigon. de Epiic. Bon. Lib. li. plg. 410. Ghirardac. Ut. 
di Boi. Lib. iv. pag. 99. Ardii v. dc'Canon. di S. Gìd. in 
Monlt. Necrolog. 13. Gcn. 

(E) St Cfwrf» Arcidiacono fu immratt dei Chh, e lo 
Steno con Gomito Vescovo ( cwnr non WtM «rgmaW per 
dubitarne , mentri i avvìi» al consenso munirne degli 

fial monda ghm ddMano, e vigliala quinto delMig- 

lia 'tana in fruir del V iscovo . WS di jL.a JnJ , Jrf/' 
altra espedita nel di sdendo d-.l Ln^lic, the HSìgìnn, ed 
il Gtirard* ai In ito roller tutte 

grafi Ifetlsitti ni èectmuesn secolo, èrmi!- dedotti legal- 
mente per quanto appare dal Iure aain^rafe , e ? aggiunge 

inoltre, the in un de' due, e cioè ncl-piu salici e dimen- 
ìi a rammemorarsi fi, al;,;, che privìlegii quel Ponte- 
fice, e ci appartengano , Remèrì Aiate di Smito Stefani 
in Gerusalemme , 1' dilanili di San finire, e '• Crociferi, 
S quali il terzo Alessandra , qua! eie li fine I' an- 
no, aveva firntta la prima pietra onde ti ettitalte la loro 
diesa. — Sigon. de Epiic. Bon. Lib. 11. pag. 419. Labfac 
Canài T. X. pag, 17+5. Ivi Epist. Uibaa. III. GhìrardK. 
Lt. di Boi. Lib. iv. p.i£. 99. Aith. Maiini'. [vi Roj. Can- 
ta. Cancd. Scnar. di Boi. ivi Archiv. ddl 1 Abaz. di S. Stef. 
Lib. iv. Ardiiv. iz' Canon, dì S. Gio. in Monte Lib. ti. 
num. 49. Vcd. in Appcnd. Monurn. num. 167. sSS. 

(F) Dì-jcrumemt ì varj Scritturi . jiiueurttn alcuni , chi 
durane alloro aspra piU the mai In querela . ditti , e con 
miglior fondamento , affermano indubitato un accordo fial 
Re, e la dieta ■ Giustifica V tncrxHmf , olire al stgm- 
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li di-Ile cose h stesa allontanamenti d' Enrico dm tagli 
evi poteva più nuocere , i almeno metter freni agli sfimi , 
eie retitene il Panifico per riaverli . = Hisr. Anglic. Script. 
X. Chron. Gervas. Dorobein. pag. 147$. 1507. Srgon. T. Il, 
di Regno lui. Lib. iv. pag. Sjo. Arnold. Lubec. Lib. m. 

Gcrnian. l*er. vii. Sei!. 11. j. 37. pag. 4S3. 
(G) Km ci /*,c;„ Inerti della suo presenze hi Betona un* 
tana di proiezione , eie riportarono sopra Ina i Canonici 
dì Santa Maria di Reno . Orviéto , eie dopa una remica- 
sa lunga , e minala dittile a palei , avivala per quanta 
appare distratte ne' mesi che , precederono . M' è ignare , 
end' Mid il Sigonio dedotti In supplita ratifica de' privi- 
le^) in fair del nostra Comune . = Sigon. de Regno Ila!. 

Tremori!. Mun. di S. M. di Reno . Appuri. Cjji rn. 
pag. 391. 

IH) Sibilla Vedeva di Guglielmi desti Lungaspjda Marciese 
di MenjWrU.fiei,, ,1, Cr:.-'J.'.v;s M.ee:6:<e, I, : „;,„ I4 . 
io s' eran trasfusi nel figlie sui Baldovino i dirmi non 
lentraddcttì sovra quel Regno, scendendo a numi spensali col 
LmìgnJm dipi la mirre del Re fanciulle avevagli agevo- 
lalo il passo ad un timo oggclto all' ambizione di moiri, e 
funesto a quel che prsvatse . = Murar. Rer. Ila!. Script. 
T vf/ B Btn j™ tlL & Hilt Mom ' 5 F '"- P>&345- 

( 1) 1 privilegi dori da Urbino a Gerarde sembrano accertare;, 
eie la sua cansecroiìene non fesse digerita altrimenti come 
veliero i muri fine a quel tempo , eie Gregario venne a 
Bologna, se a case le. xegligaKj del/iscrittiti non surrogò 
air ElcSo, /'Episcopo. = Sigon. de Epist. Bonon. Lib. 11. 
pa F . 410. Gtiirardit. llt. di Boi. Lib. iv. pag. 00. 

(K) Esistane tuttavia nell'Archivio delia Carredrale due cane. 



tic ricordano fra Canonici Gerardo Girla, e Gerardo Aria- 
Ili. Alla tomi» "legni per abbaglio V Alate Sarri Fanno 
c/streme cai vig'li™ Sfondo giamo del Luglio . Saiptllb 
contcsucntcmeme al novero de' Cammei un altra Gerardo 
Ghia oltre al prima, eie sali a VtHOVS , e al tempo limo 

^ArìorlTla digiti d'Arcidiacono. Se m eh te «ore del- 

no„ riamo <iS 7 ! col dì indietro dal Sani, ma tramuto, 
col giorno decimo quinto del Giugno . Rerrb imperfette per 
offrirmi il lavoro di queir rllultre Scrittore , chi le la vi- 
ta bailavagli per trarlo a fine , e ordinarlo avrebbe appa- 
gala renna alcun dulia la puHiea erpeti atione . = Sarti de 
CL Archigy™. Eoo. Profes. P. II. Arehidiic. Eccles. Bau. 
pjg. 19. Arcbiv. de' Canon, della Ciredr. Filzi 1. num. 43. 
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Anno di Cristo MCLXXXVW. 



guerra difficile . E potivi in fatti un pili lungo indugio 

rido Marchese di'" Monimaio figlio di Guglielmo Marche- 
se opponevi un argine inccno a 1 progressi moltiplicati di 
Siladlno (A) , Hi cosi presto i! reno Clemente attravolti 
PJolo Cardinal Vescovo di Galestrina ottenne la sede vuota 
per morte di Urbano , che inviò legati , onde si scuotessero 
i Principi , e il loro esempio guidasse i popoli nella Sona . 
Mosse tra inanimenti ver» Alemagna Enrico Cardinal Vesco- 
vo d- Albino , e a maniera perorò coli' Imperadore, che nel 
parlamento solenne congregato al Mano in Magoni! riceve 
la croce , e imitollo Federigo Duca di Sve'via con altrr in 
folla Vescovi, e Grandi (B] . Immenso era d'altra parte il 
numero drgl 1 Italiani , che Gerardo Vescovo di Ravenna se- i r 
gnò in Firenze, e negli altri luoghi, ovunque bandi la Cro- 
ce per lo Pontefice . Egli in breve sali sui navigli Veneti , 
e seco per buoni parte lo stuolo , mentre il restante affidato 

01,. ri,*.. « Rw. Ini. UI.XY. .Hill M.lrt. fmi KitMw'. Hw'ì'l. 

Lt™. ui.m. Et,xxrin, Ai. UfnHQW» t\t 7 .p v . nt. 
■ j. /:■■■ ... e.?, i. ;.LrA<. :,'!. i,Ttft, t. yj. o,h, di 

?.. J. •.. i -f ■ XX. XXXI. T, XXlì. S*a*J. Si. J? Dui! di Vnr.pag. 315-, 
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a' legni Pisini il raggiunse snlT Adriatico (C| . I Bolognési 
yo-J(D). P q • ■ P 

II. Ricconponcvansi al «rapo stesso, o tacevano per l'In- 
tera Itili* i disiid, Cralle Citti . 1 Romini rappacificati a 
Clemente avevanln oo ore vo! mente raccolto fralle lor mura (E) . 
A sua preghiera ct^.iru.o : Vtecti dilla guerra, che distrae- 
yali nella Ditlni Jziii , e restii sopiti per compromesso fa di- 
scordia fra Geoovili , e Piiini (F) . Solo nella Lombardia il 
Comune di Piacenza contendeva ostinatamente to' Pirmicia- 
ni , e con Moroello Marchese Maiasploa , che rotti in Val 
di Taro dall'oste dell'avversario trovarmi pronti ad accomu- 
narsi nella lor causa i Pavesi , e i Cremonési , e si rinforaa- 
tono in oltre colf ini idila de' due Comuni di Reggio, e Mrj- 
dena , salvi al secondo <jue' pani , che in ogni evento fissas- 

Jte",i trarci i.iu.lc ..' i Hcutiri li Milano, flc'r- 

g.tmo, Novara, Ventili, Vtionii, M.lnrova, Modena, Reg- 
gio, Vicenza, T.ivigi , e Brescia (C) , ed interveniva per 
lo Comune di Bologna Guglielmo d' Osa Milanese rodesti 
a quel tempo (rT), e Eettor di Lega. Fu decretato, ch'am- 
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(A) Racchiuso in Tiro aveva/o egregiamenre prora™ pili it 
una valla digli tfhrxi de' Saracèni , ni il mosse a Tal- 
Itrtttr la difesa il risdà del Padre , de tram a muri 
in calme da Saladino era minacciarli di mene. Costretto 
a ichgliir r assedio con tua vergogna onori tsitmotta quel- 
V infedele la virili ili ConJdo rispettando la vita del pri- 
gioniero . Oltre a Tiro rimanevano pressa eie sole in pe- 
rir de' Latini Tripoli e Antiochia. = Rer. Aflglic. Script. 
Roger. Howcderi. Annil. P.IL paR.e");. 6%é. Nicei.Choniir. 
in Isaac. Ang. Lib. IL pag. 153. Herald, de Bell. Sur. Con- 
linun. Hi». Lib. IL Cip. 1. Rer. Gerani. Script. Godili-. 
Moli. Chran. pa E . 34B. 

(B) Gli Scrittori ingioi ri trasmisero nelle Itr Cronache una 
lettera intimatriee di guerra , chi dissero mitra a Sala- 
dino da Federigo . In essa dopo aver jalta parola di aut? 
diritti, eie teme .:./ Impt,. e upp'.neva competergli in 



re , ed il beneficio fu compensato da' privilegi . I Geno- 
vesi differirono il lor passaggio ali anno seguente. = Giil- 
siiniiii. Amai, di Geoov. Mutai. Antiqu. ned. svi T. IL 
Disi. XXX. pig. on. Tranci AimaL Pino, pag. 15S. 
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(E) Dal momento eh soli Clemente ( e la adi ma rimase 
vuota al di li d- un giorno ) rosi diyoie per venirtene in 
Roma , Sperava , eie la quotiti di Concittadino ', e la 

cardia . Uè t inganni . Per le convenzióni giurale a! Mag- 
gia rimila- salva le regalie , e giustizie di CÀieta , e ita- 
le luiiavotta il Senato. = Pagi Crit. ad Anna!. Buon. 
T.IV. pag-^Sj. Murai. Aotiqu. meri. *v. T.III. DÌSS.XL1I. 
P'S- 7&S- 

(FJ Gli cenali de' Paini in Ciliari, e in diri lucrai 
della Sardegna con pregiudizio de 1 Genove-li avevano for- 
ni, h licci ariiiramn ì Legali Pietre , e Sifrtie, e il 
Pontefice ratificò la temenza. — Gijsiinian. Anna!, di Gt- 

(G) 1 Idiomi H i seguenti. Per J&Miu Lanfranco degli 
Oldìni. Per Bèrgamo Diaiuthà degli Avogidti. Per No- 
vara. /Jeep» di Fallire. Per ferrei!, Giovanni di Benedet- 
to. Per Verini libertina di Fatelo. Per Mantova Ano di 
PagJno Pedali . Per Modena Rolando Precenlrio . Per 
Rt'goio Ugo di R^-.o . Per ricevu Losco. Per Trhlgi 
Florio Giudice. Per Brilla Mili,:-:. - Biirraan. Thci. An- 



ijtf ANNALI 
tia.u. T.III. P. II. Umben. LouL di Orig. Piacene, pag.jo. 
Archiv. della Corani., di Piacene Rcej. Mczian. an. i .SS. Vcd. 
in App. Mtmum. num. 103. num. i?4. 
|H) / Cornili, 0 bh/i<ì </i Ciucia { che nelt un mode , 0 
ntir alito uni Jet.; prci'uiut.i.rnte nr S li aiti public!) s'in- 
cendano perfino ad otte in qua,' anno, e tnè Alberto dì 
Guarino di' Lambenti , Dona di Tmine di Carbonio, 
Ugo if Ave, Pié'f di Vituperilo , Fière di Scanditilo , 
Cidi: di Tanii.lml.-i, L unirti!,,, ,t Ug,n d' Arnaldo, e 
Ridolfo Ji Rimiri. tiafH etti mc.ic'mi fui roiigctinrersi as- 
sai bene fin dove la loro «aerili i' estendesse , pereti c 
reggevano , e riavemmo i giurammi , < le hhkiiùiì , r 
I proieis. p I e nelle carne 

lire, lui presane con potestà delegata . = Arthiv. pub. di 
Boi. Ree,. Gres. T. L pag.44.tf1.tf1. Ved. in App. Monum. 
num. ifl. 191. 

(]) Dall'atti ed qiuilr ì Conili Mn.hneY. confermarono nel 
luis.gsieme Decentri la sentenza d' AeSintiai Vani» di 

i nomi di qui Notili ad uno addano , ed astutamente le 
cause, eie TÌIiKglitnim la cintela, sa Murai. Antiqu. med. 
ivi T. IV. Di». LI. jvig. ) Sr . 
(K) A quel mede e per h Frignine, e in troppi allrì luoghi, 

lille- di Cintoli, e alcun' altra di Fidati . Nel decreta, 
che indicammo de' Cenni, Modenési , j' incontra in fati un 
Ubaldo di Guahndelh [irne remporis Pon.-st.is FriB.iiinmium 
& sue partii Ciual-miidoruni . l'r.lrrmo altrove teme accades- 
se li «elio nelle imu.virric j :i- p Menti della Cittì . = 
Murai. Antion. mtd. tv. T. IV. Diss. LI. psg. Syj. Ar- 
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day. Pub. dì Boi Rcg. Gio). T.Lpig.tfi. Vd. in Àppend. 

giiai, ti titani fati, the arrìder pascià, provano nhho- 
sianza a mio credere , eie jj fatta vitenda rmt li conterai 
di soverchili. Kc putir.- suo ti,ti.niilt,i din} violale da' Bolo- 
gnési le convemimii giunte tempi addietro , se Crespel- 
li"' , e eli altri dui- fai.;*; ermv ci.;ij>rni nel Veitovado 
ii Bologna, il Cantile di San Mene, che da gran tem- 
po giace dulrtilti^ loygci-a .. pr-c-i d'ulama dal lungo ove 
Siene Cam'iolo fruì due tm-ciiti jl/.-issa Foglio altrimenti > 
e Samiggia, e Pr.sg.inih mila Culli'}.: flette a non nappa 
dislama da CresptUino , = Murar. Aniiqu. raed. zv. T.1V. 
Disi. itij. pa|. j4f. Vcd. in Appcnd. Monum. num. 191. 
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Anno di Cristo mclxxxix. Ind. VII. 



I. JI7 L'Homi Consoli Geraldo di Rolandino di Pitr d'Enri- 
co, Jicopo di Bernardi de - Carboni», Cazaanemlco Landol- 
fi, Boccadironco Guarlni, Lamberto dall'Arbore, e Jacopo 
d'Alberto d - Orso. Eccitava a quel lempo Ttmulazionc dell' al- 
tre terre Iralilne la celebriti delie nostre Scuote sorgente alla 
Ci»ì di doviiio , e di preminenze . Ne rado era , che i 
Maestri di maggior nome sedotti dalla speranza di piij ricco 
stipendio s' allontanassero con detrimento dell' ooor publico, 
e Fillio da Medicina a tacer d' alcuni per loro origine estra- 
nei , aveva recentemente obbligata l'opera sua a' Modenési 
per cento marche d' argento {jì) . Piacque inline al Comune 
d'imporre un /reno al disordine, e fu decrerato, che no- 
masse la dignità dello Studio, il Pontefice al tempo Slesso 
confermò una legge promulgala negli anni addietro in Bo- 
logna da Guglielmo Cardinal Vescovo di Porto e Lega- 
to per Alessandro {B} che sotto pena delle censure divie- 
tivi, e Mastri , e discepoli dal perturbarsi a vicenda ne' ri- 
spedivi dirirti d' inquilinato , o aumenrando il prezzo agli 
ospiaj, o d'altra maniera, ed impose a Gerardo Vescovo, 

- la . Frattanto Lotario Cremonese s' astrinse il primo al Co- 
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me scuole Guglielmo di Mattino Gtìsia , Guido Barrattic're , 
Niccolò Furióso, Cario del Tocco, Ugolino del PrcVc-dc, 
'Mircadante Lanfranco di Cremona, e omettendo ogn' altro 
Ano di Soldino, tris fragl' inrerpreri delle leggi quanti com- 
parvero dopo Infilo riportò il primato per fama di dottrina 
profonda (D). 

11. Ma di H dal mare Guido Lusignano Re sciolto appena 
da' ceppi accampava a' muri di Tolemaide con no esercirò, 
che aumentavano di giorno in giorno ì Ctocesignati dell' Oc- 
cidente [E), e frattanto l' Imperadore raccolti in Ratisbdni 
que' Principi, ch'oltre al più giovane Federigo erano dispo- n *>«■• 
(ti a seguirlo (F), mosse all' Aprile per la Panndnia traendo 
in arme Io sforzo dell' Alemagna . 




Digitized by Google 



ANNALI 



(A) Da' cuoi ccritti wd::hm r m.:^,o , eie il determini , 
nmfixewu per lo Cemu.it di MOdtnc la molta Sonia de' 

fnor degli muri £ ; daino al Litio 

Bolognése ernie»™ ài il fato Miam, ci' olm «Ila 



cordategli , vale a dire a libbre ic 
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ANNALI 
lo. ~ Odofr. in authsmic. ftaniti. C. ne filili! prò pure. 
Ivi inleg.ediia aaio. C. de edenda. Ivi in L.wriprura:. C. de 
fide ini [rumeni, [vi in Leg. Sincimus. Cap. d; judic. Gravin. 
ile nrig. jur. T. L pag. c-j. Ales. de S. Egid. in pra-fat. ad 
Commcnt. Azon. l'ancirol. in Azon. Diplovitac. in Alta, 
Sani de Ci. Arthigymn. Bon. Pratesi. T. I. jui. Civ. Pro- 

(E) Avellagli agevolali le vie per mirimi alU sciiavirk Sì- 
bilia Regina , di mei tendo Altalena nelle ausi di Saledl- 
,ie, r dette eie quel Re ,1F mete dalla carcere giurane 
al suo vincitore di ma fagli pia guerra , e ferie che dui 
giuramento violali !' annientò /' ira di Saladino contro a' 
Latini . Gli e ceno eie daautdeatnh da queir attedio e 
Gerardo Arcivescovo di Ravenna, e Corride di MosfirtJ- 
n , eie non s' Mennere ttatmieln dall' accomunarsi ali- 
impresa. = Hisr. Anglic. Script. X. Rodulph. de Dircet. 
Ymag. Hijt, pag. £%S. Rer. An S lic. Script. Roger. Hovved. 
Ann.il. P. IL pag. òso. Murar. Rer. liat. Script. T. VII. 
Bernard. Thcsaur. de eipcd. rcrr. Sanai. Gap. cimi. pag. 
Soe=. Heiold. conlinual. de bel. ne. Cap.iv. pig. 54. 

(F) Panati Scrittori eziandio di più riputati sostituirono a! 
nome dì Federile Duce anello del furilo Corride Duca 
allora di Francési* , e gli attribuirono in seguito le vice- 
de fraterne di li dal mare . Io mi suppongo eie a sì fatto 
equivoco forniste causa Corride di Menferrito , che ammesse 
pei nozze nella famiglia dell' Impersdore Jsaicìe era detto 

non gli duratine d.:l uiie-jo gr.i.lo vantaggio alcuno al dì là 
delPuse aV Calzari Carnei. Ni è strana the C uniformità del 
nome inducesse eliciti. Degli alni Principi di Lomagna, 
che parteciparono all' spedizione , uno mordati prineipalts- 
simi gli Arcivescovi Enr'ito di T riverì , e Bertoldo di Sa- 
lisburgo, 1 Vescovi Ct.nifedo .li l'r.nhirgo , Tcebaldo di 
Pasiivìa , ManigiLh di M:in;icr, Rodolfo di Liegi , ed 
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Ernia dì Strasburgo. I Duchi Leopoldo d'Amlria, e Ber- 
toldo di Merini*, Enrico LsngrSvìo di T-rlngi', • Ma- 
cini Olliue di Mlsaia , td Ermr.,,no di Bada , ; Comi 
Fiorenzo d'Olanda, Enrico t Atdcnburgo , Adolfo iT Hol- 
snin , Ruberto di Nassa, , Adolfo d' Alsazia, Alberi* £ 
Hahspurgo , ed Enrico di Sulm . E pane eziandio di que- 
lli precederò™ V Impcradare . — Nicct. Choniat. Armai. 
Isaac. Angtl. Lib. II, plg. 153. Cani!. T. V. Lcflion. An- 
liqu. Hist. Eipcd. Asiit. Etcatc*. Corp. Hiit med. «V. T. II. 
Herman. Corset, pog. 785. 7*9- Freher. Script. R=r. Gerin. 
T. I. Tagsn. Hist. ciptd. Asiat. pag. ,07. Antiqui!. GOilar. 
T. U. pa& 184- 



i6* ANNALI 



Anno di Cristo Mcxc. Ind. Vili. 




raglia, e vi com baiavano i Bolognesi «MIO r insegne del 
March™ di Monftrrilo {A), Aspra tornò, e sanguinosa e? 
ambe le parti, fiatile i Cristiani sopraflatti iìa! numero si ri- 
dusscro a salvamento dentro a - ripari . Ed ecco che Fcderf- 
go, meniti: superali gli ostacoli the opponeva Isaicio 1'An- 
raata diminuita, giacque sommerso ne! Cidno . Ditesse il fi- 
glio per mearn a" tisdii il debole avanzo persino tt muri di 

II. In Bologna \ vestigio de! Consolato , V esercitarono 
Prendip.irte de' Perticóni , PromalUdo de' Gereméi , Alberto 




DigitiiGd 0/ Google 



d'Amlino, e Pier di Vituperilo (DJ . Nè più. olire in 
oueil' anno se non se , che a fcr tempo il Comune di Mo- 
dena riguardando gelosamente le dedizioni olceimre da' Boio- 
gr.iii per lo Frignino, muri presso a San Marco il Cassio 
di San Cesareo. 



ANNALI 



(A) Abbonda il n:na:--i d,;;lì Si-risisrì, chi rischiararono accu- 
ratamente gai' fitti a maniera che poco resta a desiderarli'. 
Non è ignoro ni a guai tempi , ni in eie maniera sopravve- 
nissero a quel!" assedio i Latini , uè f ordine dell' accampa, 
mento , 0 quella per ultimo della battaglia . E quanto j 
questa sappiamo , ohe nella prima schiera combatteva Guida 
Re eoi Fratelli Guido , ed AimSro , e con loro i Crocesignarì 
Franchi. Guidava la seconda CortJdo ài Monferrdeo, evi 

I vi milìravano inoltre r Arcivescovo dì Ravenna , Adelur- 
do Pescavo di l'orina Legato per lo Pontefice, ed altri Ve- 
scovi deir Italia. Nella rena, e quarta si noveravano i 
Cavalieri del Tempio , i Teutònici , i Catalani , i Frisó- 
ni , ì Dati , ed ahre nazioni . De' Genove-li , ! Pitani una 

nella tufa. = U\st. Angllc Strip.. X. Rtxfulph. de Dirctt. 
Vmag. Historiar. pag. ««;. 6-^. Herold. continui!. Willclm. 
Tyr. de Bello Sicr. Cap. iti. pag. 5:. Rer. Anglic. Strip!, 
post Bd. ivi Rogc:. Howcdcn pag. óóo. óS%. Maiih. Pani. 
Hìst. Anglor. an. 1190. pag. mi. 

(B) All' odio non dissimulato da' Greci contro a" Latini ( ag- 
giungevano patti segreti fra Saladino , e Isalcio , in vigor 
de' quali 1' era astretto il i.-ron,lo 1 qvahinque sforzo, onde 
fosse impedito a' Crocesignati F adito all'Asia. In fatti i 
Legati di Federigo, che i' affaccendarono aìdomandando li- 

patte d' ctcrciio ixck^y/tì , e m.iu>iicns parecchie Cittì, 1 
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Calili* di queir Impero , fiorii la tema dì fissi» danno 
Mligi Isalcia a imìarrl i Legai , e a fornire agli offesi 

inde valicar ^Ellesponto ali/ Primavera . = Nicet. Choniat' 
Anna!. Isaac. Ang. I.ib. li. pig. ij7. ijS. 2* j. 1*4. i*s, 
Canii. Leflion. Antiqu. T. V. de eiped. Aliai. Frid. I. pag. 
76. Arnold. Lubec. Lib.ui. Cap. un. Ursris. T. I. Epist. 

1150. Murat. Rer. lui. Script. T. VII. Beni. Thciaur. de 
eiped. Terri Sani!. Gap. dm. pag-So.*. Ivi Sicard. Epist 
Chron. pag. 6crj. 
(C) Su i lunghi, e r, r J,iplk.,:ì distai, che distrussero a poca m 

%, pui consultarsi Bernardo Tesoriere , tm gli altri 

Mobili d'egri «mia! Europèa'. Tslemiìde s' arese radi, 
ed a aeata f«m;, S .. 1 wr, .Mordi- < >p<:;vvrn,:cro d'Occi- 
dente i due Re Filippa Augusta di Frància, e Riccarda d' 
Inghilterra delta Cuor di Leone coi principali Baroni d' ain- 
iedue i Regni . Ancora le dissensioni , e i reciprochi tradì, 
menti reset nane ir. ■ e 1,: "sdu- fatiche, ed il san- 

gue sparsa, s le stesse conquiste. =Hcrold. Continuai. Wil- 
lem. Tyr. Cap. viti. Hìjl Anglie. Script. X. Ivi R. de 
Direct. Ymag. Histor. pig.tìss- R=r. Anglie. Script, poit Bed. 
ivi Roger. Howed. Annal. pag.*3i5. Hiit. Anglie. Script, va. 
■ii. Chron. Ab. S. Petri de Burgo pag. %6. riama Hisr. of. 
England. Voi. 1. pag. 335. Freher. Script. Rer. Germ. T. L 
Godefr. Mon. Annal. p.ig. 345. Abb. Uspergens. in Chron. 
an. 1790. Sicon. de Regn. IaL Lib. iv. pag. S;ii. Mutar, rer. 
lui. Script. T. VII. Beni. Thesaur. de ciped. Terra: Sanili 

(D) Dalla Cronica Lolliniàna s' tanna a Caascli per guest' an- 
no Race adiroaca, e compagni. Boccadìranea reggeva f anni 
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*'.'!<.Zf.;fj , r,p-.;,-!'?::lr l'I ::J.i:>:>'> ,1.-. q\un:sc ,:pp.;,'? .7//' 
Aithivìo della Badìa di Steli Slifnuv , ! irai; .0 per guai 

Sjht di FilKferJi'j d.:!!., C» >■■<-. rr-.-ri.t :/.■' X.-ìni. 

- adagerl Ricolta d' Opu'tolt T.IV. Li Cton. LcllLnian. 
pag. iij. Archi v. di^ : S.^-,o:l icùbrliii di Vermi An. 1190. 
\\-à. ja Append. Monum. niim. 197. 



Digitized by Google 



BOLOGNESI. 



Anno di Cristo mcxci. Ind. IX. 

I.jGxhico Re tranquillili i dissidj dell" Muraglia {A) , 
tette dì bel nuovo in Italia per li corona d'Impero. Al 
Febbraio è di lui veggio in Bologna, ed accompJrinavanìo 
oltre è Costane Regina, i Fr.i:;!li CoriJi!:), id Ottóne Du- 
chi, Gntrifrc'do Patriatca d'Aquile;*, Guglielmo Vescovo d' 
Aiti eletto Arcivescovo di Ravenna, i Vescovi Ottóne di Fri- 
sine;» , Gerardo di BeMno , Bonifazio di Novara , Kgifrédo 
di Mantova, Gerardo di Firma, Pietro di Reggio, e Ardì- 
zune dì MóMena , i Marchesi Bonifazio di Monferrato , ed 
Òbizto d'Esle, Pietra Prefetto dì Roma, i Conti Enrico di 
Pappcnfcc'im Maniscalco, Enrico di Lutz Cameriere , Rabodine 
d'Ortcnbcrg, Roberto di Difilla , e Ranieri di Biandrdtc con 
altri in copia Baroni, e Nobili |B). L'accolse pomposamen- 
te nel!' Episcopio Gerardo Gisli , e onorarono a tutta possa 
Agnello da Minto™ Podestà, e il restante de' Cittadini . Ni 
tardò a mostrarsi benevolo verso il Comune , che fu investi- 
to col dirirto della Moneti (C), ed accareiio i Maestri, prin- ,..!,lì„. 
cipalmcntc Azzo di Soldino , e Lotario («). Pocd dopo ce- "' 
;;r;:LT;r;ic. Óbizzo Marchese ne'suoi diritti sul Contado di Ro- 
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re. Pota dopo le gemi di Milano , ebe s 1 affrettavano per 
ajuro vincitori, penetrarono entro al distretto de' soccom- 
benti , e parecchi luoghi furori saccheggiati , o somme!!! . In 
breve l'Imperadore, che abbandonato dilla fortuna nella espe- 
dizione intrapresa (K) erasi ridotto in Milano, prescrisse a' 
contendenti una trecca, indi si ri trine cii lì dall'Alpi. 



ANNALI 



verso del Re l.i ori„-.:drnza ,(V Principi , tende alien- 
ramili vìsn paeijìcie avene conditeci die loro iam%i , 
e tedintegran il pwcrkn nel fatar regh . O I» dhpre*- 
sanerò, fer J I Padre , » fi 

p(r fi», nifnirf girstrnò /' r!le»;jru.i in mumtA di Fede- 
rigo , r" </«« , t*e JW/ìps Arciwnttrvt di ChWsm , «« 
./iri" C™ji Jttf* Borgogna , e Ttminki avene™ divi- 
uno d' intercettargli le vie alf Impero , e ffe appena il 
limar d- ostacelo per parte degl Italiani , eie gli aderiva- 
no di tuona fide, li dhn,,:d,-s,e djlf allenterò. = Arnold, 
lubec. CJirao. Liò. iv. Cap. n. Leìhnia. T. I. Chron. Sic- 
denburgens. p.ig. 801. Browsr. Aniut. Trevir. T. L Lib. XV. 
pag. SS. Christian. Schiùseti. Hisr. Binlevk. P. 1. Cip.xiv. 
Gcrvas. Tilueriens. Olii Imper. Lib. 11. Cip.nl. 
(B) £ fatui «mora prineipalissimi sia», ceni eie panami, 
l'Alpi coi, Iti, frif quali uno deom di ricordami il gio- 
vine Enrico Figho a" Enrico il teine , Corrado Duca di 
Boemia , e Marqaanh Dapifero d' Aimewéil . Nè mancò 
!• Arcivescovo di Colonia , eie forse unirò agli altri Le- 
gali aveva preceda/o p-ifm-- ..- K-»ia a dispcr la coronazio- 
ne , giace!,} i diplomi dati in Bologna sono loscriili in lua 
■acce dal Cancelliere Dilhèro . = Baltici, de rcb. Bohem. 
Liò. in. Cap. ni. Ltibniii. T. I. Cfifon. Sldcnburg. 
pag. 481. Baron. Annui. Ecciei. in. 1191. Murai. Autieri. 
Eiiens. P. 1. Cap. invi. pag. 3S7. Tranci AnmL Pisan. 
pag. 158. Vti. in App. Monum. nurn. 198. 
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(C) Profittarono i E'J-,;-» : <'' privilegia in qui,,' anno me- 
deismo, e U natta Zea* fa .pirla, per qvanio i de,,,, 
mi giorno sesta dd Maggia: La prima moneta, ch'ivi 
ti coniò, mostrava da un lata ENRICLiS IL'RT. , dalP al- 
tro BONOMA. D.wtnarjnlj B:,!„g » . Equivaleva al 

di Bolognini . In difetto di documenti fili amidi onde 
si p rimassero e peto , e lega della moneta suddetta F eru- 




non ascendeva :he a grani tredici, o poco pili, e quanto al- 
la lega erano in ciascuna libbra once due w tre quarti d ar- 
gento, che suddividi' .ri!.: p. il-r-'.:":/:' ;:>vt:: y.T.-.J imporra- 
vano grani tre crescenti da ripeterti in cadauna. E nul- 
la più , come j' abbia avvertito in oltre , eie all' incominciar 
del decimatene, letali , e precisamente nel!' anno stesso so- 
vraccennato, la lira de' Bal-gmni equivaleva alla sema par- 
re della lira Imperiale . Il marmo Viterbése , che ricorda 
la mancia coniata in Bologna a' tempi di Delidcrio Ri, è 

degli aliri Critici più valenti , licei' io non debba accupr.r- 
mi nel riprovarla. = Marat. Antiqa. mei. 2V. T.II. disi, 
uni. fig. 666.66j.6ia. Bellini moner. di Ferrar, pig. 
17- Anelar. T. I. pag. 131. Zanert. delle moner. S Ini. 
T. II. pag. ioq. T. IH. pag. 7. Vedi in Append. monuoi. 
1,™. : ,S. 

,(D| ìli Lotario, eie a detto d Oiafrido era lauto pili esperto 
nella miti-.-.n , :■ ;;:g/i d.-iia cete iji-a>;:c prt-jrljv ;gl> A- 
zJne in profondità di don -in.: ,fa >,:-:n pr. t live coli' Imperalo. 
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ri; ,r/ri,M /.-„' 

up). fi 1 minxmud'Bhn prtwugi 

ina a' fiWi;, fi/ fl« terzo, and 

iò riitiii rfi Riss'' a»™ 

Rer. la). Script. T. Vili. RolanJ. 



Hi«. An_ 



cui. Ecilc-iiasi. a 
Scripi. T.VIL Sioud Episc Chi™. 
[ G ) E l 

migliti pari tmira di China aveva- 
taeinveiìmré. Dui memiiat, c. 



IJt ANNALI 
Rer. lai. Script T. VII. Cliron. Foni novapjg. S77. Gianni». 
Isc. Ch.il, del Regno di Napoli Voi. ir. Lib. nv. pig. 141. 

(H) S- tran rlna-jati nella Ri„ia S n-i , iitigj fin Guida Guei-- 
r.:, e il Cornine ili Fatma, d' altra patii combattevano i 
Ferriteli «' MmtmM , e 1* leeoni/ avevano lavami-* * 
Mann Lamiaida uni uaguimit sconfitta. Nella Marca fai 
di Triii/gi la d,wa.d,t dimenici? fi: quel partili che si 

" «omini de" Mimici!,, e i Cimi .li Sa,, Bonifici,, incrudi- 
ti*. Ni immuni finalmente tran d* cautele le Marche di 
Tmciaa, e dè Ascino . — Murar. Rer. Idi. Script. T.XV. 
Chron. Est. jag. 301, Rer. Favem. Script TcJos. Chroti. 
Cap. CXV. Szrain. Iit di Veran. Biucolin. Govem. Ai Verna. 

(I) Nelli prbn/delle Su: Craniche BrescUm deì XIII. malo 
pMicatc dal siis.w Z mie: li sì ':■.«■;«> le susseguenti parale 
MCLXXX1. in feste- B. Apdimii Pergiurasti & Cremo- 
nenscs cnm ingenti mii]r]::i.]:iii n.r^iì iiirorc apud Pon[e- 
rillis in Bniuensii irruemm . XVI, i : ,oii,li MCt.XXXXT. 



(K) Ricardo Cerne ,C A„::a ,aut-ii,.lemlav in Nifutco» va 
onam-sl presidio orn ala -. al-,eii.initi::c difisa fina alla ita- 



CarrJJa Mate a ,ncn-vel/e , c Ccsl.nnj we.leùnn, , eie rive- 
nuta in pater di Tana ,'di Rr per f.-.tta ilei papaia Satani- 
l,itto i fu onon-jùlntwte st\b,tlì , e in eee-jc a preghiera di 
Celestine r'imaiàati liUm di là da' Meati . = Murat. 
Rer. Iial. Scripi. T. VII. Sicard. Episc. Chron. pag. óis. 616. 
ivi Ricard, de S. Geirn. Chron. pìg. 974. Rer. Anglic. Script. 
Roger. Howedcn. Annui, an. it;i. Ab. Urspcrg. Chron. io. 
1151. Siruv. Hisi. Gerraan. T. I. Stfl, m. pag.49:. Gian- 
oon.lsi.Civ. del Regno di Nap. T.IL lib. nv. pj£. 145.141!. 
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largente della qmU. — Zwet. delle Mon. d'Ini. T. [V. 
don. ii. Bre<c. p,i S . +7Ì . 
(Bl Se il privilegi* , the fu à.iio ,;ì Mjrst ili là da' musi 
-j-^la CG;:fiùH;,iyu colf atira , r-.'jt Federigo accordi a' Mila- 



ite final cala ripete a tempi pili nr.ùcii , e dai impe- 
rimi* il prime JrTf.vY.iy, e ,<:k,d* Jmbr%* mlU Cat- 
tedra di Mi/dm. Ed cerni' per in tera 
A . D . MCXCII . XV1U.KALED ■ IVLH .IND .X.'U'K ■ 
CELEST.P. p. III. ET. HEN. 1S . 1111 . DNS . GE. 
BONN, EPS. COLLOCAVrr.HIC. RELIQ»S.M. THEO- 
DCllU. ET. MARCELLI. ET. ALIORUM.S.SVB.CRVCE. 
SCI . MARTINI . DE. TORTA . SCI . l'KOCVLl .ET. VBI . 
1MVETE.FVER. ET. R.S. MJjVÀsiì. ET. l'IASILET. 
DE. XL. M. A.D.DCXLI. TPR. THEODOSII. INPR. 
AMBRII . ARCHIEPIS. DE n. THEODOR!. ET. MAR- 
CELLI . ET . ALlU.m . 5. UIC , R SCONDITE 
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spetto che alla patj.i P.-m.-ili (.tjiìmìe la leggenda, e ,1 
restante fan sili ft::e fosse aggiunta piii tardi da qualche 
devota mano intenta a Htt .'ii.r/.rr quali fisterò l'altri relì- 
quie ivi collocate, che L primi parte deli ixmume indicava 
colle daesiie par-le ALIORl'M . S. AY de e qui pretermet- 



tati sacJila sana trija onora collo tmèntirht rel.gC 
e, e U verni. — Si S on. il Episc. Sonori, pag. 411. Sur. 
er. Arthicp. Medio!. T. [. pag. 4*7. Murar. Aniul. d' Ini. 
"-37J- 3PJ- Vtd. in adJicrr. Voi. 1. i>. J. scz. ut. pi S . jo. 
/Mi™ J,;/ f C„-.7,7/. ; M^iV „ M otaria enu- 
tcrnìoni col privilegio accordatogli da Federigo m Pavia 
'anno 111*4. Ma rimane intesto le tane gli appcrtencnen 
'•ne cicutarie di Nontigióvi sm Padre, e dell'Avolo Al- 
tee , 0 se altana eziandio glie ne devasti da Taber- 
dria . Di questa nulla abbi .-.aie. al di là del none , c 



degli Eroi T«(. T. VIIL Ivi Mormm. lag. 1 
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Pub. di Boi. Rcg. Gnu. Lib. i. pag.'iso. VtJ. in sdd. Voi, i. 
p.n. Appenu*. Monum. num. iSj. 
(E) Et bram idmniatn (fnunewe ;( G>wr)& non Bulini in- 




» & hoc sjtnmemum renovabo bona fide & non mila. 
= Archiv. Pub. di BoL Rcg. Gros. T. I. pag. ilo. Vd. in 
Appcnd. Monum. num. igg. 
(F] Rì™<w S ono '„U:,b,:,,:i di quelli, eie f erm IMtili- 

Btt«Ùai,tc,l r f,i 'r,.lXj:,ì, t.MmovM, e 
eoi RavtiiiiÀli . Altane ■ì:.:jì;.i evasene ripulluUro'io p/U 
tfuan valla frhtipdmenic mi l'inni. — Mnrat. Rer. Itti. 
Scrij». T. XII. And. Djnd. Chron. [Ug. j 14. Andqu, med. tv. 
T. IV. Di», nix. pj E - 3S7- 359- 3«i. 3<5j. 4'?- 4»S- 4»7- 
4*9- 43S. 437- 439. 4*"- 443- 
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Anno di Cristo mcxciil Ind. XI. 



ri rispondesse colla persona, e si consegnasse al gravaro. I 

aiiringerli a compatire, I possessi accordili a' imi in Giu- 
dizio deli" uno all' :il[ro Comune prima che fosse Il guerra, c 
i dttreii , □ J':.il![Ì p:oT.'S.-i'.[ :i^:ii -j,:-.;tro la foro forra , 



da quella a queira se banditi da] lor Comune, e all'i 
in rimalo per via Itfinima venisse in seguirò I' cs(iii!s" 
carneslibili, che introdurr filerò i Boia-nJ.i nel FeiM; 
henc-fizio di quel Conrado, 0 Cina, fosstr salvi da il 
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fino al nasuta. Che se alcuno sia in Ferri™, o in Bolo- 
gna, e principalmente i figli, ed «edi dell' ucciso Enrico di 
Frani chiesto a gi.ir.itr-nto ricjsa'.se puntilo, o prestato il 
violane, bandisscrlo i suoi Rettori dilli Cittì, e Vescovado, 
eii entrasse in possesso della sue terre il Comune del maltrat- 
tato fino ad emenda compiuta. S'asrr ingesserò finalmente per 
l'osservanza de' pitti le credenic, e il popolo d'amhe le ter- 
re, e il lor giuramento si linoiassc in perpetuo coiranno 

II. Ardevano al tempo stesso gravi più che primi le nimi- 
ciaie di Lombardia. I Leg.iti d'Enrico atei-ano pronuntiito 
il l>.:.::..lo c'Impero :u: Wil.mcsi, e sui lor /.tutori, che divie- 
taronli dall' introdurre il Comune di Cremona al possesso del 
Castello di Crema (D). Ni tardarono i Cremonesi a disporsi 
per approfittarne. Erano gii in arale alla primavera col lor 
Catroctio , e li rinforzavano oltre a' Marchesi Guglielmo di 
Monkii^o, e Alberto di Moroello dei Mal.isplm, gli ajuti di 
Pavia , Lodi , Bergamo , Como, l'arma , Bologna, ed altri 
Comuni debitori delle lor taglie ili' Impero, quando i Lodi vec- 
chio ifiaceiaronii per reprimerli i Milanési secondati da' No- 
varési, Bresciani, Piacentini, Cremaschi, Fontreraolési , ed 
Alessandrini (£). O i Cremonési disser le spalle senaa com- „m«:.. 

maltrattò la fortuna, die il lor Carronfo venne in potete 





111. Site: Ji fl'Li-. :<-!. T I- L i X:' v„ i-ó M.tmi Sf'p'- 



ANNALI 



cincordia , o piegasse! l' anima degli offesi la memoria del 
favor panalo , c la riverenza medesimi, si venne a' pani. 
Cosia che il Vescovo rtdimegrato all' officio reggesse a tulio 
il Decrinbre, nè per* cessassero i Consoli , e fu divisa con 
loro l'auroriià(M). Ricomprò J.fcopo se medesimo, e i suoi 
figliuoli Calzancmico , Traversare , e Gerardo , giurando ri' 
osservar que" precelli , che imporrebbe il Comune , e trainino 

onde svilupparsi in seguilo con più efficacia. 
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guite di Guh.zsr.l-, Alba,-, desti Al li^HCrì , J Jcopo d.. 
Fantina, Martèeur.o d, M.,iiar.h , ed altri «abilissimi Ft,- 
Tiriù. — Murat. Aniiqu. mld. XV. T. IV. DiSilLIr. pij. 



,1 Chiar ia del Da 



rerprotril. Argomenta il Sig. Ciar- 
ascuits fari* per le stazioni , e hot- 



biamn I. parola Forcheapum , a ttt.glia Forechsapnm , eh, 

tote- iti quiiiìane impatti piuttosto vn pr-tz-zo qxsli-'ijA'; , 
efie esigeva il S'ignì' del t^.o-n .; rr.'.o.v.'.J J'I/a prefere'r- 
xa luddetta. E a tate, quivi detta parola ifliingium usa 
dissimile icverciiwnti dalle due Furcarica, e Forcchc- 



iso ANN/ 
punì , che a pure* del Du Cangi 
ritto fìmfrtl un prezzo alle i 
triture , eie si ritrae dalla stesa 



■vece Forcarla equivalili al Forecheijium del Somntr, lille 

porre il prezzo alle merci, si fari! lasso a tappar eoa ra- 
gione, che la sola voce Siorarica inchiuda tutte quello al- 
tata, che il Stg*u Ciarpaaier rreorji alla voce Formica, 
e ti, poco a que- eempi , ne' quali Ohi aveva r arte della 
finanza portale ! :,:,,,:„ ,? !C ulazÌam, p xrv, 

S iTpd"T-.n '"fine ipriti 'pJ'.asT, 0 l^dTchLtZie 
ti molo in quintale, pi,rtlir :l Invia o-.iapato folli il mede- 
sima. Setta qui pera/iimo a far mtnzhne d'un' altra vari, 
che domanda ritchiarimente , e fipc la foglia. Follia nel Te- 
sto. E guata, de fu negletta dal Signor Charpenticr deve 

linfe-Ili Lari} non comunemente . Taccia le Salane che i 
incontrano nel processa , e sano a non dubitarne la Sal- 

GniJ, Sumn. Cantnar. Ivi Forechcipum . Du Giunge Gitani. 
ad Scripi. med. & inf. Lai. T. L P. I. pjg. no. Chirpertr. 



Gloss. nov. ad Script, mei. xv. T.U. pag.<fo*i. Vd. in Ap- 
pcnd. Monum. nnm. joo. 
(CI // Signor Guidi Zanetti fece fui/ira da' nostri Atchsvj 

un M«titrì Ugolino debitote alla moglie per dw ricevuta 

dennato a \ender f t ,;«™i« in lire centoventi di Bolo- 
gnini , e dedusse egli conseguentemente , eie ciascun dent- 
ro Lacchile ovvero Filino cornute nel 1167. equivalevo a 

Baiata li liberti iì sostituire ol soldo Lucchése due ioi- 
di Bolognési a crr.:i. - .ii a--* ' dirhri , e he li pagasrer per 
cui entro duomo distrino, risulta, de lapropmhnr doir 
una olt fitta moneta età la medesima anche nell'anno 1103. 
vale a dite anni due dopo de la nostri! fu coniata la pri- 
ma volta. Ulteriormente da quanto s' è pronunziato in ad- 
dietro intorno al tagguagiio della nostra moneto edT ii',p^-i:/r 

Lucchése, 0 PisSna. = mZw. Antiqu. mei. Iv. T. [I. 
Ha:, xii, pij. gai. T. IV. Disi. lux. pjg. 447. Zineii. 
mondi d'hai. T- III. pag.jrf?. Vcd. in adi. an. noi. Vtd. 
in Apptnd.-Monum. num. 300. 
[DJ La sentenze promulgata in Cremino da Giovanni d'As- 
sia Legato p*l riieci:i,.:,-n mi ,Wn, eh, la dedusse da- 
ti, ih il titolo d'Jmperodore doto ad Enrico non tenvens- 

no suddetto ci b «che coir anno 

coincidesse il die merairii re ni mi «imo iniranir Jum'o. Ooini 

1I5S-. 'giacché e iti quel? anno l' Imperatore racconfermi a" 
Cremonési la contusione di Crema, e correva appunto r in- 
dizione decimaterza , ma non per questo tacque del vie», 
eie derivava conscguentemente sul giorno . lo fiatiamo tal- 



attilli hi faver dilV 
eiicttt de- Cummi- 



intranet Jnnio «atìtuir fu»™, eh m qudr «r>» 
i„ /»„i il dtcimotfrtio C i cuntt J.mio ,-, f ,,<,/ e „rf Af.-rrtrJ). 
= Murat. Antiqu. m;d. iv. T. IV. Din. Lv. pag.^Si. 481. 
Din. itvn. pjg.131. iji. ijj. 1J4. 

(E] A'wi mino sll:-tìr.«dilai .: miglior radimi Jc' Crf- 
jimicAì medesimi. A-j<i,: Enrk« by 'ii mesi prima investilo 
della Ine Cini, e dittrette- Bttttifdnie Marchese di Mmfer- 
rJm. — Murai. Rer. Hai. Script. T. XXIIL Beni-™, do S. 
Georg. Hilt. Montisi", rag. ;Óa. 

(F) // Sigiate, e s li altri, the riewdmm U maegiaate vi- 
renda sn?pvie;c »:en j-.i:.jpj['Ti , f/c alh medesime feritile 
eei'-'a il favori py:<.t,::<; G, y.-\-.ia .-dia pLie in danno de 

ti da jtt'AM f ^ / un /a /- 

miff/io ir/ l'eseirjo , f wWs del medesimi , c fina/mette 
il mudo ri/ liliale .1' ffUJ/e dW ino governo meSeeletli il Co- 
. »;;•;(■ «ctfc discordie di l,:t,ib.:> Ji.i fi-orondo Hit partite eem- 
pasre per la maggior p,.r:e di terre non anùrie alla lega. 
Ed è qui mestieri I' aggìtHgerc , eie la urie intera di gnau- 
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il ìw* di JJw f,«- 
, eke fiat preso d « 



. Sefrd- usi, «Ihr* in BtJ°sv« , eie 
trivi fr.-ceJcKC Alai» di mesi quarta 
ajfrio, tuie «valer li' .«,'>;"!V.-»i;r- 



c»;j.«» trf» o«i. m,j; chic-*, fa/i j, r ; fa-,*: 

indili» a uc'iiuìa i « fi «ttflfl» ™ „ M m,m 

|A7/' Arrhi'Sn pttblhn , il::: ri-:?,it,:v;l,; li vendile pimentile 
a gucl tempi «■ Afai/*/ Cmjinw , e dmribuhe m usi 
diversi. J ttestvi C'.ittirt diKi-vì: r~i-:>:du> /va loro i' iti- 
eeinvnn il riicviietne pevfiap a guarirà , e itié GwJ:'i»io 
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tahmmèa ìi Matita , c al sia Abate UgwciJne ut ìpsc 
Domimi* Ajj.l: iut. Iib;r.;r^- li: miH:3.]; A uoresi.ltt Domi- 
ni Gerardi Episcopi & mine poicaiB Bononit k cjas Con- 
sulum qnibus pio ouodam suo fililo fuit alligami. = Aithiv. 
della Bad. di S. Siei: lib. num. IVI. ano. noj. Ved. in Ap- 
pend. Monura. num. joi. 
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Anno di Cristo mcxciv. Ind. XII. 
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quindici escluderebbero i McndoB dilli lor ferri , con tulli 
gli altri Imole'ji, che vi raccolsero in Ci [Udì ni. 

V. E' vestigio di convenzioni private fra Ugolino Papiz- 
zrfne, ed il suo fratello Gavazza ambedue de 1 figli di Man- 
fredo per li difesa reciproca delle lor penone, toni, e pila. 
g\ in Bologm [/). 



(A) Abbiamo fratte Céna Piacàtim Fair, dei dodici del 
Gcnnajo, col quale ; C'ti'iit:ir-i , e ì Iseo legnaci i' astrin- 
sero ad obbedire a' puerili deli Imputisi! , e dtl ino Le- 
salo Tnosarde , e Tmsdtrdo iem in a/rena Caria Trui- 
cbritus Cimcrai-iiii . Appartcir;ano ri àicintcsimo iti Feb- 
braio i tommiinm-nr, iirnnra dì i/uel Legata, e la pace 
onde li rimine™ intuii unni icmunizci il Cornane di Par- 
ma , ! ì Marchesi Muratilo , ed Alberta MahlSphm . Se 
non che in sibilila r; ritompran-ii !> dal pandi t?n<or- 
donde cai Pemremolési , e co' Piacentini ai arbirrie iclt 
Imperatore medesimo . — Burman. The*. Anlinu. T. III. 
P. II. Umlitrr. Loeit. de orig. Plicenr. Pag. 31. Caviceli. 
Anni!. Cremori. pj E . i jii. l'omini. Meni. Isr. dì Pile. T. V. 
pij.ii. 11. 24. iteg. Mtz. dell' AkWv. di Piie. pa B . 9S , 9 6. 

(B) Pub naahJ^imma a qui' farri la storia EtzelhiJna 
del Signor l'erti , che teppe- riuliacirli , a ordinarli, ì Con- 

ZcZ eh fJe Ewcline dall' ufficia di Foderi piacque ad 
di Pilla , eie la trilla ricaddi mi Carbonai , amica celalo 

do qui' Cilici lì f: ' 1 1 ama uffiiie ss- 

ttiummm mrfreso , ed amministrai, in guisa peggio- 
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«rfjfw digli e 
regno de quel 
;cl!> ditta /.«i. 



ÌV.Ill G^t'ld»,! 

re bilrefrat ia 



Script. t. in. i>. r, vìi.l r<..„ir. c.mi. j.j nra S on. p^.470. 

Giannon. St. Civ. del Regn. di Njp. Lib. nv. pag. 147. ; 4 B. 
H. mC ; S Hi«. of Kng!. Vd. 1. F .,=. , 43 . J4 P . 

Jitfm n«tf «w 1 1 77- » e 1187. bm «(, rie i/ irf» 
, «d « ««i ** , P«J ««teni rf*. ;„ 

Fite,gieeeie tieni certi, eie Ernie? vi ti ridinne de Gé- 
mo, e mtxn Lugli,, . P,r tM rati Wwg C f r Jri / 0 Jrf 
purgarti d Ile e I ! 1 aoriKUille in 

proprie per interpone penane . E qui dee e-jvenirti , che 
nelle naie di quella tcrtr. mainano cl.-re .il trgno Imperiale 
le ricognìtshne di Sigrliiv Cnarr/licre , dir fatevi II vai <f 
Adelfo jfrcivcHtiio di Catania, e I' iiidiceùmie del lungo, 
e le meno del pTOSIHIurto , ed eppeic in clrrc itfelto , e 



ioi ANNALI 

"/<-<!> .?;:fjj i-i:,:.ìj r — Q in : I ; nuli, Artnif. di Gcn- 

Lib. il. pag. óa. 61, Vcd. in Appcnd. Moilurn. niini. 304. 
( E ) A spogliarlo del Contado di Liete actordatofti iole» 
lumie ntltmlo, the dimise lo Iti-Uro, t si inrarttrarlo 1 
la Madre, e calli Sorelle w/l< il prete;™ J 1 .*. njffM . 
i/arffl»it Jnw/,. a reJitttsgrjrle nel Rigm . = Gian* 
Isi. Civ. de] Re(jno di Nap. Lib. nv. Cap. 1. pjp.iji. 
( F ) Ed etto Ir. priva torri, eh ci annuncia in Bologna le ! 

, 1 1 ' ■ " 0 le l 

ti.rzzav? ì:! i.-.v' e. ■;Sf;,0 ./:/ ;/!;:' M j >',!:' IspL-jiiit- L'aiti 1, 

T ) T I e ri e unito, 
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comprese hi aio , e nelt Anipilago la Tutina situa , e 
t agro Romina . E intorni al Brasile , Braiìlium TltlF altre 
cane, r Brisdlum , le reggono le coageisure dtl Signor Ciar- 

Br,ille\ F Minimi*! l'intimi iella imiiùma nel terreia 

o Brasi supponi il Signor ChcrpeJicc , perdi rassem^lìl 

felice etimologia sarà d'uopi, il convenir sto. I sigli, o li- 
gie, e i tallona che ritarda la nella tana tali' inditaziane 
di fin e lavoralo ìmpiri .-.v.-a !■: fib'/i; , c i chiudi. Nel resinate 
ì due codici Esitale , e aoitro, ondala è desunta, offrane, in 
più luoghi un- incomoda variai di lezione. = Plin. Lib. ir. 



X di Mad. Ani. Pub. di Bui. ed altri. 
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Anno di Cristo mcxcv. Ind. XIII. 

I. ILjl' Imptradore alli Primavera distoltosi dilli SicDL 



drke, che raggiungendolo djirAlcin.ij.nl avcvalo arricchito in 
Jesi d'una prole poco aspettata, si rimase in ItSlis(fl). Poco 
dopo contennero i Collegati ad un Parlamento entro a Bor- 
" ' .. Uberto di Balso, e Guido di Lamberti- 



si rinnovarono i giuramenti nella forma j 
II. In Bologna al tempo medesimo ■ 
a.^lr.iEii.Tio f.cr vi- sinistre fra m(r 
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li, che diteli comemia,a negli Arctivj 1 
Hist. Pi!™. Lib. 111. Gian™. I»!. Civ. 
Cip. I. Bevcrin. Amul. Lucer,.. iiW. Lib 
blior. Vaik. Cbran. F. Adam, de Salimb. 
(C> Stirumù per MilJmr GhrdJm di liti. 
Giudi™, e Manfréda PszKohnelh . Pe 
in Sala Raion, Gwlpcrn da Cdcltt, 

e Guglielmo il S«U. Per l' c rj„0 llvr.ir 



sentirlo del Novembre . Il Salvi pixo tieriamenFC i 
chiamala a reggere nell'anno 11(1., fui ricondotta 
preterirei ed aggiunge chi: celerà con pali erma p, 
viste i rimproveri della moglie cconreirra s" averli 



deformati nella pinort 



in firma legittirm . Coil comprende- 



, . «. 4 pm», /- - 

U h„rri*, rf, «In, «>• ji'i'ro M Erari, U 
tecfìktm, «», i/ r,«„ ™ B ™ dubbi, ww>°°i 
«l"r<™°* in «**»*/«>««...*•«.;. C«« 
J0 r* r <W « rf, C("ri> r«f«w /. r^i.» ii fi. 
F"»Ji» -i »™po, «■» - «JS*» « PS™**», . 

«* „ èw, pcr ™ V «; D * 0 „ »;„ * „„; *, , u <,i, 

= Archi-. Pub. di Bel. Rtg. Groi. T. I. pa E . < ? . Ved. In 
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Anno di Cristo MCxcvf. Ind. XIV. 

I.l£ Principi di Limala aveva» appagati i voli d'Enrfto 
minavano Federigo Buggeri , e Filippo «CSM rappiassimaio 



ì Marchesi Marquardo 
, Guglielmo Malaipf- 
di Roma , Salinguciia 



confermare le raderei , e terre , che pendevano per dono del 
quinci Enrico, e delia Contessi Matilde, a suoi successoti, de- 
creto che il Comune di Bologna li red integrasse in quanto 
occupò di [or pettinenia a quel tempo che combatreroo iaLe- 
ga per servigio del Padre , e li accrebbe di benefici . e onu- 

ti almeno i dissidj d'alcune terre Lombarde, e principalmen- 
te de' Milanesi , e de" Cremonesi discese in Fòglia per lo 
Picèno. 

vano le Castella del lor distretto occupate da Ezzelino , e 
da' Pasta-ini , s'era apparecchiata a conoscere sulla contesa. 
Il Parlamento a quel tempo sedeva in Mantova . Alberto 
Scarpa vi rappresentava per lo Comune di Boloe.ni coi Ret- 



eccitar querela contro Eizciino , o turbarlo per lo rimburso 

III. Ma in Holop.ni a Guido da Vimerciro Podestà sotten- 
trò Matteo da CorrrVjio Piirrnlri.ino (FI . A suo tempo un 
Sindaco del Comune venne in Ferrata a comporre «11' ucci- 
sione di Giovanni Cavalli Cittadino di quella rerra commessa 
"-■ nel Bolognese. Oltre alla famiglia pregiudicata gli giurò pace 




Lin.d:od b, Ci) 



tolì nel publlco arLn fi o il Podestà Marchese Azio d' Ette , 
e cessarono le rappresaglie. 

IV. Nuove convtr.iioTii fissate i-1 trjtst' anno Fu Jacopo 
di Bernardo, e tute' alni de' Carbonchi ci forniscono li più 
amica traccia della ter nimieiiia coli' intera consorteria de' 
Gallimi (C), che poscia, o gii odj privaci derivassero da cuna 
pubiica, o viceversa, :o:nò funesta per molli modi non tinto 
alle due famiglie die alla CitrA. 
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(A) Fralle novità ambrxiase, che volgeva .Ernia nelt ama, 
era, eie Intendo qnil,n:ryjia i>ir. t ridiane t Impera pai- 
Mite ereditaria a'suoi descendenti non estinte le femmine . E 
già i Principi alieniti dalla, ^erana di peier trasfondere 
un ugual diritto ite' Posteti conforme e™ lete offerii, , gli 
ruotala ccndixeso per malta porre , quali* Corrida Ani- 
vescovo di Magma, e i figli d'Enrica Sdiate detto il 
Ltinc opponendo punti , poi ccpir.i'ido il costrinsero a 
dimettersi dal propesilo, i ad annullar li costituzione gid 
promulgata . Nt iena.? molta conir.,:Hizioiie ebbe luogo in se- 
guilo f elezione del figlio , I fra f ui restii neveroisi Arnal- 
do Aichescovo d, Cetonia, finthi fu -vinto dal? importuni- 
tà , e dal! esempio - Filippo fu compensato della tua com- 
pietene eoi Ducalo di Svfvis, eie appartenne al fratello. 
— Gervas. Tilbtr. Dee. 1 1. Cip. ut. p.ig. f+j. GobtL Pcrson. 
■ xx. vi. §. lei. pag. ijo. Goldasi. Caudine imp. T. I. pag. 

pag. 3(0. Conrad. Uiperg. Chion. pag. )lS. Mutai. Rer. Ita!. 
Script T. VI. Orli, de S. Bias. Cap. itili. Simv. Hist. Gtrra. 
Per. vii. Sci), in. pag. 407. 



e le forze di quel Sa- 



T. I. Chi™. Augun. (-.il. jij, Uì Gpdofr, Mprach. Anna!, 
pjg. 300. Empii, Aiuul. Ecciti, ali. 1 iìjs. Slruv. Hisr. Gcrm. 
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Ptr. VII. Scft. iTT. pag.-iotf. Herbtl. BiW. Oricm. Anic.Si- 
laheddin. Hura. Hi», of Engl. Voi. i. pig.j 4S - 

(C) Corriti eletta d' Hildethiìm , ; Cane alien poteva aitai 
sul? Imperniate per averte cincin , e nel gtrvernjr la Si- 
c/Hi attentava ugnali ai iuj A™ la raparla , e la cru- 
de! Faro tir p I 1 Vermini* , e 
irgli diri T cuti-mei , the ,!iii-i:;urti-a:.:ule . = Nicer. Chotl. 
Anml. Ale*. Cornuti!. Uh. i. Cap.jorf. Girinoci. Iit.Cw. di 
Nap. T. II. Lib. xiv. Cip. i. 

(DJ // Gierarincci lappate- ditte quei privilegi' « principio i' 
amo , c il Campi nella sua Starle Ettletiaities Piacentina 
nielli l'abbaglili meietini! , ijiian::!':;.',: , emmetsa de f Im- 
peratori era iniuhitaramente el Gemajo di li dall' Alpi, 



ci nell'uno e C Olho : 



!I4 A N N A L I 

liti/ramo serie p'.i- t ,:■.;'/ , a n/.ì'i almeno fa coi! ito- 
min*,* . Mtt gli i miai verosimile , eie „eW tmtegrttfi ù 
leusmc puntato C.i,:-<i a Lndbj !.'..:ix\ . f.v Curro franco, gia- 
chi il Cestello ti, S,„ Marc, pcta d„t,„,re come In ognune 
J„ Caitdfrmro ™ ?n~t.kr„„h- „i fj„ì al Cantila di Manze- 



Ferina Gifttìim ai Bk-.s , per Fiteuxit Berlin , per Mln- 
™ Buemaninke degli ÓtZxi.tf Miéem Gtgtìrtm i 
4,,o Lesse, e per Rt'^in BJrnaia. L.i tarla offre in olire 



Vtó. ir, Appoid. Mooum. n 
(G) Neir autografe è siiaran., 
latri parcrìidam, niill.innjLic 
iins Ubati de Annuirlo nerr. 



•e per sospettarlo . — Archiv. de' Comi I 
Vti. in Appcnd. Monum. num. 510. 
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Anno di Cristo Mcxcvir. Ind. XV. 



i Crocesignati Teutonici seni! d' Enri- 
co [A] . L'arrotili <■■-'.:'{]]/', , d:- scenselo il miglior san- 
gue Normanno , IWTl airiantu a::.i public.! esecrazione iena 
sottrarlo a' pericoli , ond' era molla , quando il cola- la g - ■•■ 
Messina una mone affrettati si delio di molli (S) . Dispose 

dilla Twcini es.rema fino a 1 confini del Regno , con uno 
in olire l'allodio della Conce»! Matilde dedotte Medicina, 

Orfano la Corona d'Impero. E quoti , e la Madre prestas- 

la riconoscesse Mirquardo il Ducilo RavennJie', la Marca 
Anconitana, Medicina, t Areeldia , e il Contado di Bcrti- 
nóio, salvi in ogni evento la debila devoluzione in difeiio 
di discendenza (C) . In breve Cosilnaa richiamato il figlio 
da Iesi alfa sua balia discacciò i Tculdnid da rullo il Re- 
gno , ed a preferenza Marquardo , che salvandosi a sienlo 
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III. Gerardo Vticov:: a! M^do r.wnc d.;\ iv>a:;:i„- a:.- 
vilegio , che auror^.av.,:,, ad a..ok ( T didte censure qtn- 
lun, U e che avesse invi* le rene della ni. Chi™ previa 
li debiti riparazione . Più laidi corcete a Gerardo Abi- 
le , ed a' Monaci di San Pricolo [a Chiesi di San Pie- 
1X0 in Pc&io Robotico , e le ragioni , che le spiavano . 



(A) F/.*™, .■),'/■,<:.,■,; in SkM, nelgiorm de- 

timeqmnn del Luglio da un privilegio d Emiri? dm in 
Palermo , t filante d-il Cinecllr.re Cr. i jdo , clic giùdollì 
olrrennre . 1 no»;ì a\' G>. flit , "i.le iirlr.r..',! qi-.cli' eiprJi- 
si*w, pinna viaerarani in Amili:, dì Lulètt, e negli ti- 
ni tf,ti'inp'y,i::ii . At ; vifw tuti^ioìlis , cAe pocì-t sanivi 



Chron. Sliv. Lib. V. Cap. 1.3.4. S- Jac. de Viiriac. Lib.i. 
Cip. C. Tolner. Hisi. Palai. Cap. svi. pag. 347. Alo. Kran«. 
Mctrop. Lib. vur. pag. 176. Etkard. Rcr. German. Strip!. 
Hirrmin. Contri. 1 !. Chron. pag.S1r.S11.a1j.S14. IEb. Sìlvii- 
R«. Germ-Scripr. Niim.XI. Alb. Srad. Ch.on. pig.io3. Mn- 



™ri poeo prf W ,W I,„p-:,.,d r , r! , r™, ,r„ di fai, 

Inveì.,'* in n- r J,w f h ,.- //' -yj; , , „,,,rif 4 «/ mimar/r- 
g/; ;/ uri™. . = Abb. Urspergcns. Chron. an. 1 107. Ali. 
Kranlz. Mclrop. Lib. vili. pJR. 17*. Frthcr. Strripr. Rcr. 
German. Godefr. Monub. Chron. pag. 31(1. jSi. Panduiph. 
Colltnuc. Hisr. Kcap. Lib. iv. pag. 140. Murai. Kcr. Irai. 



Dirico-j d, Gì 



;. itfj. Gì.irumi. Iit.Civ- del Etjiu ili Kjji. 
, ni gli ihri Snrkìf» 1»""» tktrim- 



a fatica rìfulmio ì 
I *W per quanti a. 



gli ì-„c;/;.;dcj-o mietala al eoa. 
fetidi . Ma quanta a Muri 
SUpftnV , rie Ernia sollecito 



no ANNALI 
non. [)t Civ. del Re S n. dì Nap. T..II Lib. nv. Cip. i, 
|D) Siamo munitati d.dlr rane cmismperaHrt , rie Munta reg- 
gale tuttavia nel -.-«..'.(mi primo del Giugno, t ab- 
binilo Padelli il successore al decima quinto dell' Agcltt , 
ite ornigli . = Archiv. de' Canon, della CalLcdr. di Boi. 
fili. il. it. 3. Ved. in Append. Monum. num. 514. 

ni 1C d d,' Lamie,. 

Imi, e Guido de' T antidatiti. AI Dicembre Martino £ 

ghetto dì Corn.:c:l:ì„o , e &, jt jk, r.rli . Eran Giudici O- 
derito de' Marmigli , 0 B«.i.,r^i 3 li , I GiovamU da' 
Tlbaldì, Maisaj dj C:;„:„v s!!U;to .lì Gerardo Ghia , e 
SilUrio. - Archiv. Pub. Reg. Gros. T. I. pis-74- v.* Can- 
tei!, del Senst. di Boi. Armar. L. Lib. xiii. num. 3. Archiv. 
de' Canon, della Catiedr. di Boi. filia i. num. 3. Vcd. in Ap- 

tìgìo, Il tre prime a' tempi dì Matteo da Carreggio , la quar- 
ta leggendo Uberi», e n„.::frfr,-.o !„l mutilimi in grado a* ap- 
pi/fazione due dS unii i Martiri Vietino, e Lotario . La 
earra e pngievo/e per guitto ancora, che ci forniice-i nomi 

ed i inoltre la loia, rie ri urbi menzione di Gerardo allo- 
ra Arcidiacono. = Archiv. de' Canon, della Catiedr. di Boi. 
filz. 11. rum. 3. Ved. in Append. Monum. num. 314. 
(G) E rio* Giovannino Tebaldi l'ultimo di dell' Omero nelV 
anno nascgnaai, gli altri nel 1199. affiorai undicimo e 
duodecimo pur dell' Ottobre. = Arihii'. Pub. Rcg. Gros. T. I. 
pa6.74.81. Ved. in Append. Monum. num.jiS. num. 317. 
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Anno di Cristo MCtCVjir. Ind. I. 

vi richiamò M'Olienti. Escimi, il Figlio d'Enrico, b> 
maggior prie- rie' .ori tonano in Filippo Dot* di SvivÌJ, 
mentre il remote preferì Ottóne Duca d 1 Acjuit.LiiL* Figlio 
d' Enrico il Leone , che occupai., ftanisgriiia vi ricevi la 
Corona (A) . Inumo per morte di Celestino ascese il Poh- i 
teficato Lotticri C,3rii::ui !)i.:on di' ì..cli Sergio , e Sacco, 

se piò malagevoli oìrre alla molla dottrina procacciatasi udii 
nostra scuola , e nelle straniere lo splendor de' narali , e il 
vigor degli anni (B), ed immantinenti come riseppe dei due, 
riprovilo Filippo , che mentre governò li Toscana s' era me- 
ritata l 1 ira di Chics.t invadendo la Campania intera fino alle 
porte di Roma , impose a' suoi Legati , che riconoscessero 
Ottone , e gli dasscr favore in una contesa argomento di lun- 
ga guerra di li da' monti . Ed ecco 1' odio gcnrili:io diffon- 
dersi piuethè mai tenace in arabi i partiti, che sotto nome 
di Ghibellini , e di Guelfi , o d' Impero , c Chiesa (C) divi- 



c™,. ri j' 



proto delle ClIti {!>'. ■ li '■' ~^-a::w: r.::o:v smuro confer- 
mato in seguirò d.il Pontefice, che a' Pamini, ed agli altri 
Eretici interdiceva il conseguimento d'ufficio, o dignità qu.ll- 
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che il Comune di Rimino quii the si fosse la causa manile- 
itavasi poco disposte a comparir, ( mentri: i (latrati si pro- 
liin : -.iv;ino tir.' iniLM;.i-:ri/i soverchia guadjcnO parte dei Cam- 
po. GuiiTrcdo Con fili or. ieri Podesti ci F/icnza venns improv- 
viso alle rende de' ftiiretmiti , e intimando a Miliine , che 
finirebbe nel di vegnente to' suoi seppe trailo nel ìuo par- 
tito, e si dissipò tutta 1' oste. Mitónc in seguito musato dì 
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ANNALI 




IO. Uberto in appreso arjrerrò ai Caìteiio traendo a seguito 
j primi Nobili delia Curia , ed entto a[ possesso pacifico in 
nome pubiico. 



V. Mi all' appressar del Seitcmbre Marquardo, che eccitato 
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rodesti a quel tempo tic' Riraìnén avevi stabilita una lega, 
eh' oirre a' Rivendili me, prendeva li Anconitani , e il Picé- 
110 presso che Intero , ed alla medesimi fu preservilo I" ac- 
cesso a' Comuni di Bologna , e Faenza . 1/ inrero esercirò 



tregua co «empori nei che 1 irne rposi* ione dì Guglielmo Ar- 
civescovo srabilirono i due Comuni di Rivenni , e Ferrirl 
parve in fine icccr rati per alcun tempo la quiete della Pro- 
vincia [*). 

VI. Mori in fjiie-t' ,inrn Gcr.rJo Veicolo . Fu prescelto 
a succedergli Gerardo Arioiri , ed Enrica di Frarra occupò I' 
(Irciuiaconaro [£). Resre i Modenesi Uuulino Conte da PI- 
nico, i Mantovani Jacopo di Bernardo de' Carboncsi. 




r^. c,jj » /„■ ™«, r,v< ; ;. Hi /.M,- 
fi ssa - s ;,„„h ie , o i fmo t f P , 

misera de' Cw&djtì , e fu clan si M.:^io si.t si. 
fard, a a Multate». Nella lini™, eie di Spira d, 
gli Eltmrì «/Pontefici, pv-nwe rimatr/stsi i «ami , 
qucina cì,n:m> / Viri;.;, s Piincipì f; .jii.ili yìi Ani: 
d, Trc-.cr, , e MjJMurx' . Cecidi Cs-:ci-ll,r>-,- . 
dalla Pslnrini, e II Re di Burnii. Udiri parte 
eleni dipi in CI,;,,,,: cernè fra pochi, chi h pria 
Wdalfi Arcivescovo che il cotoni, c il fisici!-.- E,i -.l, e 



Gtmun. T.H. Mi 5 n. Chron.Belg.pig. 
Script. T. IH. P. II. Vita Rora. Font, 
de S. Blu. Chron. pag. poi. 
( E ] La fitthllczii d- un Fanello pisi, 



vnìglklìs e Gregaria serrimi , 
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»erc«so. li da,-,,, „.,,,,,„.„ !f ,„„ ra> 
r W /« »,» /„*■,■„ iW /.^...ft. ,,,>,.„„ „„■ AradlacMa 
à, miim . Jm F .,r;„ l>la ,UI„ „„,/,.,„„., ,j e „; p„ tMKM0 
M J'froni trutrueimt CngMe 
Mari,, m Paia, L^.-.to ,„!h i 



e Pìire de' TrmicnJrj, o h «cjie C;",/..' 
<™ aidmeaiax* il Pontefice. Ni da qamn „/>, 
ft-ja ,•.,■«,;<„,„, ,,.,;/„ T-ojcW { -„/ rie i. 

(■y Jmm , ri.- mimmi» alla wcdsiima, ««» 
Città oli, ìtimt U uUPiu, ù fisstn finitoli 
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della fmiglìa di Sv/vi*, eie i* favor dilla Cium taira- 

Epi«. Innoc.II!. T. I. ,. %. ;S. S3. MuraT Re 'itali 
Script, T. XV. Cran. di Pi>. pag. 077. Butraino. Tftes. Aa- 
lìqu. T. Vili. P. 1. Rub. Hist. Riveli. Lib. v.. pag. 34 ,. 
Borchia, [st. Pisan. Disselt. IV. pa B . 077. Tendile, lst. dì 
Fieni. P. 11. pag.ijt. 

(G) jfppyau cw; j; c £ : ..:;-'™ de S HA:- 

tatlsj. Dino deC.i:--n?,h,, M.:ri,l,et,o di' Maca^aiai , fa- 
mi./™, lVW> Ba/ia, ed jWm *W Dt- 
tmln Cmmcmla Lmdolfi, Alban di Marna Mintili, 
Egidio PrHfm c Pier di Torcile , Abbiami, a Giudici U- 
gellai, Gd,ia, Martha a J,cle , L.:'i.ldfo di Camancmlco 
Landùlfi, e Gerard* de'GMsilìM rea alni più. — Arehiv. 
i'ub. Rcjj- Gmss. fol.71. v.'yi. v.- e 74. Ved. in Appcnd. 
Monum. Mim.ju. num. jij. nu.rn.jz4. nnm.]»j. 
(HJ .Ai c? „j JlffliK ai tiraci il frati-ilo Airoìdo , « ,7 Ohm- 
ra Man/ridi da Lavdhngs con aln i due Cittadini Bracid- 
«i, eie furo* dati in cif.io.fia ., Mahklna Conte di Basta- 
cavalla, e a Ram.'tt d Uì.-.-:ino DwJéi. Qua? ano im- 
penniti, 'gina „r.,: / c. Mie vice» t , che 
accompagnarono quella guerra , c {atona apule dagli Serit- 

sua Pretu 1 c : to da B igtm 

Un' alita carta dilata dall' Anh.-jie medesimo ci fa anta, 
che i Ravennati all' Aprii.- n::jr.ni 1 torà Nunij in Bo- 
logna a cercarvi deaera , onde a quel rie appare tostata le 
ipete di itueita guerra. =: Anhiv. Arciv. di Raven. Caus. F 
num. io. 57. Capi. [. num. 414;. iVed. in Appcnd. Monum. 



renigli finito ,i!>«,.T.',-ir'.T l'i i.Hwno e ty.iA P.in inani 
non fu mai p..vo!.i ,!i M.-me-./églia . /ì irr.x.^i/r ['SSt' iti a 
si InnKtnvs da pili Cornimi , Vaimi , f AWift , rìs j> 



} S'tì* r™ì Jf f»™ in aiàietro per frumto appare , gì«< 
li mero I prigionieri . La trlgti.i fi, giurata a G.ilb.lna 
-e:W de' p.eieiii , : iwi»i-ir:>:i.; ,;j l'vdestù di Ferrara. 
Retta»*, ti ai A 'ri';;/ J,' SI.unvi« r Jrciv.-x-avi. 1 



digit Ellltor, f .:m.1,l, per 11 mastra p,„i dnpoiti a ,0,1- 
venire m Lanfranco Mastri, di cane tare , e Csnonico, 
Buonagvu uno ami' li fra Canili finendo d'approvar 
la persona propose, eie ad oggetto S evitar Io standolo ano!- 
sizcglìa pir parte degli nim.iii , In eledone si dtfi'ermt fi- 
rn t,l mmmo vegnente . Al eh assentendo i Collis"! 'S 1 ' 

olttorizzato a salir \:,l puipiii:, ' !<nigt j.:>-/i la mi.itiluili'ie 
dilli al popolo , eie pur. .1 a pulimento ttistejlicvsi , giot- 
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h Canti* ! c rradÌirt , 0 a 

negargli obial'ci;-.; . Net tò i«/rrj) iti re- 

pliiuitioals Sophismate moderni* & posterà memoria relin- 
quicur. — Archiv. de* Canon, di S. Pitiro di Roma Lete. H. 
Cod. mira. 13. Foima Liiet. SchoksL Iib. m.pig. 14. Sani 
de CI. ATchigyinnis. Bofion. Pid/csì. T. II. Apptnd. Man™. 



Anno di Cristo mcic. Ind. IL 
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Io a Dttembre (CI imposero «li uomini di Momevcglio , ...cu- 
cire a cauzione della lor fide acquetassero imeni al di qui 
del Lavino lino alla somma di lire mille panicamente Nobili , 
e popolo giusta le forte di cadauna famiglia . Divisavano ai 
tempo «esso d 1 un luogo, ove si posassero a domicilio gli i- 
biutori delle Casi:!], .iisimcc sjir IrnolJsc nell'inno scorso, 
l'uve omo.-i:«o Osterò sci Silira, e p;J (te messo 
i- confini rasitcunva > strade di' ladronecci. Ampliato ari- 
se«.t demente , e mu~,rn dcmisinimr!;, Cisiel Sin P.etro. 
Prorwlpm., al Novembre ijccess:vo decreto, <lie dich invi „„„... 



■ n Pilermo. A, l enti .e . : icimie aveva concessi ad 
essa , ed a! tiglio l' investitali della Sicilia resti affidila la 
lutela del Re fanciullo , e Marnuardo , che reclamava!! (F) 
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scerrdtndo in Paglii a combmtrvL contro li Chien pertnr- 
bolla tei Regno intero. 

IV. Gioiellò Priore di S. Vittóre con Lanfranco, ed Uber- 
to Canonici , I' uno Bolognese r altro di Marni , conobbero 

di più delitti. In J.^l.|^ di r.L-:ti:i:j:^> l::.;!.m::h : *] :.-]:':. uro 
Lt prima traccia di Medicina insegnali nel nostro studio (G). 
Kesse i Riraint'si Alberghilo d'Ugo Alberici (H). 
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(A) Ci ritthitra su quanto operi quel nostro Concittadino nel 
tempo della sua Pruina una piava , che fi, appena aliar 
do' Reggiani alla lem porla denominala di Saura Croco , e 
toriati tuttavìa al dì tf oggi in un atrio pallici itila Cit- 
tà, l'i ii leggono i su'SsguEnti veni. 

* A. M. C. NONAGESIMO Vini. 
Hoc opus tst aduni Guidoni! icmporc Mum. 



Hinc porum Crucis cernermi! j ubare ludi. 4> 
(B) Hi pai frattanto negarli , eie- i Piacentini non fonerò 
nella lor t):t<:-da aiiiitiii dotta ragione. E noto che Enrico 
Steno scendendo por la Corona a" Impero impegno a Quel 
Comune Borgo San Donnino , e Bordóne per mille lire Im- 
periati , ni costa d' ulttrior rietiamo per porte de' Formi- 
goni. E giova in oltre avvertir! come si meschiatsero in 
seguito nella conte;., Ih,::/.,*,; d. Kcnfe.rdto, e ì Marche- 
si Malasplna con altri grandi Lombardi . Finalmente i 
vestigio d - un lodo pronunziato da' Brentani t da' Mitanè- 

Regno III!. Lib. IV. pig.SiS. lUyriild. Cònlimnt- id Annil. 
Barc.il. T.XIII. an. n?o. Murir. Rer. lui. Script. T- VII. 
Sicaid. Epìs- Oiroir. pjg. rfiB. T. Vili. Mera. Por. Rbeg. 
pjg. 1079. T. IX. Chron. Parraens. p>t.?6}. Burmsno. Tfcra. 
Antiqu. Elise T. VII. P.I. CivilcL Annali Crcmon. pag.jjM. 
Angd. In. 'li Pamu. Lii>. r. pag. 80". Giulin. Mcm. In. di 
Milan. P. vii. Lib. tutu. ut. 1199- Possili- Mtta. hr. di 
Pile. T. V. fùg. 6. 53. 54. 57- 
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AJi,;:c ,1, Sbattine , e ra 
P>t>,{t?r .1' offr::,f c-j.-i Ir 

t_ i VLI.-15 in J-'-ii *r:: 
vulgata™ fuit quod e;ic: filili 
JV hc'i- lir Af.7j.;ju../-i uhm 
la strada, vi ani dall'ai 
pritb- varila gli -remi! me?: 

•■uro ;/ n'.-j/j r s ;:.- :3 ; s .- 

firn, li» MfM, r-Vri, 
frvM.-f, /.'ir/i Ci™, r 
ro , rfe in irnM resero ina. 



pa s . 97S. Giani™. In. Civ. dd Regno di Nap. T. ti. Lib. 
uv. Gap. 11. lab. xv. Cap. 1. Chron. F. Adirn. Salimi, 
pag. »j. Col. .. 
(G) .-iWnr ri i'am ™-../.™ IJf .-, ri.- /i. ri /.-i™ 

/ra" -miri Mediti ano:cr.ai, ibi allusi- il titoli di Mai- 
tuo , , gli Jcrì-jwt d„tr aulica „rll- atti , 0 piuttosto 
dell'uffizio drir inuonan, nota dt lui, cSs Mrmmtt 
i» usuiti rhtituo d: CaWci di San Vmére . E f ore 
'•I grida d. BonmMlm, e di Nrgro, i d.jli altri Malici, 
tir f nettar.™ <u,.r,„r.!.,„; ; -; ,,1 „;rjr«mo , xr funniotc- 
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di per se unii . Esistono nella Botilica di Santo Stefano- 
quantunque il Sani li riparane perduti . 

COELESTIS MED1CUI DET WOD PATER HAUD DEDIT ILL1. 
<JUAM SAVARE MINUS POTUiT MEDICINA PATERNA. 
COELESTIS ME01CUS SALVET D*« REGNA SUPERNA. 

— Sani de CI. Aichigymn. Baiion. Profess. T. I. Mtdlc. 
Protiss. Cap. i. i>, ni, iv. Aichiv. dc'Canon. di S. Gio. in 
Monte Lib. *. N. ss- 
(HI In uno Crea.,!* Milanése che ri Giulia, rammemori, ed/ 

guai' mia in Mititu fino a tre Podestà, vale a dire Giovanni 
Xtaea da Como, Manfredi da Cini nova, se non tiratati 
da Corte nova , e Raimondo de' Vegiònì , che dicesi Bolo- 
gnése . Se non che lo lettera direna al Pone/ice da quel 
Comune in favor d" Ottóne annunziando il solo Giovanni Ru- 
sco non lama luogo a a,ppc:t;H verni; cc»,pao,no mila Pre- 
tura, e poiché sappi.-.»,, 4M,; Cronaca di Damile , che al 
tempo di Giovanni suddetto quattro Podisti cogli eieriiti 
rispettivi vennero a i,:;rugot; Citali., tal Bergamasco, /ni- 
supporti con alni» fi-nJwnic , eie MinfrHo , c Raimonda 
fissar del numero, e fornisse luogo all' abbaglio- il trovarli 

vlgiinì , ne alcuno di si fitto famiglia . Conseguenrtmcnti ,. 
te a calo alcun Bolognese fa al ,,..--ero de Pretori in qui- 

e forse dee leggersi non già Raimondo de' Pigióni, mi Ram- 
hu rino dono rrgio,;: , t l'i-glii;:- , che vitie appunto a qui* 
tempi , t fi, della stirpe de' Gercméi . = Burman. Tiict. 
Amfcjq, T. VII. 1>. II. Claromont. Hìst- Gtsen. ?i S - 
Giulin. Mem. Ise. di Milan. P.vn. Ltb.il.Yii- u II9tt. 
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Faenza (£>), che deciso a vendetti ricettò soccorso di' Bolo- 
gnesi, e ftaninto intraprese ad eegere da' Fondamenti un Ca- 
stello sulle rive di Cosna onde s' imbrigliasse Castel Leine. 
IH. Con rendeva no al tempo stesso Gerardo Vescovo, e i 

Comune nel Castello di Bargi , e nella Sambuca con pregiu- 
dizio dell'Ecclesiastica Giurisdizione , e partecipavano alla que- 
rci.i ie vi/le circonvicine di Guaine, , Sdecida, e Casio. 
Prevalse all'ultimo l'amor di quiete sui due paniti, the a 
Guido Vescovo di Lutea affidarono uft irrevocabile arbitrio 
mila querela . Dinansi ad esso comparvero i loto Sindici a 
Badi, e giurarono di uniformarsi a quel lodo che pronuniias- 



ectlesiastici , e omessero a piacimento trasferir la chiesa del- 
la Sambilca in luco più idoneo. Fosse d'indi innanzi perpe- 
tua pace , e oblivione d'ogni Difesa passata , e i con crafen tori 
em=f.dn,;ero <nr. cinquecento marche d'argento. 
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Salingutrra d.i Ftrr.ir.t, e di' suoi congiunti [Ei, de' Lamber- 
ti , dVRisiieto, degli; 1 Atciconli, de-Gui.rofrédi, e d'al- 
tre famiglie principali* si me . Sorse al tempo medesimo urti 
Curii più estesi col nome di Palagio nuovo onde i Podestà 
v' albergassero , e vi rrndcsser ragione , e potesse eseguirsi 
con dignirà la convezione de' Magistrati . 1 Consoli de 1 

"(F). P . 

V. A que' di Guglielmo Rangone , GuidottD d' Adelardo , 
4 Gerardo da Garbatelo Condomini di Maniglia erano in 
di;:o:e':i a.'..:. C:..'-:::. .!: l'arma, che reclamava diritti antichi 
su quella Corre, e Castello . La causa devoluta al Pontefice s. r 
fu commessa in grado d' appellali on e a Lanfranco di Nova- 
ra, Odone da Mintovi, e Uberro da Monii Canonici della 
nostra Chiesa, c Maestri di Decretali (C). 
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(A) A Rolando ehi nel tempo di tua Prima -vide empiuto 
Cauti San Pian rena P onori di quel Inai , ti nati 

A-ir.ì,- ttklir.ii cjr,-en!;U:s atijue ducemii 
Quando Psrmtrniii Rolandus nomine diflus 
Juiiiiic culior & pacis verus amiior 
Bononiam rciit regalia iura requiieni 
Topo eiiam jussir. pacem cupicndo teneri 
Hoc Ciitnun fieri Corniraru Bononicnsi 
Traniiiui ut lirici jecdini cunlibns inde 
Et malefeÉìorci iiigerenr formidine pene. 
Jlppajono al novero di-' Cnniiiìì che cempennili la Cu- 
ria Guido Limimi ni , ed Egida Prillai Procurami pi, 
lo Commi , Bagarotto dt' Corriti , i Prióre da Saragoz- 
za Giudici . = Murar. Rcr. lai. Scripr. T. XIV. Annal. 
Czstn. pag. iosi. T. XVIII. Mcm. M. de Griffon pa E . 108. 
, Ivi Chron. Mescei. pag.uS. Biirman. Thes. Aniiqu. T. VII, 
P. II. Claromonr. Hisr. Casen. pag. 154. Tonduc. Isr. di 
Fatui. P. U. pag. 131. ArcKiv. Pub. di Boi. Rcg. Gjcìs. 
pag. 94- 95- $6- 97. 
(S) CU è indubitato che S ue' dm linghi derivarono ia po- 
ter maro ne' tempi ieW interregni . Net silenzio degli 
altri htorici intBrm ali 1 epoci di queir evento giova alli- 
neila Ramaste 'e prime volta . — Sigon. Hiiror. Bonon. 
lib. iv. an. lioo. 

(C) 







\ 
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GalvSno. Silingutrri. Egidio. Tomiso. Simone. Man ioilo. 



Albert _.[.*. I „.[,«. 

| Alcisandto. Ernicngardi. Guido. 



;) .Vattt Ji quella r..f«; jhu.aii inediti j; TW;,/. 

WD, r trascritto dal &Tnt/:té*i lavica d< noie f>niieli><i,àr , 
ed a in oltre pi-eoi:iilc,:to da p'i'i: lacune . E non pori a 
maniera , c^ff appaja , coni? i Ravennati fovnisscr cisi 



(D) ^i&tffli poti, r.iUami di Cwel teine r erana ridarti 
in Faenza per abitarvi contro il divieta de' Forimi,, . 
Due fra gufili caddero a vernar» in potere dell' offeso Co- 
mane, e non valila a Facirì'ii : 'ihì , offerte , 0 minac- 
ce per sottrati, al patibolo . = Rer. Favenr. Script. Tolos. 
Chron. tip. itili], Bonoli Ibi. di Forlì lib. III. paj. 01. 
Tonduc. Ist. di Pitali P. il. paj. 171. 

(E) Mi ik-wmo puòlirato ii addi-aro dì Pettine Duca, e 
Marcine , eie in una carta Hmtimdtl comunicatami di 

tn pil dot secolo decimo i nominalo Petrus Granfa dui 

puadllnf 1 cam' h me- 

t è 1 I E I l II d Ferrica da 



fisti* di Pietro d- Ermengarda , che fu mogli, al Un- 
iti d, SJiuguei ra . Contrasse quelli m Verona , ove ri- 
lina in uffizio, ial che i manifesti chi: mane il Bum- 
Ahi nella sua serie alt additare! Podestà ia } uea' ama 
belino. Il Comune gli riarii altrettante 
I fratello sua Pietro d' Ermengaria , eie reggevi altera 
t Tre-Jgi, e ma somma usuale al Nipoti (tamii Aliec- 
■«„ figlio del premorto Arrrvhh , ni tentea che assentisse 
lisa la vedova di Torello, eff io sospetto de' Traversi,}, 
.e trazioni et, ,;«df ,lh.;:e A-V-.,, dal cui ceppo esco 



prosettore Teutóma àiTnr. agi, F.miei in bilia, e con- 
giunto ad essi per sangue. Non sarà discaro frattanto, ch'i, 
„e produci lo stemma cominciando da quel pi» antico Torel- 

nèlle cane Ferrarci, e >:■••'-.- jjjrch unlcimo, giacete 
e godeva in Bologna i diritti Civici, ed era legata in oltre 
al/e nostre per parai eie ».ihip!:< i , te in» amerà per rgna- 
xìone , come altra volta accennammo . = Aichiv. Pub. di 
Bolog. Rsg. Croi. T. I. pig. y6. 91- Archiv. di S. P.iolo di 
Roma in. j»7j. Ve*, in additilo Voi. i. P. i. Sez, vii. Noi. 
(H). Ivi in. 1141. Noe. (A). Ved. in Appcnd. Monum. 

■J ™ 3J4 "'" n "/ 35 33 f i ' ad 

prova assai Sencmeriti iella piritica fede . E veramente si 
e min corno /' altro esercizio era presso a' Cirtaiini prima- 
antico stcluso de' Camiiatori compilato /' armo mille dugeneo 
Quarantacinque è provato ahbaitaaia come fossero grnrìluv 
mini per la massima pari-, mentre li qualifica colf attributo 
di nobili! gcnciaiio. Non t dunque strano te non isdegna- 
vanh i Carisinii , gli Orsi , i Pascipóverì , ■ Bianchetti , 
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(G) Nuoceva eli* China di P«r»M il potor sovmiio de' pre- 
tendenti | the ri-ri. ..■ l-l -.jvj :/:-<nsii que' fondi Col- 
in stom di lire mille Imperlili. Eraiì miniai dsl cmw- 
perire, e neglette le remare promulgate da Skardo Vena- 



ANNALI 



Anno di Cristo mcci. Ind. IV. 



I. j£&.ccaESCEvA alle turbclenic Lombarde {A) li discordia 
intrinseca de' Bresciani . I Comi di Cuifolco coi principali 
delia milizia cacciati dilli Cittì per fino del popolo insiste- 
vaio in arme, ed ir.^-ivLciiit ,< li.il'.nio oltre a' Cavalieri di 

combattè a Calcinato . Ivi il popolo fii concerto a soccom- 
Lere , e il mo Carroccio venne io potete de' Cremonesi , chs 
il trassero entro a' loco muri in trionfò; Prevalse al fine an- 
zi EambEitlno di Guido di Buvallello prescelto concordemen- 
tt a Pretore confidarono le due fazioni pacificate l'intero ar- 
■•■«- fcitrio sulla contesa, e col lodo eh' ei profeci parve ristorata 
la pubiica tranquilliti (B). 

IL Ne d' altea parte arrivasi rnen duramente il nuovo li- 
tigio eccitatosi fral Comune di Modena, che minacciava d'u- 
surparli l'acque di Secchia, e i KcjcLlni intesi a difenderli. 
Uscirono i Modenési al Settembre determinati per assalir gli 

ita"". Fomigitte, e supccaconli. La fuga sottrasse a cìsl!:!,: mold 
de' vinti, e cimase tuttavolra tallivo il Pretor di Mtìdena Al- 
berto di Le-nderulra eoo cenro e pili Cavalieri. Piacque al vin- 
citore il dimetterli, ma disarmati (C). 
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Iu;:.ìlIÌ3 , o ic-.iLiVrl i di fermo nei vailo, s h abbandonò ad 
una fuga disonorevole, e il restimi fu costretto a distogliersi 
dall' impreca. 

IV. Ma i Cernili aderendo alle litanie de' Faentini ave- 



Pretori di Bologna , t Faenza , ed aprir le pone del luogo 
riputando a venmra inmma l'uscirne illesi, e coli' arme. Pri- 
mi v' entrarono i Faentini, clic al momento stesso atterraron- 
lo da' fondamenti senza procacciarsi l'assenno de 1 Bolognesi . 
Quindi un tumulto nel campo, ed alrercaiioni fra i due Po- 
desti , e minacce del noflro, clie appena apparve placalo, 
quando i Faentini dandogli ostaggi ad arbitriti giurarono di 
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vero di freno a c.-j,ir::i>:w.;i;:.i di <]:<:-' Potei Rambenino 
timm ihmmitai . — Murai. Rer. ItaL Script. T. VII. 
S^rd. Episc. Ch™. pig. <JiS. T. XfV. Jjt Mjlva. Chroo. 
Cap. Lini, ad unv. Zanci. monti. d'IuJ. T. IV. 0^.47+. 
Hisiuire lilrerain dei Tioiibidours Bibliol. Esicni. Cod. de 
Trtrabad. ivi Rambertiii de Bovarell. Aithiv. Pub. di Boi. 




girli a ricomprar,, m.^r.-J» . AV i' pari», » j' 

mima fino jfMouf , cattività rhpahmtta ai peci 
di Modena fotti certo in rasisi, del maio riputati, un dono 

devino a modellini 1 h-mb.-.r.ìi , .iz>,eib„o di leggeri prefe- 
rita la morte all' obbrobrio dì ritmartene con una tanna 
Ma mano. - Munì. AnluL d'Ita!, la. lui. Vediian. Uc 
di Madia. Lib. xm. pag. 133. 
(D ) A 11,0 icmpo, se ti d,a fede J nei! ri Cremai, fu compiti- 
lo il Palazzo Basta a, II., ...—,>•,:■. Ma provano -ad evìden- 
li < 1 ■ :j ,.-,tj yji t.l.ii-j , .-,1 „..■/; i<„:j.r^rì in legnilo per 
lo Comune in a« t gl, ,,„„, che i»..j< 3 .w™hj fino al mille ili- 
gemo ietti. B.nil t mestieri apporre, eie in giteli' anno 

in.iU.ica, giaecii un arto dei Luglio, de racchiude P segui- 
la dalla diesa di Sansa Giulia teixpnin . fai net Palagio 
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«in ddUFsmiglis. =Tiubosth; hior. della Bad. dì Nonanc. 
P.i. Cip.v. P.i. Cod. Diploma. [uim.cccUKii.ceci.Hjji. 
creici v. ecciti-. Ved. in Appcml. M-.num. assm. )J9- 
(H) D»r /«(crr i- btmc.-r.si,, un; d,lle quali ha luogo nel!,, 
pr:y:.: K.ni'dla :ìiì!e dji .e: .'di , T .jofa r&f Geraldo 

Filava di Bologna oveve ras/miri ni Alieno conno il di- 
vido de' Carni il Diaconali) , ed il Sacerdozio diluirò 
confini d'uà sol disiano, e eh; in fina itila iìlàplìat vio- 
lala fi, commeno E~!.ìio l-'ciio-.-s di Midcn, , e ad Uber- 
to da Monza Sadducei* d,/l.i C';,-,.-. R'„„.hin, cht sospen- 

Geierdo da! potere dì conferirli. A questo esempio dell' 




dì Censèrbcry dalla pietà degi 1 Inglési , e»? jrCT.i^:i.::r.r.i> 
il nostro Studio. Folte ad ogni patto astenersene, e fu poi 
conseeraro dal solo Egidio. = Epiit. Iunoc. III. T. I. Ivi 
Primi Colktì. dccicrd. Tir, 33. pag. 5113. Ivi Rtf,. Innoc. III. 
Lib. 1. cp. ili. Trombel. Mem. Isr. di S. Maria di Reno 
Cip. XVII, paj. 70. Ved. in Appcnd. Monum. imiti. 341. 



Anno di Cristo mccii. Ind. V. 



I.JL-» «tariti d-faido, ci» mentre U trattilo Alessio 

era a tutta Europa argomento di misericordia , e d'indigna- 

lo del prigioniero, e implorivi a favor dei Padre ori di! 
Pontefice, oia di Filippo di Sve'vii sussidi non compatibili 
colle ci ito! rame dei due (A). Navigavano per avventuri a 
quel Tempo sui legni Veneti i Cimieri d' Oitremonrc , e 
Lombardi determinati ad un nuovo sii™ nella Sorfa. A Bai- 
duino Conte di Fiandra , ed a Bonifazio Marchese di Mon- 
ferrato , che fissarono l' espediiione in Vincaia cogli altri 
Grandi aggiungersi Enrico Dandolo Doge colle «enti del 
suo Comune (flj . Rss:;:ìii:hl-:ì il sui^ilithcvole, mentre ac- - 
campando d intuì o : , ■ ■ f., 

s' indirizzassero verso Scanio. Ad c,?i aderse le porte anelli ■ 
Metropoli, ed laido ascese la secondi volti sul trono. 
iL 1 Modcne'si frattanto, come ii consenti la stagione, gita- - 

intrapresero a latteria colle macchine. Al Carroccio de'Fer- 
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su-idj de M.i-rw.iù ;Cj, e Grigliamo Milasnfn» figliuolo 
di Monxtlo Marci oc . Resse inespugmto il CmhUo , ch= 
difendevano virilmente i Ko^iini aiutili da' Bologne» . Né 
indugiarono ad intesimi per un accordo gli ittici de 1 eonten- 

icsse all'arbitrio di Guide. La,™ Mj:;i« rodesti di Parma, 

e dc'Consoli di Cremona. Al lodo publicato al Luglio, dia ir. lui.. 

aggiudicava a'Reppiini i'uio cri;' acque di Succhia, venne da 

presso la pjee. Giuraronla i ni rr j.j; ri :i^n s: in Mar? .iglit , e ri- i 

sj'oicm deli' c.<ierva,i;a per \fidcru Manfredo Pico de' figli 

di Manfredo , e per Reggio Gerardo di Rotandmo Gallila:! 




Forlivesi ebber pronte all' uopo Ravenna e Rimino. Quindi 
rapine , ed inccnd; ne' diversi distrctli , e battaglie in seguito 
sema risparmio. Inoltrossi in traccia de' Forlivesi la miliii» 
de'Faenn'ni col suo Pretore Guido de'Tantideniri , e travolli 
al Chiostra -di Franarla collocati in aguato. All' antivedala 
di Guido che scornigliela d.Ji' ssmIìiM prevalsero l'indiscipli- 
na, e l'audacia, e si combatti sema indugio. Ni; cosi ptr> 
sto que' pochi, che s'opponevan da fronte cedendo ad arto 
la trassero ove ascondevasi tutto Io sfotto degT inimici , cht 
avviluppata d'impravlso , e oppressa dal numero soggiacque 



7 f T I I. I i! ::. f.-r. -. .;■ J I "j» fi f.g. , 5 S. 

n<>. f.j-.^r.' r !".r.; Jr r.j. .„ L cn-.... c,:.... i:\xn. c, , .".v;v, , r r\u.i-.. Ui- 
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:ovo d' fmob , che fu colà trasferii 
do il Ponlefict (F). Jicopo di Bernal 
i con Gerardo Galliiizi la Pretura t 
Ceteniti Arrìdo di Piero Lorditi di 
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ni. Gli ? KB» alcun fon dannalo , eie il Stai; ed altri 
Scrittori il vollero n parti dell' etpcdiiione Criitiartit di li 
da! mare. Era tanta a gue" dì F inopia della sua Chic!*, 

ri in Provincie irmele fi fra primferandi <t Euròpi , ■' 
mense dal procurali in Roma fi Pontefice , ed ottenne 
il Pallio in tsitm». — Epist. Tiinoc. III. Lib. V. pag.rfu. 
Anades. Arthiep. Raven. T. III. pag. 31. Manzoji. Hist. 
Episc. ImoL pag. 14.. Arthiv. de' Canonici della Chiesi Ra- 
ven. Caps. IV. num.i. 
CG) Le fiahutì di Gèiiillim, t di Guelfi, eie riaforuvati 
pince/tè mai, eoininrimuiio ai mt r ,.i:,-r: nelle Citta t ele- 
zione contemporanea di due Pretori I' uno a puree d' impe- 
ro, l'altro diCUeta. Con Mettftido Pico sunnominato reo, 
geva quei!' anno in Modena Borujfsldo de' Frignatili. — 
Munì. Amiqu. med. sv. T. IV. Disi. ilii. pag. 3S3. 
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finalmente de' due Comuni consentisse a' suoi Cittadini l'eser- 
cizio della Pretura in alcuna terra nemica all' altro . Giura- 
rono pei Bologne» il Pustetla , e pei Ferrarési Salingucrra 
lor Todesli con alcuni Savj d' ambe le parti {B) . 1 primi in 
seguito scelsero ad arbitri Gondoildo , e Caroelvare , i se- 

le ione la norma del suo diritto^ntfmo iMtfodenési, che 
dimettesse^ li perfino a traici fra Ciucila , e Ville del lor 
distretto, e ciò* Sani' Andrea , Gokino, Màndria, Seria, 
Montalogno , Parviino, Sani' Apollinare , e Càscia tutte al 
di sopra della via Emilia, ed interiormente MetioiupLip , 
San Martino del Secco, Porlo Learre, e Santa Maria di Por- 
to colla neri della Pieve di Goccino , e- poiché i trattati 
caddero a moto si determinò ad occuparle [Ci. Occorse ali' 
uopo una nuova lega col Comune di Rc' s5 io. Era ne' patti, 
che se il dissidio de' BoloeinÉsi co' Modenesi degenerasse in 
aperta guerra prima &.t Mario venturo , i Rcggiini trar- 
rebbero il loro esercito in campo a livore de' Bolognesi fos- 
sero aggressori, o assaliti, e combat te rebber per essi fino a 
Sterra decisa. Ma se nel Mano, o più tardi, sarebbe a ca- 
rico de' Bolognesi il provar colpevoli gli avversar] d' ostilità 
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rostro Studio , e lo perturbò . Cacciavillino , Lanfranco da 

roti, a scciotri s' allontanarono, ed aprendo solennemente in 
Vicenia nuovo Liceo procacciarono una gloria efimert a quel- 
la [erri . Uno Statuto promanalo in serbilo dello scandalo 
escluse dai dirmi Civici que' Maestri , che seguissero gli Sco- 
lari ad altre Città pei obietto di nuovo Studio , o fornissero 
mea/o , o argomento onde il nosrro diminuisse , ed assog- 
getto i loro beni a confiscali one , e 1= lor persone a bando 
perpetuo {/]. 

VI. Al Deirinbre cessarono per accordo le quiiiioni insor- 
te fra Gerardo Vescovo , e gli uomini di Gali eia , e di Cen- 
suriti fiai contendenti. Ugolino Gósia fu Preloie in Ancona. 



VI- Cmn^j-M, R,i, Pitti. P. I. Li. Jf. ftg.tì- Mirini. 
<«. L:t,II,C.p.Jir. ? , ( .l,. Art™. F.t, iiau. I&.&&U, 



« di Balith 



wo a riconvenirlo ed ritirigli il park statuto , eh di- 
vietavi a' Mentri j) fato Sfuri di clientele . Er. Jàm- 

Ìhe. Gl'i -valle n lata la consuetudine . = Odofr. in Uh, 
Pandctl. Lìb. i. Can. s? . Sani de CI. Awhigymn. Bon. Pro- 
feti, T. I. Jur. Civ. Piofcs. Cap. unir. 
•ì, h;;irv:>ii-j.ino n nane narro A-zr.o , e ÌMire^ri.mie Ma- 
stri in legge, Rimitene dall' Arbore , Gerardo di RtJan- 
dlm Gallati , Burnitilo di Guido di Bindello , Boris, 
fatu d'iirardo, e Girard, Teni . Fé ■ Ferrarési Jicspt 

Z)Pa«u«nn ornmell il piit natia Itila ie' due Contadi 
avverta sui medivi trattati iati uno ali altro Comune 
rara anni malagevole il rinvenirvi argomento, onde fona 
coonestarsi la violenza de' Bolcgm'ii . Potrebbe a stento ei- 
ser micettiiile d' alcun-, intcrprct.ir.ione utile al propositi! 
un articolo idi' aceorio giuralo nel 1175. in vigor ili Qua- 
le t fissato, the MuriiiEnses non debrai imbrigire Bononierwi- 
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Bonn. est. Ma costa li tvidtnaa da quanto è ditto in ap- 
presso , che fili divido intendeva a mingere i Modenési 
onde non prettasrtro ajuto J Cattane! di Mra.v-j-j/ij , o 
ad altro de Nobili , che ribella»: al Comune di Bologna , 
a apatie d' ai'.ozcetir.-yjiu pe. i arra al suo yerrovado, non 
a sputarli dellj quaiii/ijuj prtyricid , che godevano nel 
Vescovado medesimo, e più, eie il pano indicato rimaneva 
reciproco a favor loro per le sus',egiten:ì parole . liem Ba- 

EpiitOpiiO Mutine Ci!, 1 DiJ.'yiJn t;:u Jt ,i no-i aiv.ì.no- 

dalf altro rei I 
fu irinpic d-dl' ima ,:W aiti-.: ■IMr n;i -ioti pvpotazioni , fin- 
eie il diritto pernicioso dell' armi li ritirimi- a pacai pri- 
vilegiali individui , .-' o-iali la previdenza volle o/fidalo il 
dominio del Mondo intero. Malamente cm-risponde il legni- 
lo delle cai all' ardita risposta , che il Sigialo suppose fot- 
li da' Modenési alla noma domanda. = Si e on. Tom. IH. 
St. Bori. Uh. tv. M. I10J. Vcd. in Appena. Monira. 
uun,. 15 8. 

. dì quoti' anno Jdecpo ài liennrd: de Cr.ibonisì , Ildebran- 

vololto, e Guido tfUgozzéne da SanCastiim. EranoP.o- 
nratori del Comune a tutto il Settembre Ramhino di Ro- 
dolfo dS Ramisi™ , t Gerardo Gdltzxi , al Novembre 
./dupa JAlbe.lt d- Orto , e Rambortlno d, Guido di Un- 
. valello , che m nome publìco finiremo solennemente i cen- 
no Pascipóvero, Gerardo de' Ghiùlìè,; , Orni Uno if Am- 
Irògio , a Michèle da Calcagnilo . I Giuramenti ielle no- 
nio credenze, che cominciano ad incontrarsi, ci forniscono 
certo vestigio di que" da! Prióre detti poscia Delfini , de' 
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Guidexagni degli Attriti, de' Pinamùga» , de' Piplni, 
HI» Wifal, dt- Bonroméi , e di mtlf dire famìglie- 
non ignobili nella RepuHica. = Archiv. Pub. di BoL Rtg. 
Gres. T.I. pig. 114. ni. 114. ntf. 11S. 130. 131. Archiv. 
Segr. del Corami di Rtgg. Lib. Fai Conitint. Vtd. in Append. 
Montini. nnm.344. num. 345. num. 347. num. 34!. num. 35°- 




twa» . = Murit. Aniirju. med/iev. T. IvTdìs, IL II, 
pag-ìSy. AbiuL d'Irai, au. 1103. 1104. Vcd. in Append. Mo- 

| F ) E commendato dilati Scrittori Corrido Conte di San 'Mar- 
lina Palati a fui tempo di Midena, ette seppe cella sita 
dtiirtnna produrre a modo i Imititi dt poter cesiandodal- 
h Pretura dimettere a Modenesi intarlo il dimetto. = 
Murar. R11. Int. Sa. T. XI. Anna!. Ver. Murin. pag. 5*. 

IG) ferine in Bologna alt Agosto- per nome f Óbhxi mt Mi- 
lanése ietto Mirini, di Wipène, eie a Guglielmo Pedini, 
e ai Procuranti del Comune fece un' ampia rinunzia di 
qualsivoglia ragione, e vi riee-jf le ilsrso indicato. " Arch. 
Pub. di Boi. Rtg. Gros. T. t. pag. 115. Ved. in App. Mo- 

| H ) Guido dc^TmitìdenSrì, Benavolta de' Malavolti , Ululi- 
no MaeVro in Leggi , e Guidi di Dissìo Contoìo di Mer- 
lanti stabilirono in Firmi, e vi ricevere™ il giuramento 
di quel Comune. Vennero in Bologna a obbligarsi pei Ber- 
gamaschi Lanfranco de .I/naso, ed Oprando deRoicio. = 
Archiv. Pub. di Boi. Rtg. Gios. T. 1. pag. 115. 11S. Vcj. in 
App. Monrim. num. 34?. n. 350. num. 333. 

(l> 



Digitizod by Google 




Digitizod ù/Cooglt 



ANNALI 





Digitized 0/ Google 



lardino dì Taldlsia Consoli ambedue di Gius lini lUrettiro- 

valli dedotti la meli di Cocclno riservata dall'arbitro li ioc- 
combenri . Quesf cito ebbe la contesa , ni i Modenesi, ben- 
ché l'aggravio eccedesse d'ogni maniera, arrischiamosi al 
di Ti dei [amento . Bensì indi a poeti piombando annali sui 
Frignanesi rovinimi CadiinO eoo litri luoghi, ni peichi il 
Comune di Parma traesse in Campo il C«roccio a soccorso 
degli assaliti s'astennero dal combatterli. Appaiono assogget- 
tali Gerardo de'Baruflaldi, ed Ubaldo de' Gualindelli con al- 
tri de' principali (D). 

III. Guido Guerra al tempo medesimo spogliato da' Pisto- 
iesi del suo Caste Ilo dì Monremurlo aveva impetrato aiuto 

munc di Lucca s'era accesa la guern. Né tardarono i Bolo- 
gnési a parteciparvi come eccitavi!! oltre all' invito de' Fio- 
rentini li lusinga d'avvantaggiarsi di stato nella, montagna. 
Uni lega ristrinse opportunamente l'imo, e l'altro Comune. 
Gìuraronia in Roncastaldo ì Retimi d' ambedue le Città con , 
alcun; Savj delie rispettive Crederne {£) . Importavano le 
condizioni , che i Bolngnc'si serbassero i Fiorentini illesi in 
persone , e avori per tutto intero il distretto, riguardassero 
per inimici tanto i Pistoiesi, che tjualsivogiii luogo, o indi- 
viduo, che fosse in arme ad assisterli , pronuQiiasser quel 
bando, che più espedisse, li combattessero a tutta possi, ni 

fosse sema l' assenso de' Fiorentini . Alla stessa legge sog- 
giacesse r questi iti favore de' Bolognesi . 11 Comune di Bolo- 



tri, e Ji fornice Bologna perfino a due a. tutu scelta do' Fio* 
IV. Aspte d'altra parte oltremndo risorgevano le dir™ i.lo. 



così presto il riseppero i Faentini , the fuco essrriio co' Bo- 
lognési, e cogli altri amili sopra', fruir™ inaspettati, e assa- 
lendo i Righini per entro a' muri medesimi della Cini (b- 
bcr apio di sopralu^i , e tostrir.jtrli a reiminir la querela 
per compromesso. Vent[dc' Righigli vennero ostaggi in Faen- 
la , e la pace fu stabilita indi s poihi di (G) . I Faentini 
in appresso rinovar.";".! ioì ik'^cr.iii i : :-.tico parto di lega, 
ed al giuramento, rhe prestarono solennemente nel loro ar- 
ringo, assisterono MirFilittro di" '/.^..f/.ini , e Pier de' Ro- 

V. Ma di Ji dal Mare una lutici ti-oluiione trasferiva »' 
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lalfni l'Impero Greco. I Crocesis,nati d 1 Europa {mini del- 
ia pirruiti niirriid; insistevano in arine il'.: porre dilli Mt- 
trefoli, quando 1151 «uiafurj infunilo li fjmialij inorici 
desìi Ansali procaccio li corona ad AJjtsio Dina detto Mur- 
ili flo (H). Ni a conservarli basiamogli lottavo! u l'arti, o 

ci [tiri lìjIJul™ Cunic di Fi,iin!ra , ilic alilrri uno scettro 
pregiudicato (/). Vanamente intanto i Cristiani della Soria 
reclamavano gì' implorati soccorsi. Levicende die sopravven- 
nero distraendo in pinti lineiti le forte .lo' Cavalieri Euro- 
pei contentarono a Gian fatici t' ambizione de' pochi , ed ai 
più null'attro rimase, che la vergogna d'aver negletta la cau- 
ta puolica. 



jSfc. S,tv. «ir. e™*. Sai!,. T. 1. MI. Sui. Cip™ fa. 'SS. 
II. AtJ. D„itl. Ciri.. jij. ji». 1-. iill.] Stati. Viti Jf 



( A } Vogliono alluni che iatr.pineise ufficj per la rincorila Ot- 
lavLino Cardinal Ventivi, iT Òstia Legato per lo Pontifici 
i„ Lombardia ; pian- ad «Itti V a,iri-jcrl.t allo pie nuta- 
zioni d- un Ercmil4 dotto Frate Alluno da Mimma. Ma 
noi rimano votigli alluna ondo imagmar chi Oltovìim 
foia a qnc' d> m Lombardia , e In qnits> anno medesima 
u&leae alquanto p,h tardi t .-Mt.:a:a in Rama con inmeen* - 

che se „■ Bolo S m;ì r;v,.r/,.; p,,-.,;;,,,-™ la moderazioni coi 
tir vicini, nm eióe a l-,J„r<i ^;:-,/,i,-menn dilla loro do- 
cilità . -- Sigon. T. IIL Hisr. Bonon. Ub. V. an. jzof. 
Murai. Rcr. Ini Scrini. T. XVIII. CbraiuMijcel. pig. 148. 
Ciaicon. vita: Pomi!"., & CiHlinal. T. IL pag. 41. Vedrian. 
lit di Medea. T. IL LikXIH. f^-'tl- 
(B) Almeno dimorilo girando a rteUteno nutra nello mani 
di Dotto di' Carbonai , e di Guido Tamiimarì Procura- 




hominc quid Dominus L'bcrius prò Communi borni, suptr Fui 
debrut direic voi siamele nsc scic quod ipic drfxl stalliere 
vel dicere . E <jui:m::i:.^te " f:::e d^l-r-. ' r:.]}-!! -j,^-7.;'.'ii 
mate frequentemente negli siti mrnnpc-ranci non tn'i av- 
venuto a~ iniomrarnii in alcuna prct'ua tanto, e pili ac- 
concia a loglio* qualsivoglia modo giuridiio ad tm ridiamo. 
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= Arcft. Pub. Rcg. Gros. Voi. I. pag. 135. Vtd. in Append. 
Mcnun,. mim. ÌS S. 
( C ) Oca i ™»jf w Jo/o m /ano d' oltre a cinque secoli diver- 




stessì incostanti della ptls.de . No/i strino quindi , a 
l-mamcme li ricerca al dì a" 0 SS Ì la traci* d' clami luo- 
gbi, ì nomi de qnr.'ì apparivano nella domanda de' Bo- 
lognesi , e negli atti che susseguirono. = Murai. Amiqu. 
med. sv. Diss. «.vii. pag. 111. Archis<. Pub. Reg. Gross. 
T. L pag. 135. 13S. Ved. in Appcnd. Monum. num. 357. 
num. 3 SS. mira. 33?. 

( D ) S- incentra,,!, ,„■' registri . del Cernirne dì Milena le iosa- 
mestimi suindicate , coi giuramenti , che ricevè da qut/ 
Nobili il Podestà Sili-guerra alle incomincile dell' anno 
•tegnente . A' 1 jvj- qa.m:*» spirassero i Bolognesi 

jino d' oliera ad estendere il lor dominio ali 1 intero Fri- 
gnino , rimaneva ad etti verun appiglio per uà-divieto al 
Cernane di Mòdai . II suo Vesco-jaio comprendeva gli is- 
uggatati col loro sturo. = Anhiv. Segret, dtlla Comun. di 
Modcn. in. «05. 

(E) E cioè in nane nomo Uberto Podestà , Alberto Samara, 
sòne, e Or/andino di Tauilsia Consoli, Jacopo de' Carbo- 
nèsi, Spinello Rmadcnna , Guido d: Phro CerrJJi, e 

Fiorentini di C T tv ?! a e Il- 

debrando di Cavalcarne , Calatine da Mugello , Balduina 
£ Uabetto, ed Ugo di Boaello Frìor dell' airti. = Aich. . 
Pub. di Boi. Re S . Gres. Voi. J. pag. 160, Ved. in Append. 
Monum. num. jdo. 
( F) Non era V ultima una dimestica accesasi H recente in Ri- 
venni fra Fiero de' Traversi,; dall' una pane, e dall' al- 
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Choniar. Amai Ivi Isaac. Cor™., & Alti. Et. Ivi Alci. 
Due. Murili!!. Munt. Rcr. lui. ii:ipt. T, XII. And. D.in- 
dul. Chron. p^g. 3:1- Geofir. d; Villèhard. Hiit. de l'Emp. 
de ConiUJiIioopli pjf;. Sf. 
) II K: d >u d, Tc^ilvuha , «i «/ire /nw m/b* </ diretti 
dominio fwr.o i: i: ,mh-,lc in favor d:l Marcheie di Mon- 
ferrit» , che meritatoli della porpora ci pari di Balduina 
a-.-i-jn per alcun tr.npc carni impeti i vai dfglì Elettori. 
1 fèndi ouemiet P liete dell' Arcipelago , il Pehponho, 
e parecchie CiirJ r.iaAui»;! n-.lla frìgia, ed a prepenìene 
ciberò compirne s li ah; , Crandi, che co.-iiSjrtn-cno . Ma fiat- 
iamo Mur^ujlo riavutoli in alcun modo era in arme po- 
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a men che alle pme , Alessio franile dell' infelice hitd- 
eh occupava per molli parti la Trilla , c e era suscitala 
»n tema Cmpetitai in Teedin Listati, che non dubiti 
di venir le insegne Imperiali nel munente , eie Miirzugo 
usci da Bissino . de pA> Le poche Provincie eie rima- 
nevano inoec:,p.-.tc r„v!- ? ,'iav.v:o !.-. npidyh de'tiranni cir- 
convicini . = Nicet. Choniai. Anali Geodi-, de VillehiiJ. 
Hist de l' Emp. de Ccrastjuiinoptc- pjj, 107. Mmit. Rcr. luì. 
Script. T. XII. And. Dmd. Chrori. pJJ.Jjo. T.XXII. Smud. 
Vite de 1 Duchi Veo. pa E . óicj. T. XXIII. Brave», de S. Georg. 
Hììl Montiiferr. pjg. jSj. 
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Anno di Cristo Mccv. 



I. IPna 



Uberto racconfermaro nella Pretura {A) t 
e fratranro alla Primavera i armarono i Fiorentini con Gui- ■ 
do Guerra. S* er.i n—iunm a:i; lurn insegne Guido Borgo- 
gnóne Come ila Capraia sottrattosi allori allora dall' amicizia 



cida addomand.no di ranmes 
mi , e giurarono . Badi , 
legge. Ma a Stagno ove 



opportuno di Cir-ilie.-: imptiiim-in ì' «pujnjiione . D' al- 
tra pari; i Reggiani occupati ostilmente nel distretto dì 

che l'accordane. Una parte della milizia affrettassi i raggimi- 
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gerii. I Mi movi ni rima «io superali in u 

di confine fri! due Comuni di Ccézt , e il 
chi all' ultimo di uni guerra, che infievoliva 



eianliuViao fu devoluta al giudizio del Podestà di Bologna. 
Gli s' ^presentarono al Giugno Bonifiiìo d'Erro da Malpi- 
glio, "c Majo de" Carbonài t uno Pretore de' Ceselliti , l' li- 
no raffermato in uffizio di' Rimirici , c obbligarono b loro *' 
fede per V adempimento del lodo , D 1 indi innanzi que' limi* 
li , che prescrisse Uberto nel pronunciate, separarono i due di- " 
inerti (£]. Ni trascorsero che pochi di, e Malvicfeo Con- 
te ci E,:::n.:c.'.v.uÌJ , ti..- IVti.liii:S |:a sn::thi patti s'era aste- 



bitarvi . Li vendetta del vincitore ebbe modo ad esercitarsi 
sul Castello e sui borghi. 
Ut. Al Febbraio t vestigio d'uni convenzione sulla monc- 

Feir.ircsi a non alterarla sia nel' peso , o odia bonril se non 
concordassero nel cangiamento i Rettori d'ambedue leCttta (5). 






di Cita, c idU matagn. Eri Im cara prhcipalmtatt 
mantener acari le aridi , e for a//* pnpuanu di' 

Kc&ili , f/i imttiplirtti >:.■' hr Catelli , C « foIJCIn 
il' i,™ rimhdhivxe suddivìsa ne' Jh'fr» Cimurri a nanna 
de' Ltii:rcì,ifJkì prn-.;:!;i,i:-uli >' aM.nsdnHKMntl tigli l'pt- 

ditati pili il/airi per marmi dalla miseria, tic cirem- 
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JjimH . = AreMv. Pub. Rt e . Groi. Voi. i. .in. i: 

( D) / oSkiih della jernVaM» /i™ Ci 

ni rr« B ^V 0 ;;;.; : ,,, iVs.:/.:, G\>;.-3 fri , * P m, I P- 
Bovlim. U C.H-W.-J Bhiiri.-.-i* ri «ras™* «0f (tj; 
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K f meno, vale a Jlrs deu.iri rk;mM« cisqumattn l'i ra- 

%s .ima (C) àM «r.J. r^.-iL- b;ìv;.vmi.. = Murar. 
Amtqu. med. av. T. II. Ditj. XXVII. pag-^S. Belli». Man. 
di Ferrar. pJg. 13. 14. Veii. in addìelr. pag. 173. Vcd. in 
Apptnd. Monom. riunì. 3*1. 
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Anno dì Cristo Mccvr. Ind. IX. 



I.TLTm Crcmoafie per nome Isaao da Dovila fu sosti mi- 
to al Visconte per un biennio {A). A suo tempo gli Uomi- » '••<■ 
ni di Sina Annida ditello ni ilrlLerno ricoaoiriicro 1' au- 
torità del Comune, e giuratoti fede psr meizo de" loro Con- 

' d F P 1.1 C m 

st.i di Monteranno venne in potere de* Fiorentini, Stagno » 
so-t;rrniii j] dominio de' Bolognesi (Jì). 

II. Mi d.ill" ULii.i.i.i.' ;i: M...i> Jj' C.-.i! (niói commessa liei 

e li forti colavano i t i i i i i , ed amici™! 
Ne luttavolra procrastinarono i Riminesi fino allo Ictsp pio. 
Comparve in Bologna Alberto di Gasile sottcntrato a Mifo 
in eri zio ridando .1 stelliti) parecchi ce' Cittadini primarti, 
ed aetompaenavjnlo per infr.r.u-crri Gi:i,;.; : it da Pirovano Po- 
de t.'i di Ka'.tnm , e seco i Lcjjti di cittì Camene . Intra- ,i.. r ,-,,. 
dotto Alberto all'arrido '.i t:i,:i.±:tò ip|:.irtLcbiaro per com- 
promettere nel Podestà di Bologna , obbligò se medesimo p e 
ti suo Comune all'adempimento di mie' precetti, che gli foi- 
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p to i t t i v l ■ ■ lt<' iilr-ii .uri , né ì-orc^e n^oivejli ilJorCotnu- 
ni: li.id.t g]i uill'ii r.»n si chiarii. usuro ris.irciri . Vicevera i 
fi&li di Majo, e ci- u-ii il-' tn.i'o.itt.-.ii .i^olve^e:*' i KimiiiU'- 




E I Li A 1 il di L a hi all' 

Orione, tri all'Occidente, e il Comune inlrapreie a cingerli 
di nuove mura (D). l-":i Pretore in Cremóri Jacopo de' Car- 
bonài, Alberto Mlìiiio rL-Vi Agnelli rct.e i riiesciàni (£), 
i Faentini Gerardo di RoJandi'ao Galloni. 
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ta il fine mi CìcmcMfni . = Cod. Patidolf. pag. iS. Vii. 
in Apptnd. Monum. num. 371. 

(D) J fiorii airO-U-im cutxHi-^smì dr.! laija, ave I'^'jm 
i meritai U via Jena del Mercati di w«i «//a w/cù- 

1 a 11 vi /ro J 

Jfra/i in *tf«™ IV' i.'.(;.-.r.K3 I, d:,.- ~™ ('„„„ in/™ 
«/ Cmwhi ds Miimì Cm™.A, /' a /f™ a' muri del 
Msaitsn di S. Vadtt-, 

(E) / Cttmmlst r.tfa>».^u ./..Vs,«3 ,«■//„ i»rtfjnvi ? .-r tutta f 
ama vegBcntt, l mari in ufficio. Alberta Marna frena- 
laida in Brescia il f.nniir, dì .V.v.-'.b Cwft, r n/iri 
animiti fi discacciata air 'Ombre. — Campi In, di Crt- 
mon. Lio. 11. an. notf. Zanetti delle Mon. d' IiaL T. IV. 

Fe- 147- 
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Aimo di Cristo mccvil Ind. X. 

m--wr pin; ^'P:incini jibjiu p:r ■«■) orn.i^m a F 
;. r ò >!i Svtvi.i (.-/) m J;>hlnl ih;]! KliUj pUi vlluli, 0: 
^ p^lir^i i) P u3; ^«, c Ji;:9 f ilUCICCiiioi 

'•Ione ice LomiurJc . Filippo skhso didii.-i-.v.-^i n ?? . 




Ni 
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III. Mj Sdlinsurm colendo ri iv-i riunirà dalla InaiiUJ 
d* Alio Marcite'.e . tu: i u ni \ ■:. 1.1 r.i . •■fH : u Ita n-.i- 




avevano. proferito un lodo opportunci a moltiplicarle, e s'ag- 
giunsero altri maleliej arcuili .-nso ili Min;o.:;J;c dall'uno all' 
. altro distretto. S'.^.l^cavoi-o in I.Veli^o al Mano talinnucr- 
ra nesso, ed [ìmc<> l'imiti di l;<:J>.ru [/■), orni; stabilirvi 
(giunco etpedisse ptr li quitte reeipruta. l'u decretato in con- 
cordia, cltu numi atbitr.trtiri |-.:ii di numero a' (.limi ri vacasse- 
ro a matura esame il ludo emanato , ed a j;ijc:;n;ticoani;:li.-.iiKO, 
eircoscrivessero, o interrima'sero con (atolli di costringere. 
Eni termi nasiere ineùrs i liiij lessiti liaGuido de' Latti beni- 
Ili , t ZiliiJlo di Ciuinardq iniorno al doraiaio d' alcuni luoghi , 
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(A) A quc' Grandi t the adevirougli da principio t'erano 

% So a E I T i c h lira» 

Palatino Emiro fateli» d' Otlùns R: con altri minori tor- 
toti! in parte d.,lf ero ,e .Ci' U::.ji.j , ed agretti in parte 

Filippo Aq I ] 

lucraste inrcat.'to :^ii L ! n^-^o r-jwoio per debilitar 

I' ar-j.-rtario -j.-,zl<~* 'I /.r.vs -...-fucine . sl-je-j,1 a qiit? giorai 
il Cleto di Brema , „è ; alc:,ua discordia, pretceho nd 
Arl'tviticjo Wetteml™ Fnc-j-,0 di Slwig . Colpevole di 
t li I e e r L tirano al- 

quella Ctieta/oi li BisstsÙemtmittlt proeoccih al suo Re 

■vicende d 1 ■■ = Arnold. Lub;c. 

Chron. Sl.is'. lil). vii. Cjji. i. v. vi. hit. Frchcr. Script. 
Rtr.Gcrmm. T.l. Godtifr. Moa. Chran. an. no 4 . no*. JEn. 
Sylv. Script. Kcr. Gcrman. Abb. S raderli. Chron. jug. 190. 
R tf! . Innoe. III. de «gol. Imper. Ep!n. tu. i 3 ci. 140. 
Srruv. Hist. Gtrman. T. I. Sefl. 1¥. Cap. r. R1JH1I. Con- 
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eilt iW/' ifsrhslm in Sumero del nipoti . E molti la ap- 
pieno tuli* icona ài gitilo Storia taimmta a tacci*? 
piattono il Pcnle/ìce J' ,:uùiz,iyte , eh-: a connicndirlu d' 
tmtiveJcnza. = Abb. UrsptiE.Cl1ton.an.1jD7. Stnre. Hill. 
Germin. Voi. 1. Per, vii. Sift. 1". psg. SU. 
(C] Ne nj-do c*f le nome d:!i.: primo.ìeaiu di Filippo col 
Danilo intero di Svr-J.i cjlhi-j.iii^li t due Legati a com- 
ptaio sul caio, the definendoli dalla tua prona alt Impera 

parecchista a difendere il ino qu.iluii.ju; diritti finiti ili- 
l'Hit , e ditene mei' egli ad affitte , clic la sima loro 
grandezza rtu.ljv.: e il>:i:::i^ K'p'jitc . — Arnold. Lu- 
btc. Chion. Slav. Uh. vi. Cap.vri. Munì, Rer. InL Script. 
T. VI. Otti, de S. Blu. Cap.iLvm. Pfeffcl. Hi». d'Altri.. 
Voi. 1. pjg. 3i7. 
(DJ E chi di Benilde d* Uain, e de'Comi diltingia. A 
Bertoldo aniitevano i Comuni di Ravenna , Cèrvia, Forlì, 
Forlimpipnli , Bertiniro , t Ceténa, • Fantini irtttero in 
armi a favor de' Comi eoi loro ornici . I poca! fitti , rat 

ne, eie non tral,ntiì ■:> 'dedurne L;re: av^:»;..:::ti di ''.de l'I 

in guai' anno wtdeiimo . = Rer. Faventin. Script. Tolos. 
Cluon. Cip. CXX7III, 
(E) Il Marcine, munte rie rene in Ferrara l' ultima volta, 

■ferra di Siliagterra coir occupargli la Fratta. E non pai 

appanensa al mille dritto tei, tene/il il Miratiti , cqual- 



tern lollanettendola : 



ANNALI 

, rif ammetti appena Ani f Ette , 
, le eie accadde al Mussi" dei mille dv 
sic U trama il Saim%uura. NI pili cut 
-, gli Storiti !• inimrdhta urie de fati 
virar Li dhm-di.i „it;-i„i/t„ a',-' l-tnmi'ii 
■,-ti ,7 ,;,(,-.;«, eh i Mumeccti «fpn-r, „, 



Ve™, pis. Hij. T. XVIII. Chron. Misceli, pag. An- 
liqu. ned. it. T. II. DÌJS. «vii. pag. 1(78. Veni Si. de- 
gli EiieL Lib. li. in. 1106. 1107- Arthiv. Vaiic. Reecit. 
Innoc. Ili. an. IX. mim. iSo. 
( F ) Aliatiti» di' Cartonili ebbe luigi in gatit' anni fra CW- 
ali dì Gìnsihùt. I Procurateti tram Guidato d'Atto, 
Scaimabtcco , ti Aliali Ci//j Cifc-j . = Muru. An- 
liqu, mtd. iv. T. IV. DiiS. mi. pag. 411. Archìv. Pub. 
di Bui. Rcg. Gioss. T. L pJfi. 1S+ Vcd. in Append. Mo- 
num. num. 375. 

(G) PorSi mot prima aveva il Pontefice gratificati i Cano- 
ro ielle fri I II Li Icttcr/ diteti* 
pet r n«ii»W alt Abate di S. Frenili £ data ia Peru- 
gia inno nono XV. KaL Aprili! . — Archiv. de' Canon. 
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delti Ch-Botogn. Lib. Ai. pag.u. Vei inAppend. Monum. 

(H) L- Arnesi mila sua Credutasi degli Attratte*]! di 
Ravenne pro-^i ,iì ■•iz,i p:r e.ìruiK carte del lite Archi- 
vii , eie U murre £ Alieno accadde in guest' ama fral 
riama undecima del Gtnxije, ed il usti decimi dell'Apri- 
le. — Amai. Chronolas. Arciicp. Kavenn. T. HI. Cap. X. 
S. I. IL pag. 31. 
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' mo Infine , o alcun alerò figlio del Conte fosse Podestà in Pi- 
itdja per un biennio. 

II. Mi nel frattempo Azzo d' Este , che proscritti i Mon- 
tichi dominava liberamente in VenSna con Bonifazio Con- 1 
te di Sin Bonifico figlie di Santo , penetrando in Ferrara 

r r ; l altri 

del suo partito (CI . Di la >1P Ortobre secondato da' Ferri- 
resi , e da' Verone" comparve Matchtsc all' esercito de' 
Manrovinl , che assistiti da' Modenesi , da' Cremonesi , e 
dagli altri amici erano d' intorno a Suzira Castello del di- 
stretto Rcpsiilno , ed il combattevano a tutta possa. Il Car- 
roccio de' Bolognési , che a richiesta del Comune di Reggio 
fu loto sopra cogl' Iroole'si, t coi Faentini, fonolli a scioglier 

III. Ed ecco per un 1 atroce vicenda ripristinarsi improvvi- 
samente la fortuna d' Ottone . Fiiippo Re , mentre allo spi- 
rar della tregua s' ai>parecti:ir;v.> a ok-mbar itili' Emulo inde- 
bolito con uno sforzo, che imponesse fine alla guerra, fu uc- untali» 




Novità, Come 



, ni Alberto lor Vescoi 



a:j..:„- 



dd:. f,mi R !i 
il l'or tifile 



e detT alire lene «mi 
te chiavi di tadauna , 



Sjasa, <: Sdegnati,. = Arthiv. Pub. di Boi. Rtg. Gioì. 

(fl) Dn/ J" .<-.,„..•,..',, «.«!■..■,».(„ mfdWcmmf «tir 

Firnisf , «■ di JIW .-//f,™ , * ri™™,™™ .7 

ptr „«■«„■ ^ ,« Cw-;:.-.-; (Jr^™ C«db,d 
Dìmai di S. Mar!., ,» Pùnico L-^.ilo per lo Pemcficc 
«cita Terrina. I Fier.-mìm r.'ii.mr torli alV tswtmùlra , 
ci éU „i B1C ci a Mie „™« , , U gu t ,r, ri = 
Episi. Innoc. III. Lib. i. Ep. Stf. R«. InL Script. Florenl. 
T.l .-■■: on.-:,. Tu, .1,. .... 
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al Re cella ipada celti* ietto le vati, ne Enrico Trueises _ 

Berla , eie trattili t imfrmist non f uetìdeise d' un loia 
culpa sulla cervice . Moli <:i ;-r;;a, Mie al bando d'Ini- 

P ,:ppc iilicim prcno a ita Ino dilette non lontano da Raiii- 
tiaa. — Frcher. Script. Rtf. German. T. I. Godefr. Mori. 
AnniL pig. 377. Gobelin. Ptison. Caimodrom. 'Mt. VI. Csp. 



Rei. Ini. Stript. T. VI. Otb. S. Bla!. pi s . 9 có. 
(E) Aia i dui d 1 info ripetere cerne , s la eie tempi ti diu- 
nltsm da' Lombardi Conio, e Pavia, c te lega, eie stabi- 
litelo i Loiigi.ir.i c:J Mirrine di Moift.rt.Uo fanne, mille 
cento jwummAf, ei lasci, poca ineri ti alf epoca della loro 
incollala. Ma quanto a jVil'JVji nulla pai ricordarsi se 
noi, se , eie iteli' **no mitleccnta marmo s' incentrano i 
suoi lettori in nn parlamento di Lega, ne del loro ìnler- 

e Impero I 0 la vicenda 

debba ripeterli dalle divisimi dell' interregno. Il Signor 
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Potili nelle lue memorie di Pittima anemia unti Sieri* 
Tmtnite, dell*, qudt affare eie due it'Ctnnli di Tmi- 



le'Prìnrìpi. Appena Qui 



nen Jcrivunc preg iii.I r..h i:' loro nr.liiii. kluiuii lprii.ii ve 
BoIogn.Rcg. Gros.T.I.pag-iBÓ. Vcii. inApp. Man. aum-^So, 
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indinosi nella Eo- 



li. Ni il Re differì soverchio a mostrasi di qui djlP Al- 
pi. Si noveravano a seguirò olire ai due Legali di Chiesa 
Ugo Vescovo d' Óslìa , e Leone Cardinal Prerc di Sama Cro- 
ie in Gerusalemmi:, Giovanni Arcivescovo di Tre'veri, i Ve- 
scovi Corrida di Suirc Cancelliere , Aibeno di Maddeburgo, 
Manigoldo di Passivi» , Orione di Wirrzliurgo, e Giovanni 
di Cambray. I Conri Enrico di Pippenh ni 1 

>j.,-, Munc:iJ:srna , c Mr.rcj tardo di Wi-rrìg . Sul^ Veronése, ove 
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[A] Da! moment*, the Beatrici io, 
' mflsrsrvi la venduta del Padri . 
tipi ton-jot.tti <U'*.t„,.:t.i del 



fiMè due fimVk 



Cip.X!I. FrthH.Scripc.Rer.Giim.T.L Godi-fr.Mon. Annui, 
an.noo. EpL lw,..UÌ ,!, 1.,-ì.lt. Tii E P i.;.,.',„. 



jwff por cito h àiicadk fantine . — Mirra. Rlt. lui. 
Script. T.XI. Anna!. Mntbiiri. pie. Colio lit. di Mi- 
kn. P. 11. M. r.op. Giulin. Mtm. lii, d: Mil.in. P. VIt. lib. 
ilviii. an. uop. VcdtiiiL In. di Moderi, lib. itii, pag. 14B. 
(C) Era:: Canni, J, Ciur.is.i.i Ccdin-Jm Jc CM:.,::'i, , Rjm. 
benino di BmaMh, e Lamitttlxc di Stltmdi Guari,,!, 
Procuratori del Comuni Arpia tìh, e Ugoli/ic Picciolo. Giù- 



Reg. Gres. Voi. i, pag. iSS. iSp. 150. Ved. in Appcnd. mo- 
(D) La viteria ette Ìw>s> £ primi ,f4 ? .», ed .«« oW 



fillio sop'/nienac in Ittti.i /' Impmdetc , = Rer. Fiven- 
lin. Script. To!os. Chron. Cip. cu». Murai.Rer.lr.il. Script. 
T. Vili. Gerard. Muris. Hi«. pag. 18. ip. Ivi Ani. Godi 
Cluon. pag. 76. T. XV. Chron. Eileni. pag. joi. T. ivi 11. 



io si rimaser purifu'i , e Ssliiyinr,;: rm loro . Frananti 
pnetetii Ottinc la litoti a que' Mollarvi, ei'erau rac- 
chimi nelle antri d'Estc, t la roeea di Garda ricuperi 
dal Cornane di l'rtlii,:. Ultrricrmmte BcnifJzio Conte di 
S, Bmifixh, eie all'Aprile prevalendo in Ctccnx» que' 
del Venir* lino a tacciar gli innitrltn/ aveva intrapresa a 
regger colà , fu deposte dalla Pretura , e gli saltelliti Gu- 
glielmo dalt àndito eoa podestà di Legai . Cosi per antive- 
den-ea del Re medelimo venne in Ferrarti a Rettore un 
Teuréiiict per nomi Ugo di Gtutmim, alia di Wonnd- 
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- Murai. R=r. lai. Script, vili. Gerard. Mauri;. Hi 
sì. Ivi Ani. GoJ. Chron. pag. 7 £. Ivi Chron. Veri 



) La maggior parte J-.^ti So itivi jjjv wtai il Sigialo af- 
finili tFOnini, chi di ferini declinine io Milita per 
la corona fltMi., «I con paci ippireata di vaiti. Co- 
bj.j J.d Sigùitio tit-.'.ì.'-i:,,-! ebe iV ^l- a-.l gtot/io decimo nono 
d' .r.[<i'to .tic ivi^'-ji ..i £.^,> .l'i C.e;i.i, uè pai a Inetto eh' 
egli al più tardi ma siagliene in Bologna mi primi del 
niiieguitiie Settembre. Quaara .vigniti.! di tempo, e come 



) Aitiamo Ottóne i,i Imola immantinemi, di 13 in Filli. 
st., imitiutmimtnie nella Toltivi. Fui naiadi combu- 
rerti agevolmente Oteoa da Saa Biagio, con tu.,' altri, the 
il riddarono anu» in WÌUns tono che uscì di Bologna. 
Jgmsfs accadde in tempo, the il Ri cavalcava da Bologna 
ad Imola antodi . fianco Ano, ed Ezzelino, e tome t 
adoperaste per indilli ufi j • : .;>::'/'::; di di cerreti* t e il 
tolloquio amichevole ch'eli':' fi., i.-. > -...'nuli a paro in un 
luogo angusto, c lui r' .dot e':.- .r...-. : '.-rr, h pili raccogliersi dal 
Maurilio. — Rtr. FsvenrLn. Script. Tolos. Chron. Cap.tmiv. 
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Anno di Cristo MCCX. Ind. XIII, 




Digitizcd by Google 



pigiali 




t Hìit Ti.r. tifa, mi. pis-^SS. Za- 
'.IV. P , G .4S 5 . 
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mmv T.mimtmvraia in Rnl.ui.ilno . Mi ne' diverti diplomi, 
n' quali jfcsn rwfiuTfuie de.W e.mii arj-.ieccmntto y!)i5 ara/. 
Jj i7 #;:'Wc AtffBM «a-jf non wrw.-f.jii iu/iW-ffo <-/*■ Mar- 
chio Eitttuis , f sshmcuis l fi;! ,j'.7 i:;in-jo ruolo inpfoì 
eie Duine inventila il, Chr-tù ,,A etn-eiue Gennai* . Ed 
erri il Mariti, lem «le:,,, d„Ho effemini* , rf( i/ Si 
„/ Jhtoglìmi .hill.1 K„-.„:^i ì,k.-ìj>h /«. if£jrt rej- 
S<t JtforM Anee,;i,ìn.i vitelle in&sAi, ja.wi* f 

glieli lo finché ir;;:.; <:■: r = I ji Rer. lui. 

Script. T.V1II. Gcr. M.in:ìs. Misi. |u S . 11. Turing. Sicr. 
ChraB. Porlens. Cip. i. p,ig. 831. A.itkhiil Ejteni. P. L 
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pag. 5 So. Pfeflcl AÙregé dtPHiit d'AIlsm. Volt an. ma. 
(H) jhtva Ubili, attrita da Ostila U conferma dei diritti 

\d «Itimi, e Zin^frJ- 
le quali Ceti,,.,. Cosi ne' frequenti litigi fi' fatcradiri, 
e Pontefici per lo di:\:;o ,ki:-ti:i:a .:;i,:dc*j.i non tate -jihe, 
che i Vcscimi nelle nessi terre dì Chiesa ricercassero l in- 
vestitura dei temperali diritti, a da tutti e due, a dal 
pi!: fitte. = Archi.-. Areiv. di Ra». Cip!. B. num. S17*. 



per la proutczxa d:l rjr.rJ.mi l.-i.-L^i addititi: la calce. 

Irai. Script. T. XVIII. Chron. Miicel. pjg. ajo. Gbjrirdic. 
IiL dì Boi. Voli, lib. [V. m. ino. 
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Anno di Cristo mccxi. Ind. XIV. 
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il Comics a non trascurar la Cauta de' fuorusciti, -e il Cir- 
leccio avanundo fino a Calieri a conBÌuancrsi cogli >iu- 
■. cinsi», il di Rcpcìo m ]r..'.,-C!(> !\Tr.:r,i d'cs,cJio. Da' successivi rim- 
proveri d' Iooocenio , che al Leccio Gerardo fece podesrl 
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— Murar. Rcr. lui. Script. T. Vili. Aut. Cd. Ubi 
fJ g. 7 e. V=rci Sr. degli Enel. T. T. Lib. XII. pig. j 
C=sit:i. ir. di Vie. T. VII. Lib. X. pjj. ni Areh. l'nb 



nri Setrcmbrt dtlF n 



Mutat Rcr. Mal. Sl..,_ . . 
i. Giantion. Ist. Civ. dd R 
Corio Isr. Ai Mi]. P. II. 

UHI lega a abili! a iu gì 



■il di swiltrsi i' mali 

naL BojcP.LLib.Hiir. pig. 
•. VII. nag. JjS. Cui. Anral. 
. Ab. Uspcip,, Chron. 
IX. F. Pipili. Chron. 
gno di Nap. Lio- iv. 



?!•' Epici pu mi ci: JMa fis- 
ca ds!,:rh., „r.'o,.l.:r., n J sfc- 
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r. VII. Sioiè Epi«. Chron. 
Cip. co. II. Ivi Anrul. Medi 
I. P. II. pig. 184. Quadt. St. 



K) Le nrai Paini tran pronti ni golfi di Nipoti per trai- 
ferirlo nella Sicilia . Colà alla perfidi* é- /lami fra quo' 

fippottmiìti ^ribellarsi, l' assi-®»™* l'invito de' Snraci- 

meiao il,e discendevi-. Tinto congiurava in summit onde il 
gvmìae Re di-jeue trausrù al un usiti tristo partita. = 
Munì. Rei. Ini. Script. T. VII. Giflkr. AauL Gcnuens. 
pzg. 40). Ivi Chnm, Pina. pag. 977. Gimnon. III. Civ. ilei 
Regno di Nap. Lib. III. Gap. 11. 



3 i* ANNALI 

Anno di Cristo MCCXIL Ind. XV. 

I. HI' li 



Rema, Ezzelino, Silingneira, e i Rcnori delle Cini lu.u- 
vii devote alla jm foni™, che declinivi {A). E' de<.o che 
dichiarasse prostrile! Azio d'Esie, il Cimane di Creme™, 
c luti' aliti luoghi, e Baroni che ribcllivjno. Cogli Omeri 
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Hdjj non comparissero pet obblighivi h loro fedi. A Mon- 
tale ov' erasi torotja.tuto ntll' anno scorso s' «Sieri* lo ifor- 
20 degli avversiti guidato dal Podestà lldebrandino . Gli è 

tallio che all' intorni ni iar de! Settembre gli esèrciti erano in 

concoidi! affidarono li lor querela a Loiilrio Arcivescovo di 
Pisa coti' irrevocib.1 diri: io di lern.i sia sen latitando, o 

le Pud 1 che gli 

piacesse d' impone. Ad 11.1. brindino intime! (!,> primi Loti- 
mime di Pistoia , td immaatix'Mi ìli soddisfano (Hi. Dette- 
til succ«si .amen le , ch'ambi i Comuni si jjìuwser pace a 
vicenda per vii solenne, e fos.e d'indi innanzi fra loro arni- 
ciaia perpetua , e oblivione de' malefici commessi dallo inco- 

per l-addierro E conoseessero i Sivj delle Cini con.endenci pre- 

ciMérissery .1 | t.i:;ij-.;].l;- o:;ic ;i! ..i.ij d h un mese, efili Sles- 
so in Pisa terrebbesi apparecchiato per l'opportuna diffiniiio- 
ne. Nominarono i nostri Alberto di Calvo, ed Egidio di 
Brunetto , i Pistoiesi Frjmcn'so di Gabiiiao , e Randcdo di 
Mula. Ed ecco, mentre indurando negli sentivano ima facol- 
luui ti vicina, a devòlverti, comparite in Pisa Geraldo Gallozzi, 
Bonifazio de'Laoibertaiii, e Gerardo Giudice di Ciprino, 
e in contiaddiaionc co' Nana] de' Pistoiesi perniivi per una. 




ÓSi. T. Vili. Mr.ii. l',.Uun. Chrnn. «7. T. IX. Coi™. 
F. Tipin. pag. <Sj,s. D.ini[>:i: Corpi Diniomit. da Droi:. dei 
Geni T.I. IMI. p.ia.^:;. UiuILi. M^i. li., di Mi;. 1'. VII. 
Lib. ilii. .111. 11». 
(C) Gatlr.nz.il Regina, eh- .:-.■{%-, ila fi.ro fi-ima fatto liclo Sui 
figlio ajop'i mutilante ;cr Jma..-Mrh gli trovai»" > ' 'e 

fin* OHjugr II il tip nu- 

lle, l'amile ì« Rumi, ««.-ji-ra/u.-.j;/,' di' Aprite . Ut 1 lun- 
go vi i mtr/tlenni , e imberci site foci del Tevere . = Ser- 
rar. Rir. Mognntiac. T. I. Lìb. v. pag. 3 SS. Rayuid. Con- 
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ri, to' quali -ci-mT.1 hi Jnr Cr;fiini di Jtt,:if,t- 
rie appena a/U„i.,i:.in:i 0,',W ,-Mi-atiiL il p.rrliio 
io ammarie . In Cnmin.i, ose il ;j,it;to, l'amai 
■,:,l:>,:;n.- P .r.:-:ii, !!<.,,:, . L,.; ., ip.-.'.^-.-a v.,1 M» 



;. DumooiCorps 



Hs.t. Lih. Ceni. pjg. 777. Vgi ir 

/ 
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\r..™ J-p L: i. //..- ' r/f. i 1'/,' « 

Ji.ii, ,1 A/.rf.Vj d^C.ifWt, cn.il,: sasscor 
ImCrwhti. Lw.irh, eie precari Ili, ir.: 

rrwm' /<f.-ri / Boleti, ù fisterà preti 
mesta, o piutmto a orniti™ dtlh ihfat, 

«' Ji &!f. S J;,i «f/f «-min Km-» , rf-.wi 



i. R;r. lui Script. T. XVIII. Mtro. M. d<; Griffon 



fivi.:« ia J./,,-»,, ,».y.«f i» «'ja ufi» nw latita 

data a dodici dell' Oruirc , r'ia Ji.>?i-.'iJifffro if.H'J 
Stimili, e SmrJcrJÌ U S c fWja d' Alcishidria mal- 
fate dì Somala. = Chcnno. del Vescovadi d'Ale». Cip. IV. 
p.ig. Sj. Sarei de Ci. ArcH,;vi:in. Bj i. l'raftis. p. li. Ivi App. 
Mommi, nura. L. pig. 174. 



m ANNALI 

Anno di Cristo mccxtii. 



» per volontà deli' Itn^^r.nliire , n s r .ili [ijj, crii pi-. Joiol.j a' 
Gtndini.. Dlmi-ru-iif itti oli i tsrri.ii , di; poisctievilrio pri- 
ma clit.' ciiifncssc il Legato , c guanto a coloro , che si dii- 




I 
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J.icopo di Baldufoo (H) , Ottone da Undiii- 
, e Ponzio Celiano Maestri in lessi presta- 



e!,,,,™ , J.k 0 :>;„(, <:e' M.ii.it.ltdi, , e topo d' Ardii- 
Bt.J-:o, Jt l'on;:CLk intoni Cir.iiij alletto, Tji- 
;/) m.ii!.i;MiJrc di S.niiiiiini.iio, due Cii^klmi l'uno di 
□fina, l' atiro Norni.inno , l'i.-! io Spianalo, Giovili di 
IMniinà di K-nn.iliirce , Alili l.i;iw, Azóne da Sid- 
iiir.rir.t- B :r..li , ii;l::,Lrr;j e ::i>p:i' -litri di minor noni;, 
i Partii ìfìjiù Rsmicnfao di Ciiùito di Bus'alcilo. 



ANNALI 
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penultimo dUO - <,u racd. iv. Disi, 

mv. p. B .7Si. AntiLih. Est. P. L C>p.xu. pa E . 4 , 7 . Vcdr. 
lit. di Mnd. Lib. imi. T, II. pag. ss- Aichiv. Stgrefc del- 
la Coni, iti Mod. an. inj. Ved. in Apji. Monum. nuirt*itf. 
(E) Cw.j.'ic Ciir; /■.jffi'uj * /rfn Jciiiaaio al/a diligen- 
za del Marmiti . La frana data al Deecmbrc del mille 
du S cnto dodici raeclhl? un fatte fu, dm Comuni d. Fer- 
riti, e di MUina, chi fin fallerà mediavano la distru- 
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«!»■(■ vpjrc td lit-h ,:■ Kkitc », ! -ii ■vigaòmqai, 
o itene .Vci'wnSre. UrcretaL Innoc. HI. Lib. 1. TÌL HI. 
le restripi. Jv! Decretai, filius. Sarti tic CI. Archigyn 
un. frate». T. II. Arehidóc. Eccles. Don. naia. li. mi 
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C«;-u mr«!t.::,.h le ea^pe.l.; /V.v: , e eh tdo s!f «imi 
* p il I i Quindi impalò, 

fus. T. II. ArthiJ. Et(]«. Bori. rum. XIIL Vi A?». Mo- 

(H) Dal rimprsien mAc grmdh il Pista!, per parctSa, 
prestare eeitrre tlCem-me putiamo r^hnevolmeme dedurr, 
eh fin da quando vene l,ì seceiid.1 '.vira quel Fedeltà /dea- 
po era el mnvre de' Maestri. CuHHriJ àngue supurre, 
eh a questi ti ee'ii.ritttsc tJ-jn'i.i V t'inizio de! Martire, 
re prima eh Metter giurato , o eh quante --alt* il Cernir- 
ne era m graie ,f e,„;-r!e altr-taute rinevatscro il glurtf 
mento. V«i. in ami. ,-iri. 11=;. alli noi. (A). 
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Anno di Cristo mccxiv. Ind. II. 
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sa J.Jl rL-njL^i.i ij [jop.n nicJ.'sinio cir.Jo d.i Cam 
sìporrfjjste da' Rc f ri;ini in p.uic, ed iti pan 
del Frigi:.™, gii uni in k'ji to' Bulngaesi , id Ci 
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\) Emfion la scric da' Cantali per jW anno di T 

iiJ.;iiri , Rjm,icrrìuii de' Iìp'jjUIì , Alberto di Rai 
do Cuor/ai, Gerardo d> Pier Guidano , c Gi.ajkìmo . 
caria. Pnamnunt per la Camme Aliena di Gerì 
Ghia , e Gradine de' Gc.em,'i . Giudicarono alile , 
s.;o„, €,-.:■/, {'^ripóveco , Medino da Ozino, RÒ, 
fina Tcbildì , e Rolando f Arimanda da San Pietra , 
<H.:lcfi:j L, m ! KI ;!„o de' L.n,b>;-i .,==;, e Pietra di Cor, 



h di Piit Lib. Cent., & contrai!, pag. «. 
5c S r del Com. di Re SB ì 0 . Ivi Lib. P« 

num. 4ii. num. 41J. num. 418. num. 419. 

. evinta da Filippa Re alla 
<o d' Ottóne c-jtrva esacerbata a mn- 



al pei* 



l/tr/mu . — Epist. Innoc. HI. T. I. de negor. Imp. Epist. 
XIII. LXIH. LXV. Matib. Paris. Hisr. Anglic an. 1114. 
pag. zio. Leibnitz. Cod. Jur. Geni, pag. S. Gobelin, rasati. 
Sv.VL Gap. liiii. Ch™. Senonem. Cip. nv. iv.ivi. Alt, 
Sud. Cbron. an. 1114. Rigord. pg.n4.116. Comrad. Uriperg. 
Chtoii.an. it 14. Siruv. Hist. Gtrra. Per. vi 1. Se&v. y . ..si. 
(C ) Parecchi Natili della Marc di Trivlgi { arava accìnti 
alt espedizione più mesi addietro , e riconoscevano a Con- 
dottiero Grimaldo da Monsélice . Di ire lettere date da 
Innocenza al propinilo Bili' anno scarso tutte al di quarto, 
decimo del Febbrajo i diretta V ultima agli Arcivescovi , 
e Vacavi della T Oleina , e dclln Romagna, slcciì a Gri- 



se. Frollimi, in Bologna licita vaniva di mano in mo- 
na a depolito I' ora di pili Rigai , ( Chicli ri' Europa a 
l.7Uj.;;;;o della pia coedizione . M un -metili Pontificio 
aveva Amo Abaic di Santa Sléfam consegnai il Novem- 
bre dell' anni, scorso te canmbnxioni ri' tifimi Re di Por. 
• agallo , itili A™ di Toledo, e di Compuntila, 
t dd Pesavo di UiUiu. Altre somme, a tacer io quel- 

e> a e a ri P d S. Pritelo, 
del Priore di S. Giovanni in Manie, c rit' Plantari Spc- 
J*Hng(i , e del Tempio . = Episr. Inrtoc. III. Tom. [I. 
Lib.VI. Ep.CLXYVIIf. CLXXIX.CLXXX. Burrai». Thcs. 
Anriqu. T. VII. P. J. Rub. Hi 5 t. Riv. in. H14. Siili de 
CI. Archigyran. Bon. Fiore». Voi. IL pig. 1S1. AteWv. Ar- 
civ.di Riv. Csfs. H. num. 35S1. 

(D) Una caria urliiia tuttavia in Ravenna frali' altre desti 
AtCrosKVoi ci fa naia , carne nel di terzadecimo del Sf 
lenire Ubaldo senta in Bologna presente il Festone Emi- 
jli, £./ ,V,.-i E.-ihsi.i'ti.i '•; r'I'i ncsy: a stan-anha i Mi- 
noci di San Dan,,.:,:-, , e di S.„, F,, r tdo,nie, eie mentre 

nirgli le consuete pralttraiieni mediante appello al Ponte- 

Atihiv. Arciv. ili Riv. Caps. D. num. J03. Vcd. in Appcnd. 
Monum. num. a.zó- 

(E) I Mtamlù erano alle mani cai Cemanhi, che a vicen- 
da or piangevano, or trionfavano, e la querela ravvolgeva 
pressa che intera la Loniliì.dln . Kon cessavano ri" altra 
pane te contea fi-ai due Compii di Pila, e Genova , e 
Creta intanta dimena a' Vinai dal Marchese di Monfcr- 
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rJ,i fimh* uhm» argimcme a marittimi, Trottiti . - Mu- 
rat. Ktr. InL Script. T. Vili. Mon. Pai Cbron. fij. iij. 
T. IX. Chron. Jac. de Van B . pag. 44. T. XI. Mioip. Fior. 
Cap.CXXVlI. T.XVI. Chtnn. Pl.mir. l'.ig. +S 8. T. XVIII. 
Chron. Mimi. P a s . iji. T. XXII. Vico de' D neh. di Vcn. 
PB.SJtf.J3S. Ginlin. Mem. Ist. di Milan. P. VII. Lih. Xitx. 



lf adirarsi col lui CoUtgt, ondi cmvenhse ■ 
dm- hsgiì indicali . Mi fu jurin eliriatm 
l'cieewi ic«%i riaiawriì di Franinoci vs/fe fri 
Agnello Sindaci oV B.ilegncù , ci' cri empita 
da di Sia Pieve , > con Federisi de' Ptieifi 
omnia facci» , & obstivirtl setundnm quod pi 

IgMtJ fremo /» intimalo 1 MieiJh Sindaci 1 
fcr Jc// 1 fl//ra giudice > ebe si Inferi 1 

7JC . la fine alP Ottobri il Cernane di Botagli,: 
» al Sindaci di Pilrijt , ed agli Oravi 
Mii.rn liberamente pel fri 



1. di Pisi. 



, D,l.- R aci 



I 
t 

34B ANNALI è 

Anno di Cristo mccxv. Ind. IH. 

I. li sibilìi di Pistoia , e nostri stettero in Casio al 
■ Aprile , 5 vi 'pronunziarono . Era la somma dei lodo , ci 
Tlcppio, Torre, Fossaio, Badi, Monticelli, e Mostàcchi 
" ro "col dimetto intero in potere dVPLsIojis:. Il Ut 



nuomii il dominio. Sulla pretesa de' figli di G ni Itone (no al- 
tra volta Podestà di Bologna decidessero entro al giorno ot- 
tavo Figliociro di Bori- io vanni di Garscnda, c Ttberto d'Ar- 
ciprete ri.isturin pel suo Comune. In line il l'odori L ii Bi^'i- 
Bna salvi i diri cri Ecclesiastici de' nostri Vescovi dimettesse 
a' Consoli di Pistdja le ragioni qual che si fossero de! sito Co- 
mune stille Castella riservate al dominio de' Pistojui, ed essi 
viceversa i Consoli salvi a - Canonici della lor Chiesa i posse- 
dimenti , clic reclamavano , s' astringessero a non mischiarsi , 
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indugiò a presentargli!; Otói; Maestro di Dccrcia'i Vicaria 
allora crEnrfco Vescovo, che insistendo per lo rilascio del pri- 

facolti , che non competevagli . Ma replicò il Padelli , che 
voleva salvi in qualunque everno i d::::t: i'vl Cnìi::-.; va 
della Chiesa. Giustificasse per via giuridica o il dominio !=- 

previo l' opportuno esame gli farebbe pronra ragione. Ciò dei- 
io, da poi die Oddms ml;i;:iiji j di sottomettere alle censure 
Ecclesiastiche la Citta nessi, appellò al Pontefice, e la querela 




Croce , fu ad onta de' fautori d - Ottone approvato di Chìe- 

rebbe al seguente , nò sema the s' imponesse al Mondo Cri- 
stiano sotto pena d' anatema 1' astenersi per aoni quattro da 
tutta guerra, die noi fo. : .(. L di rcil^iu!i; . S' i^j'uii^ La ripro- 
vazione de' dogmi, che detraevano alla Credenza ortodossa (G; , 
e non fu dimentica la ::is::pkru kceU'i.^tica, mentre Dome- 
nico di Callatdga , e Francesco d' Assisi spargevano i primi 
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[A] Della qnielc ricuperi!* s' tipprsfiri. irono i Faentini per e- 
■■ fender la tira g':urii i'm-jiìc . All' Aiuta calllintero Aloe- 
rigo Coni: di Uem^dglia ali., vendita di quclCaitcllo, eia 
diilruslen inimani.nriih . Pubi kviì dipi gl, uiminidiCJ- 
lola, e Manfortlno , tic a perumiewc degl'Inutili ferma 

— Rer. FaTeor^ Script. Tolosaq. Cium. Cap. ciuw. Ivi 

(B) *£' quella limino la congettura f& vensiatilt', s^hì i 
Muri Cromili lun metter ricciuta ni la tua nane, ni 
la eipulihne dalla Pretura qualunque delle dm, eie fina 
accaduta. D' Aldobrandino ti mtvertsni gli Seri/tori .'a 
concordia, che ricuperala per fina d'arnie la Marci An- 
confidila pieno the intera mirine avvelenata ad Ancina m 
quell'anno mcdeiimi, ma entri lenza indizio di mele , 0 
giorno. Coli, le regge per «vmin quanto ho credulo do- 
ver ll'pporre intorno al Riingane , ce\Sj di i.jrrii' Attorni- 
dlm dopa F Aprile , giacchi air Aprile nel di vigilimi te- 
sto preiegurua il Rangine nella Pretura, e soltanto al Na- 
vemtre l' incantra il nome del Succitati . Ne> libri ielle 
rappresaglie accordate dal Comune in tempi divelli li legge 
Tempore dai Gitili. Rangonis Por. Bon. Ktx.s.1. Bonvicino 
(ilio ^uoodaro Leonardi Filmini concessa fair raprcsalii lon- 
tra Cnmitne, St hontines Firnii de certuni lib. Bon. = Mu- 
rar. Rer. le. Script. T. Vili. Roland. Chron. pag. iti. T. 
XII. Chion. Esiens. pag. 303. Anriqu. med. Ev. T. IV. 
Chron. Tara», pag. iu8. AnliqiL Estens, P. L Gap. ili. pag. 
41B. Archiv. Pub. di Boi. Misceli. II. fragra. VI. VetLinAp- 
pend. mon. rum. 430. miro. 4)1. 
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(C) Di anelfatn igaortta ifjli n^giir fo» rfejH Scritte- 
ri, fin' anche no ben campino damili, eli il rinverà, 
no abbiamo appai.: f«M /« imi's (li' mi jtr(«fi>j mti-rf 
OdafiJtta, Vidi ( Icio /= H' * ?«' Marn, ) boc in 
Civitaie iici tempore domini Azonis quoi Schoiaies pc-tcrant 
declinare forum in taun Criminali, & erani hit tana tem- 
poiis bc. use™ mi;ii.i Si.i-.iil' ivi . S;J Scholares lenunii.iverunt 
huic privilegio icmpotc domini Atonis & fair rcnuaiiuiun ta- 

cordia, & nUxininm be![um ics quod Domini Doìiotes non 
poièrant se intromìiitrc in punitnds eoi unde distrimi quod 

avvertirsi, che a d,::> d' J r.jlesimo s astennete ì 

Chinici 'idi* rinvia, »t rin^iaroaa gli diri quanta 
die cali chili, ma li manttmtn intera/ a quem nel 
panino pacifica del privilegio. In tutte il renarne anzichs 
dedurre J-J^'.'i i.:V..vi l: L \- ^•:>:^: y in filiere nnuri'-.- 
do ì limi iiOcvmid) tuaUre « avelli da queus. Intenta la 
«u piatitati gìgstifica di mutria la differiti di de- 
cidere, se la vicenda itmdeitt a tempi di Guglielma Rea- 
girle., o piattona del neantre, e pairemma ancora saipct- 
t.-,r d' un Ep-.i.-. <;/:recc:-:.:::ie , i: c^'^crrure, e la nella 
e,i d'Odofrèdo, che nato a delti, del Sarti Wf incominciar 
del decimaterzo lerci j f'.t !<n ,- r <:::>:>!:;■: di-^iira, non c'invi- 

Habili C. nt filius prò Patre. pag. 117- Col. IL Siili de 
Ciar. Archieymr,. Eoo. Proli J. Civ. Ptofesi. in, XLV. 

(D| Vemìgmione era gii madnta air Ottobre . Rsgrida ca- 
li 1' aprirne in un sua proemio. Cam esiem Ardii ibiqut 
in cathedra rciidertin. posi transroiarationtm liononie ego Ro- 
ficdui Beneventani; 5 pili Civilis prijk.ior. An. da. HzCir. 
mimi oaol>rio : . == Roffred. in Ptoem. ad Q. Q.- Saoat. 

(E) Pti affermarli can ti»r«W, ihc Enfilo Vacava Inter- 
venisic col suo Metropolitana , ed in jaiii nella guercia in- 
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"gens: Cap. 83. Cesar. Ub. V 
VII. MiSHfhit Epist. num. 
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rà j»rf «é fu commetto alU hro fede e aitai ™/- 
/c utilmente. = Raynald. Annal. Ecciti. Cài doniti Buon, 
an. 1115- TheJoric. ile Appokl. viti S. Dominici . Annal. Do- 
minic. Widing. Annal. Minor. , =d altri. 

( I ) Cemincih ed Luglio la Pretura di Baiiifinio , e airi era in 
uro pretto ni Comune di PaJma file fine al loglio , che 
lUltcguì- Ha quello ia te di liotahìle fa twiderta, cheaqucl 
trmpo, I ehi alt Acrile del mille ingenti ledici fa guerra 
acme fra Fenéri, c i Padrini per t intuito furto M in- 

■ «gita deprimi in un gioco a Trhlgi, rari sopì,* per mi 
puilko dopo fa tartaglia eomUttum infelicemente alle Bei- 
te da Padovani. = Munì. Rtr. Irai. ScriDi. T. VIIL Ro- 
land. Chrort. tib. r. Gap. irv. T. XII. And. band. Circi. 
pag.ijE. T. XVIII. Chron. Misctit. pag-H 1 - Vcfci Ì«. de- 
ll' Enei. T. I. lib- liti. pag. 378. 



Digitizcd byCoogle 



\ 



BOLOGNESI. 337 

Anno di Cristo mccxvi. Ind. IV. ■■ 




Santi Gmrannl, e Pio!o (ji)', e denominarono One?rio tcr- 
20. AI tempo nesso approdi Cosimi! Resini dalli Sicilia 
a Gaeta col figlio Enrfco, e per la Toscina vennero al som- 
alo degli Apenulni. Colà all'Ottobre raccolsero i Modenesi 1011.1. 
solennemente il fanciullo dalle mani di Berardo Arcivescovo 
di Palermo (B), e scortatolo pel lor distretto fino al confi- 
ne affidarono a'Legaii di Reggio, e Parma. Egli in breve 
e la Madre pervennero a all'amento Beli" Alemagna. 

Il- Ma a que'dl i Cesenlti, mentre intendevano a riaver- 
li Loniano incontrati al monte delle Forche da tutta l'oste 
di Rimino comhatteronvi colla peggio, e a tacer de'molti , 
the rimaser sul campo furori costretti ad arrendersi oltre a 
settecento fra Cavalieri , e Pedoni, che il vincitore srassc 
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Lutivi dia reco) di Sant 1 Arcangelo. Né poi che i loro O- 
r.imri sovKifiiiunrcuFi) L'i Bulli,; -u .1 irr^p! nr.ir-, i ii;um si pro- 
mettevano apparecchi. tri a lonimi-rc U s:i:iLTÌorld del Comu- 
ne (C) e 1 non [rane i loro Pretori d'altra terra fuor della 



:t'ra, e Jjjjj .litri amici rl.-il.l Ri>r>U!i:ll. Avarili 1' in- 
LpjiarrccJiin a rinfurio [!;' CjiL'niiii liij.irimcttendo, e trl- 
.:)50 fino a"c mura di i'jnt' An.iilg'Jo . In vano affo- 



,..,.111 all' 
™, chi: s'.inj'.'cl.^w un accordo, 
a un solo dii'Bo^n^i si coni.-ntiis; V 
■sedila, e pel legno di prevalerli! v'i- 
ikl s.;a CoT.nne. 1 prigionieri coli rin- 

0 da' Kimintiiii al Carroccio, 0 eziandio 

1 di lìdcima, e ricuperasse ro la liber- 
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rono al di medesimo. Lonz.ino primo argomento, delia, coit- 
ioì trapasso in potere de' Ceien.iti salvo in tutt' altre prcle- 
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1) L' imittenza de' F:-.:- s i,ii fi. in dell' immediata eie- 

mie i f II R L t / ego al Lu- 

glio mtdtshm nel di vignili™ quarto. = Rayrtald. Conti- 
nuai. A miai. Buon. air. liitf. Murai. Rtr. Ila!. Script. T. 
III. P. i. Vita; Rom. Pontif. P a S , 6 57 . Div. Antonia. Op. P. 
in. Tit. xix. dp. tU. 

3) Ci, V Arcivctcovo commetta frr la cmreJìa d'Enrico de- 



tonar la Sicilia av,-.<e permasi Q«c' XMli ad atterrargli 
al.givmam il diritto di uncinimi. — Mnrit. Rer. I- 
tal. Script. T. XVII L Chron. Misceli, pjg. ajt. Aniiqult. 
Bai. ai. T. IV. Dhs. ilyii. pag. ii 3 . Gliiraidac. St. di Boi. 
Voi. i. lib. iv. an. laitf. 
(C) Ci' fila ai-aie luigo per pi.v, mimi lini*™ pro-v-alp wucl- 
tendo egli' altro Scrim-re torli jln.i.-.H ondami di Ctié- 
na . Eico le precise parale ir.fi-..rd.-/:ti il folto in quinto- 
ne. Ipsi Cesellale! ciim ctominis inil Boncmicniibris Si amiti! 
juis Faventiiiis, Si Rhtpanis, & tum snìl aliis anici: obse- 
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dcre A ri minine! apud Castrata Sanili Arcangeli. sRer.Ial. 
Script. T. XIV. Annoi. Cesen. pig. 10113. Burman. Thcs. 
Amiquir. T. VII. P. 1. Rbib. Hill. Raven. pag- P. ir. 
Scip. Claromont. Hisi. Cesen. lib. viti. Clrmra[in. IlL di 
Rimiri, lib. ni. pag. 3«8. Marconi Isr. dtlk guerre della 
Romagna an. ..K. 

(D) A4» rimant wuìjic .:?r:i'.n dr Canali dì Gimt'ma , ben- 
■ lì l'abbiamo nc'Mcrfjni, e C.imbictori . De' primi erta 

Consoli TtmmJa de' Prìncipi , Usatine de' Casati, Aliene 
dc'Pavanai, e Bornlimi'i dalla Qinre. Dc'secondi Ben- 
càmbio di Guido dare Minella, e Giovami di Manilio. 
Sonitene la procuri Bartolomeo de' Principi , Aspettato da 
Gare, Parrcxilo di Gerardo d< Rimondino, e Anmondo 
Cuarlui. Giudicavano eoa nitri ignori AHersillto Ariani, 
e Ugll'aa d.% Gesto. — "Archi v. Pub. di Boi. Rcf. Gres, 
pag. 313. fino al 319. Archìr. de' VP. di S. Michele in 
Bosco. Vcd. in Apptnd. mommi, num. 43B. 

(E) Da prima sì giurarono mantetnrori col Rodesti quattro 
Cittadini per ogni parie , e croi : Per Bologna Gualandi™ 
de'Codigelli, E,iri 3 Ui:o ,Y..-< hì-J-i , Ariinondo di Rotondo, 
ed Alberto di Girardi Ghia . Per Rimino Reali di Ri- 




andrà del Magistero , giocete s'incontrano i nomi d'Amo, 
d-Ugolinc, di Benintendi, di Bandino, di Basarono , idi 
JJecpcRaldulni. lutane si dà ove/ratto, cit dalla ratifica 
eseguita nelle coirete forme in Bologna, e dalle ulteriori 
convocazioni delta credenza, onde J assai dovizia irt quttf 



degli Orj , di quc'di Cecilia, dif Stori itti, degli Articoli- 
li, de'Gozxad/ni, de' Paltròiiì, de' Radici , dei Nascintart , 



BOLOGNESI. jrfj 
e a un d'ipnni di mite e altre, ehi amrahtiortvano laRe- 
puilica. = Clemtnt. Isi. di Rimiri, pag. 374. 375. Archiv. 
Pub. di Boi Ree- Gres. Voi. 1. pag. 313. Archiv. delle Ri- 
formag. di Firsnz. in. in*. Vcd. in Append. monam. nura. 
4;d., num. 439. 

(Fj GV,:,. 1' «,ff,' M « M /miisp HITOM Jf 5 ™ /f Jtf- 

ft>rni"i CWi. C/i Wmi e p»« d'Impera avevano «Hat. 

«ai dc//a rfaii pania a una for ansima* degli Amidi 1 ! 
trai dima nella fatigli* DatJri. S wi d- Sodali di 
reggesse con plica lodi , e prensili favor soverchia agli U- 
terri. Fu congedata al Luglio per improvvisa nuafceiVw. 
Cui ss» rrtir, J/J ju.raIo appare^ eie meli auatlra, giacchi 
la Ferrara di Gerardo Cullala durava tuttavia nel gior- 
no duodecimo del Fiiiraja. = Murar. Rer. Irai. Strip. T. 
XI. Annui. Prolorn. Lue. pag. ing. T. XIII. Giov. Villani 
Ut. Fiortnr. pag. r<o. Rer. Hai. Script. Fiorini. T. II. 
Cren, di Marchimi, di Coppo pag. 13. Archiv. delle Rifor- 

[G) Gli Scrìtteti della Marca di Trivlgi ,i cafriaro nilP 
annunciarlo, e di il dina Rembaldo de'Ramialdi, eoi 
Lamterrlno de" Lamierini , ehi Luxirltno. = Murar. Rer. 
Irai. Scripr. T. Vili. Gerard. Mamis. Hisr. pag.n. Ivi Aut. 
Godi Chron. pag. 77. Casrellin. Ih. di Vicenu iib. i. 
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Anno di Cristo mccxvii. Ind. V. 




ic le turbolente civili (fi) vedevi apparecchiarsi I' liilia , 
meni™ navigavano in feti) i Cracesisnarj di Lamini , e 
■=«■ della Pancia (C). In Boloana Bonifico, e Guidon Capel- 
lo di Bnlgarfno ambedue Lamberlaiai, Siripe're degli Orsi, 
Figliociro di Vcrmira Sivj, o Savioli, Gerardo dc'RnsligiSni, 
Albo» diMunso desìi Alìnelli, e Bolnisio d' Milito E iura- 
tono fratellanza d'arme al Decembre, e presa li dote dalle 
mani d'Enriio VeStOVO s'obbligarono per lo passaggio. Con- 
torsero di mino in m.i:Ki .» : f.l loro ir.;ti:r:a (_';;ri!ino defili Attirar,- 

Uberto d'Armanno, Campiglio da Campiglio, Tiberino di 
Raditi dlSpìoliM, Farlo jle'Piffi, eAdrilno di Manto d' A- - 
diiano con alni più Ghibellini mitili, e ignobili. S' astrinsero 
d'altra patte per 1j n; l-J cs i re i B.ir jrlj! Jliio di Guido de' 
Geremc"i,Aldrovandino Ariosti, Gerardo diKolandino Gattoni, 
- Cljrio de'Baziliéri, Bonrome'o di Guido da Vetrini, Piero, e 
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)6Ó ANNALI 

il lor giuramento si reiterasse col rinOHtsi delle Preture . 
Fosser cauli infine a non consentir, che i Maestri sia Citta- 
dini) o Stranieri assumessero d'indi innanzi lettura alcuni 
nntotdùuril, se prima non s'astringessero a non dtstorsi più 

Hi. Se non che gli Scolili Campini principalmente, Ro- 
mini, e Toschi lununi il." iinilb-riur.i id uno Statuto, che 
distruggeva di' fondamenti le liberti delio studio commesse 
olla fède loro, sj cangteparano determiniti a difenderle , e 
mentre il Visconte ]r.nrniv;i V rumi! ti. imi 1' obbedire , o 1' 
allontanarsi implorarono l'autoritì del Pontefice. E temeva 
Onorio a ragione , die fidando ncil' onesti della loro causa 

non peggiorarla j'enu rLj nJo ci.;ii .itteiujti la pubfici tran- 
discipline, che li - r ai , ..Li:<: Jl :il.ìi qu^isiwo^LLi d'infamia, 
o dispendio di lor sostanza. Che se il Pretore non cessasse 
dal sud proposito, anai che scendere a verun atro, che li 

tanza l'esigilo. Ni uìmvìiIm iick^.k; d'indirizzarsi al Co- 
mune per l'abolizione della Statuto, e il Pectore esortò pei 
lettera, onde se il potesse sen2i trasgressione in uffizio rivo- 

per la piti! elle se n'astenessero gli Scolati , dalia presenza 

il Comune manifestò apertamente rese Onùrio pìucchè mai 
piopizio alte preti de 1 Supplicanti . 
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(A) La tregua stabilita in addietro fra Saracèni , e Ciati, 
ut fu violila da' primi per quanta i detto da qu-A mumm- 
ie, che venne a! Regna Giratimi , s correva zi-i /' ante 
ottavo. Ni mai uutex-rhs , re dee crederti ad una lettera. 



guai che lì fette la canta delta h, deiclcas* . E quindi 
parve incorraggile il Pontefice, ed aiaem li tsanAieni 

noi ujtagaià , onde gli ti fntem cooperatori '''co' popoli 
per h euen t'ire dell' impresa . — Munì. Kcr. It. Script. 
T. VIL Cip. CLXXXV. pag. Su. Burrai... Thes. Auti- 
ouit. T. VII. P. I. Ri*. Hist. Rivenir. P ag. ;«s. 
(B) Ugo, t, Ugolino Cardinal facevi d'ósiia Legale Pomi- 



ciar, pjg. 666. T. XV. Chrm. Moda. pie. 558. T. XII. 
And. Dati. Chron. pig. 3+0. Campi In. di Cremori, lib. IL 
u. 1117. Giulini meni. Irt. di Mi], P. VII. Uh XLIX. BL 
1117, 1118. Poggiai, meta. lit. di Pi=c;aa. T. V. pag. II?. 
Vere! la. degli Enti. Voi. I.'lib. XIII. n. 1117. 
(C) Eran principali sttvra le navi, che veleggiarono colf Au- 
tunno dalla Sitili*, E^slierto Arri--: seva di Colinia , i 
Vescovi Olitine d' Uirechi , e Orióne de Nunucr, Andrea 




Gin!. V'ol.l. pag. )4if. 4+0.4. 



Mintoli, r ; Bri*}, m Fatnas gli 
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di, in BertinSro i" Mainardi , e • Bilgeri, in Farli gliOf 
delaff-, e i Cilbuli, m Celina ì Righimi, e gl'irigbi, in 
Rimine gli Omodài, e i Cambili™, in Modena i Graitelfi, 
e gli sfigéni , e in Reggio i Sufi , e i Roberti . Ni jwii 
intanto alai commendarli F antivedeva de' Vèneti , clic 
seppero mantennii Mai dalla cornitela comune, ed indi a 
min ghdìxa lieta il fondamento pili laido dilla libertà M- 
uratas. — Ved. \c Siorie dell' iniEcMe Cini. 

(F) Smtntvim il Cwuofen Jtó. di S Marilina , Tornii* 
de" Cmmcmlci pinoli. Giacobino detto Mamohordine di* 
Lanootrtmi, Guglielmo desìi Avariti, c OnMm. Pro- 
curavano Graiiino de' Gerenti* , e Ugolino d' Ugo J 1 Aldro- 
vanio. Eron Gi.iìc i Ermanno , Turco, ed Aìbùxo £ Uber- 
tino , ss-Areh. Pub. Rtg. Gros. T. L pig. 330. 331. 331 . 
Ycd. in App. Monum. num. 44S. 

(G) Abbiamo di di argooiemo siimi convìncente in uno Slatti- 
lo promulgo lucceiiivememe in favore degli Scolari mede- 
timi . Ivi i minacce la r ™„« , . /■ infamia- n tuo. 
lunque tinte torcine d'infamia coloro , the davan opera nel 

dannavano gli ScoTari Emendo seondalotameniò dalle ammo- 
nixioni amorevoli del Pontefice, eie ai loro errori ascriveva 
infatti l'origine dello vicenda franate. = Rig.I-Hoo.JII. 
epiiteomt. rol.no. Archiv. Pub. di Boi. Lib, Starar. .159. 
rt.br. 9. Veri, in Appcnd. Monnm. niiin.445. , c Monum. ulr, 

(H) Onirio eoroHlo in Roma all' Aprile , ed errarono, f 
guàio appare', 1 Mitri Cremiti ricordando In tua venuta 
colf anno nono . Jgwtf" Imperadore ebic ciprio nelle 
Caie de' Lamhtrtiii: , e re cimi Cavalieri, i aliai verosimile , 
the fono al novero, sicraiiie narrano, un Guido de* Lamberil- 
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» , ri gii il Stuart, Chi dopo teme Preture, Id ujfxj 

-, . : ,1 i I, i. . Gli ■■■■■ ■■ , 
deli de' muri Sturici, itele e dire Lodivi™ Rampine, e 
Giovami di' Seemutcaii, e seconde Alcuni Tare it' Preti 

l. Ghiri tdit. 

£1) Beati* t Albergiaie noi tpfHjm ftdlt torte Pigiti n 

e del No/fi , e degli eliti, eie 'ri ricorderò nò i dine ci- 
-»*™»« de- Peperini . E t d t »„ im fati de' Cortei- 
glreri dal mille .(:<;r>j;o.Y,i',YÌ rsctL-nde un jìlbsrgisito di 
juiila.s dima, Qualunque peri etV tifasse, gli ì ceree. 

Vescovo e rrvicer le Cenare promulgete (gain di lui per 

dtele, il lenii una, die per giorni Ire, e mitieetùnde di 
•nxtilerlo ferzeUe ed nooggeimà ed irrigui petti . Ooirio 
in seguire mmnuUE endolo diciterolto incepece di pulsivi* 
glie putirei affieni , ne ri Uberi , eie dopo le debile ripete- 
siine. — Corapagnon. Rcgj, Piceli. P._r. [ib. II. paj>. 91. 
Amiani mera. Est- ili Fano Big-iBa. NoIS Ist. intà. di Fano 

(K) Me il ■violente, t gì" intuiti, inde cerici ì ChiUWmi, t 
gli eorici d* Ezzelino ptmcipelmeme riebiemereno le correr 
■siedete,, e un cenile recedi* per Etxtitm medesimo ven- 
ne 0 mimecier lo Cini . Delle pece , che sussegui ir, eppres- 

. so, fu un prodotto le dimissione di Remhertlne . = Vera 
St. degli tznL Voi. 1. Lib.iin.-wi. 1*171 Castelliti. Ist. di 
Vitenz. Lio. I. pag. IJO. , 
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BOLOGNESI. 375 

gna. I Forlivesi nel mentre, che i Faentini erano distraili 
in prò nostro sul Pistoiése, disalveato il Marinine rovetdv 
ronln tulle Km degli avversar), svelsero i termini, che di- 
videvano i due distretti (C), e usurparonsi parecchi luoghi, 
o guastaronli mene gli aiuti di Ruggirò Conte figliuolo di 
Guido Guerra. Ni troppo dirl'crirono a scuotersi i Faentini, - Cu 
e avanzando in arme perfino al Chiostro di Ferrarla pro- 
vocaronvi gli offensori, e fi in breve manomesso Castel La- 
tino con altre nove fra rocche, e ville. Sorsero in seguilo 
per loro cura due Casiclia i Guardia dc'p.issi l'uno suliiCos- 
na, e dcnominaronlo Castel San Pierro, l'alno a Prato del 
Monito presso a'eontìni del Ravennate, che fu detto Casiel 
Leone. E gii ad auiitcrli usriva in campo il Carroccio de' 

iìkìiìo chiamando sul arbitrio della conresa il unum ta- 
li, Reggeva a qatf-H in Bologna Albrigherro Pandirulglio 
da Trevigl (0). Dinanzi ad esso -fu impnsro, che convenis- 
seni entro allo spaio d'un mese gli Oratori delle Cina con- 

fcto credenze. Astoltaronlo a nome pnblito nelle due rene 
Guido di Bonidmbio, e Jacopo di Balduii-.o Musiti n Lrg- c *.'< 
ge, Bonifazio de'Lamberrazii, Ramberro di Bazilic'ro, Mun- 

ro giorno comparvero nella curia pe'Facnllni Taiainailo da 
Carbone^ Se non che Alberghilo ritrovò gli animi si mal 
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n.Ln » disponi i conciliari one, die s'isrenne dal proferire. Soli eb- 
be luojo imi tregua pei mesi due prnrogjri in seguito aiuc- 
^ IO l'anno vegnente, ni semi eli' arabe le pini fornissero pi- 
lli. E i Bolognési s'erano d'iirra pane ravvolti in stipe* 
(islioso contrasto .occupando Medicina, e Argeliia. Invano 



censure Ecclesiastiche, e la Cirri imman rincori stggiaBjiie ad 
un rigoroso interdetto. 

IV. Molrif!i(iv.ino jjii nrjojicnri di rapprcsiglia frai Bo. 
logrldsi, e i Lutti;:'-.! ira pr^Jiiiu reciproco meni laguer- 
II, che ardeva sul retivi: pre;r.o ;;l diitrctto defili ulrimi. 
Vennero in Bologna «H'Oiii'ùre- i Lepri del Comune diLuc- 
ca, e si laciomposero. La pubiica vigilanti provvide per la 



111. X'x. j. hi. if?. /* >t. nfi». ni» fj. isi. sr S . a. 

*>•<. W. 10. P.'J. toi B.-j. t». p-j. jjj. J»f L:t. J.ji.r. list. 
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licureiia a' confini insilando un Castello fri Medicina, eCi- 
srel San Pietro, che dissero Caste] San Polo. All' Otrobro- 
Bcne di Fi reme Grammatico intraprese, a leggere nel nostro 
Studio, c Buoncompagno, ch'ebbe comune teca la patria in- 
tegrava contemporaneo 1' arie medesima (G) . Eserciuromi la 
Prerura, in Verona Aizolfno de' Perticoni , in Ge'nova Rara- 
ÈtrtJno dì Guido di Buvalello , e in Modena Rambe.rfno di 
Rarnbertino Russerei. Fu prorogalo io Fano AJbtrgneitode' 
Papaaidni . 
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(A) Naomi nirioleiaa, per quanta è notò, timsroni allori per 
F Alatasi, m suo pregiudizio, la Erfirdif il ttccmf mu- 
ti ttCtmhcj convocati in Gsiiirié il frjuelh oT Oh ine , rie 
£j'.-->o, ; :v:Jj V }:'ir.,!i t.-./jiI--' del defunto consegni, ir Fede- . 

undici mila marci! s'arsenti). = Sltun. Hiit. Gemimi. Per. 
VII. Seti. V. pag. S13. S*S. Script. Rer. G--rm™. 

T. I. Chron. Angine, an. 1119. Alb.Stadtm. Cbron.an.niS. 
iit). Meimbon. in Apolog. pag. 14B. 

(B) / Milanéi anni aneti fi- cetani, eie nuocendo al 

fio d'alino futa lammttfknc ai OaS'ìo, eie li volle ulul- 
imi. Ni wtiavolra iena eccitarli ad ormarli, e difender 
nello Sardegna i diritti di Ciieia die? invalori frivoli , 




ìii8. Ginl. Mera. Tir. di MÌL P. VII. lib. XLL)t. an. 1118. 
( G) rfvevanli collocati a/travolta te due Città in ColtirJno , 
e in Monte Baonite . Die trti veni intimpanì , ri; rifai il 
Tolmino rilutti, eie v'apparine™ le intesile d'ambedue i 
Commi , e chi per Forlì la Croce , per Faenza il Leone . 
Parie terre in l'Illa potranno giustificar le proprie per quel 

v::u. S,ri:-t T. CY.mu. C Ip . CU. 

(D) Non rimano eirto vettigk de' Conati di Gamma. Beniì 
di quo' de' Mercanti, e di Cambiatori. Degli uni il furono 
Buongiovmni dei TeriaUihm, Rodolfo di Guido degli Un- 
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di Prìmaditxi , JJnpo Plcoiì , Piero d, Carpii* 
pòlo d? Corvi. ■Prtmrdnri ArdUzim di'Rjinigi 
xJl, ié Manfredi , e Guidi di' Tarn ideici . : 
Pub. Reg. Gnu. Voi. L pjg. jjjl jjS. 33?. V=i I 



Fumivi Rice? di M.i-.if.-ii , Accorino il Gct.it- 

d> Acculi,!, G,i,::r,',l:- di F.,::. de' Z «tirili , Feifri-o <ft 
JVirtWJ Buh.w, Bccrdv.d Auirii Cihllini, Kuriiusd- 

i, F«:r*h d-iil . ,\ -W.'li , PfPf di Pttmirif , BJmfy 
da Calcagnile , AjAi Ji Divide di Pedino, Ugolino di 
Pepfo di Rìeim.„i„c . Gi.ih it Enrica di Z&irm,e, Bei- 
ili di Ernixato, e Ugolino di Retali, d Urlino CV.V. 
IV Forlivesi RimiiiAJz d, Ho\it, Min-ics nipoti di Buon- 
iiglio &• Atto , Aldiovaiidlno di Mingo , Guidar/ di Pit- 
ica de' Tra-jegliili , G«-A,.J„ VJ d' Oiklnc- , Ronavolta d' 
Aldro-jandliio , iM:-A,<. r .hz d Adeaii:,, , Corrodila di Rr- 
nitri di Gcrti-dir.s^ V../' il &n<: J ..-»iv , Guglielmi 
di Manfredo, ■ Allir.tlfj di Caldo di Parine , Ugolino 
à~ AndiCi degli A.id.lf, , R,d.-.lfl,:o di Rigo Zanini , Vi- 
vidiia fin, e 0,-d,l.:fl- a Almcvk* . Di' primi risero 
data camion! al Covivi e» ■"- V'indiami,, Picco di Lo- 
vtlìt, niwarcllo , Laurino, Piero if AUnton , 
bollo di Maja , e Martohm/o detto Naso miti , 0 loi Ctr- 
lonùi , Bulgari,;, , e GiacM™ Ma™.i°;:tini de' Lambir- 
fresi , Guido de' Timidendrì , Tore/lo de' Tonili , Lam- 
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barino degli Accirìià . Guido di Cido di' Umie.,li,i , e 
Tuonili di' Cnstatumtii piccoli . De' uatadf Mdatigna 
da Fittine , Ramberto di BailUri , Ralandlm desìi li- 
berti, Federigo degli Ab.Usi , Giitiiiiie .le Gii-iliéii , 
Accattilo di Guglielmo 'Accorili', c Usuimi di Dania . 
Non parrà spero so-^irtb'a Ir, f.etitiei;: d.i vie adottr.ta a 
chiunque arumt , eie- agli Semai ielle Storie misi- 
cipalì non disdice il urb.it memwij delle incuoine case , 
m il tìatinU provveda dia dignità privai delle fa- 
mìglie . = Arthiv. Pub. di Boi. Rc e . Gras. V 0 L I. pi B . 
337- 33?- 

(F) Avevagli ridevate Onirici alP Aprile delf anno antece- 
denic le investiture accordatali da Innocenza ir non Jf 
guanto del corpo intero delie Castella , e regimi compresi 
in etili dedusse Capi, c Maibntaisx-ìai , che volle dati ili 
tuttodì* al Cernirne di Mi.icn.i tntntrcttdogli intanto f im- 
pone temo dalle qu.-.ro-.tj marcie elle trenta. Al tempome- 
detimof» racconfirmata si A™ tavelle l« Matta Ance- 
aitine a qui' patti, che possedutala Aldobrandino . = Rcg. 
I. Honor. III. Episi. CCCLXXXVII. ti. 0. Munì. AntitL 
Esteri!, p. I. Cap. XLH. pag. 4.13. Vtd. in App. Moaum. 
num. 444. Archi v. Pub. di Boi. Reg. Gres. Voi. L pjg.331. 

| G ) Fu Boncompcgno eccellente muti fri Grommatici , ed oltre 
al tuo Cornmentavie sn/l' attedia d' Atitèna publtcato dal 
Muratóri scrìtte più libri tali' cric de prefissi . /«io™ 
alP indole dì quel Maturo /lucitele fino all' impudenza 
I non tacque nella seta Cronaca Frate Salimbe'ne ef Adirne, 
e per la medesima e note, che trasferitesi in età avan- 
zata alla certe RomJna, e frodato 0" mia fortuna, che ri- 
fremettevasi dal sue sapere , mori mendico al riterne in 
un Otpilale pressa a Firmi:. Noverati! fra' tuoi discepoli 
Relandina Storico Padelline , citi ricevè in Bologna le in- 
segne del Magistero . E a qui' tempi a un dipresso fossero 
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Ahnnì, o tt,wi nl.-h.-rw gli emmi aadj in Betona 
Ge:if-jJt /«j/i'if, Enrico de Sdtìmdh , e Gerardo de Ce 
untila, i wuigj di' ri»ir,,rcii ewttmìgntt t'Ablele 

San). = Murar. Kcr. IaL Script. T.VI. M. Boncomp. de 
okid. Anc. Sut] de CI. ArthisymiL Bon. Profcss. T. I. Hu- 
man, licer, l'idfos!. p1g.50S.510.j11.su. Cfiron. KSalimb. 
de Adam, rag. ij*. Col. 1. 



jSo A N N. A L . I 



Anno di Cristo mccxix. Ind. VII. 



I 



quanc eli Baliilii- 

n« figliuolo di SV&dfho guidalo di Corredino alno de' fra- 
telli, che signoreggiavi a Damasco, e a Gtìraultmms (S'. 
Comba„eran!u ir. t'»--<! i.inìm i Croc-i-iuti . I pedoni Ro. 
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ì tnuìe e li Ori. 



npo degli Europi! 
ni. Ed ecco pie- 



ni k guerra , e al Novembre i Nn. 
u usi SjrjLCni cadile Damiira 
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quando in Bologna comparerà d'improvviso Jacopo Viscoso 
di Turino, e Gujji.rao Marc tri: ci M or. ferrato ambedue Vi- 
carj Jn- IidJia per Federigo, e inrirruronvi apertamente alCo- 
mune, dire dcsistcs.c di qu.ihii tiiili.i artentuto, ni d'indi in- 
nani! osasse arrotini rl.iion^ 11:! CimnJn Iciiaiui: , 

Eri Podestà a quel temp Enrico PivJie dc'Conti diRover. 
.. iciila (E), che accorr incito d.i Cittadini primarj venne ad 
essi, e non senza alcuna eccezione incorno alla loro plenipo- 
tenza rispose, clic a'Fitnt.'.ii a2gr0v.1t! i (itimi volgessero k 
loro istanza, e il coLuic ; ..:i-| io ni-iii-c rendessi: 1 coocor. 

eri 1 quelli per patto umico non s'asterrebbe dal secondarli, 
e- quanto al Contado d'Imola risasesiero. entrambi , che il ri- 
tenevano i Bolognesi in arcom.tnd.gia per onor del Re, e il 
riporrebbero nelic sue mini Sortii: scendesse in Italia per l.i 
tornila. Ni. poterono r::cr.;io i Vtc.irj .1 riiuro della doniti 
ioni promessa, che gravar la rem eoi bando, ed allontanar- 
si, li disgiunse in Faenza per lo Comune Gerardino daGcs- 
so Sindaco, e interpostivi l' appcllagionc a] PotiBtoce , e alRe 
medesimo insisteva, onde l'ammettessero. D'uni brev' ora , 
the domanditono per a.vi.utarsi a cort-ijjlio, si prevalsero en- 
tr.irij: suttracndu.i ceiatiraente. 

III. Ni dtìlèriior.u i Kie.ni'ni ali .IT.nlili, ed uscendo in 
-, . campo col l'udesra Gal. ino d'Afi-irc attendarono ai muri d' 
Imola. V'accorsero col pieno esercito i Bnlngne'si guidati dal 
lor Pretore (Fj, e s'aggiunsero i Ctseniti, Agliinollb Conte 
di Kumena IìjHudIo di Guido Guerra, c i sussidi di Forlim- 
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pòpoli, e.delfallte terre benevole.^ Al sesto di i Cittadini 

nero a condizione d' assos-fiet tarsi alle prescrizioni deTaenti- 
ni . Giurarono dacché l' angustia non forniva miglior consi- » 
glio. Gli ostasi perfino a venti [presentati die noitre tende 
furori traiti in Faenza assentendo il loro Comune, e cessò i' 

. ' IV, Ma poco svanito i! rischio curarono gì" Imotói la da- 



iiiza, e nunifestaranla nel pieno arringo di queilz icrra Bo- 
d;,:.: :. , e Pietro de' Bonrome'i scendendo a pro- 
l">.i;' , cr.t inchlLd.". jno una non oicura minaccia di nuova 



distretto da un fillio di Guglielmo de" Matavolti, anzi che 
rivolgessi al primo per' un opportuno riparo aveva prescelto 
d'usar la forza, e iiiLl.'.prc^ecre Lid «[venirlo. Prevalse lut- 
tavolta.al risenti incito [' inivier.-.r.i sraitizij, e poiché il Pon- 
tefice anmeisa l'a r ii;il.i;v(>"i duil' Irnoiói esigeva cauzione da' 
Faentini per tre mil.l iiic inij-jrijli piaiqis a' Bolognesi fot* j. 
ni ria liberalmente. 



\ N N A L I 
uni pace 



it'K.ir.-,[)tTiis! , a Kn:h~ii , e 
>ri, e con laro Basirono I 
i: G.iidói.; «■.-.(! i Ali;:-;;! fC! . Per esso f. 
iTiMi.i il r;nl;;i; a' Vi'-r ivi i!i 1' 



Llv-.:!; niL-iii-vrsio . I :,.nb... 
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go di' costumici , ed 
perizio di molli, chi 



di Gcido di i 
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[A) Era affati in tutto FEtmfa Riga, alatali, « prsvincù 
dedali le mìe Spagne site fiani - .jii! tempi co' Saracèni 

lenti di primi nume. Olire .1 P.-l,-,c rescovi d'Albino, e 
Legato per lo Pmttjitc sjJenJe-j.vi; fri gì' Inglési Ruberia 
di Canna Cardinal Pret- di S,;,::, Stéfam in Mime Ce- 
lio, Olivier! figliuolo d'Enrico Re, i Cinti Rtmolfo di 
Cieuer, Saéro di Wintcn, Ci.vluhne d' A, vi del , e i duo 
d'OulMand, e dì S.,l!,b„;j . De Francési Guglielma Atei- 

eletto d R L Prreciiart del 

Nnllìll, e Americo dì Ciuci . Si noveravano finamente 
fra grit*IYi»i Enrica Vestono di Mdntova, i Ceni Jacopo 
d'Andria, e Alarne,,™ dì Siracisa. Taccio sulle ire [erre 
mtehlìme Vpttgia., Génova, e Pisa, e lugli altri luogti 
de! Regno Ildliea gP indivìdui di' quali reggevansi ali ai 
Ci Ida- p J e leggami i 

grandi. = M. Paris. Hìst. Augi. '--ip. Murar. Rcr. Ir. 
Script. TJ VI. Gaflar. AmiL Genoeris. pag. +13. T. VII. 
Bcrn. Thcsaur. ile eiped. •ere. Sana. Cap. CXCVI1I. !vi 
Rice, di S. Gerra. Chron. pag.f.91. T. XI. AnnaLVct. Mu- 
ri n. pag. s 8. Ivi Manip. Fior. paj. 666. T: XVI. Chron. 
Sancs. pag. 11. Rtr. Favemin. Script. Tolos. ChrDn. Gap. 
CLIVI. CLIVJI. CLXVIIL 

[B) / nomi di Sef odino, dì Mclcdbn ,0 MeleiiserJto , e di Cor- 
radlni ■vorrebbero ricercarli in vani nelle Storie Orientali. 
Scfitdlta fratello di Saladino, ed ulwf alar dello Seemo sulla 
progenie di Quel famoso conquisi alare e denominalo Malcill 



Digitizod by Google 



jSS ANNALI- 
Adel-Aboubcsi, Sefadlm Mila al KUutd, e il fiatili 
MJtr al MohlNhrc. Precari,: cri tuttjvolta V mitrili di 
guc» ultima mi dcmhij, che j(;.i f; ,lr. ; ™, e daSefaitti, 
conformi te ti attentano i fasi, tic actaidtr dipi, dipen- 
divi F odine dilli cote. = Herbriot.- Bibliot. Orient. T. 
V. Ari. Sllihidilin. 
[C) ■ Lo fate, e i u,a.',ipl,c.,;i Jh^j avevano rida.,! i miseri 
d.faiari ad ,„,' ìmiin ri *™,, the gli a«dì**i ap- 
paile le side potersi "! fa-w della ante superar le mi- 



nando al sena, a di' ili vedovi de! lunata urrà. = Rer. 
Favent. Script. Tolos. Chroti. Cap. CLXVII. Archi v. di Rai'. 
Cin!. Q. nun. }jds. 
(DJ A»;j liei do ti f i.-.-.i .:■■«,-!! f, ,-jf dedurli, ulte gf Intuirti 
valutami le preme di Calata lolla Romagna d di li 
di guanto otrmiila gt Imperadori , ma avvertirsi piut- 

deirlìthm ì.ama,umt. - Labbt VotXL Concil.IV.-l.a- 
■ -tersi», pai, 

(E)- Cimami da Catti de' Brini, Pellegrino dì- Mai^iitlio 
di Z«sarcìIo , Gerardino da Sala, Brancaleòne d' Anddi 
Corioiièsi, Uus.-.iil'o di Ci (.■..-) 1 , J .i-spo di Rustico; Pili- 
xarltio, e Grimaldi if»i a Cernili di Giustizi*. Lo fa 
rotta de' Miranti Utirtim R:,l:Ui, Gnidi Zagni, e Bal- 
duina de' Zevcnv.il,, , de' C,:i„'/u!sri Piero da C: tei de' 
Brini , Ciardo di Ricce»ien,.-i , e Benr.vnttàra di Manilla . 
'Procuravano Me'tJWdo di Mf^rdj ddle Burelle, Zolla- 
rla de'Roilaldi, C,is.-:.::nh,t!. i di J.Usp- iT Alberti d' Orio, 
I Geremia de' Mctlm. A;-.::jj,i Giudici Gerardina di Giti- 



BOLOGNE 5.1, 3S0 
do i AdtUùc, Aliali JL>:n'c dJGÌtttfrèdi , B:.ox- 
giJcemo da' Pegdetn , R«L:;.io f Ji.:-:::ni<i Ranfia,, A: 
riViVi» J-jUImmo je'C.:.-hi:J-, , c ZI.-.-.-So R;J-.'.iì . ~. 
Aitbiv. Pub. diBrf. Rtg. GrofcVoLI. pig. J+B.j». 370. jo 9 . 
413. Rrg. novo. Voi. I. p,..i, iSj. Vd.h Ar3.M011.1111m.4ds. 
F) tevs,».. ; v.'niWf.-n L Hvfi K , .,/ „r», aV, ?(, «. 
J.M.B iS quanieri /'„« dSiùlhi, f J.-.-o Jdsmto. E.i 



CniJn di CiiKtó «V L m ic,iu:i, G-J-icilcs de' Citigli , 
i GwdJm déGertmi'i. DA Pepili Cawiimu'n di Por- 
cmclm, Rodolfo di Guido Ungarttli, Egldii da Strigai. 
sa, c SmtiaeJItaitSiii. = Arcbjy. Pub. Reg. Grò!. VoL-L 
pag. 35C. Vcd. in App. Muntili, num. 4<>;. 
(G) il ( / I 

Prti 



imo delfOflohrs i-ci'.-f.-uwa finnb,i-:utt , «t* 
rn«»-9 rf.i rssfrhiiaxi , c piume . P.tumulvj- 
:a per Ugo amia! Alieni, e Rlfréda am- 



ie Canna, pag, 10S. Atchiv. Pulì, di Bot.-Reg. Gios. Voi. 
■1. pig. 411. Reg..nov, Voi., r, pn S . 185. 1B7. VeJ. in App. 

(H) E ilo} UbJiL.c. ,IJ l\,e-->, Trli.,t!ut flVCreswHrJBiVi* 
piccoli , Aitalo C./v, Bn/j.-a-luii de Liiiiìtrrttnei! , Gode- 
■.. scile» ah'Carlcnhi ,.e Panale di G::.ildmdlna. — Ar- 
dita Pub- di Bui. Rc 3 . Gros. Voi. 1. pag, 411. Ved. in Ap- 
pcr.d. Moniim. num. 478. 



contraddizione co' Bolognési . Zappar, 
Matilde Cornelia figliuoli di BoùJ 
stendo i dirmi di quella Chicu udì 



ned. . 



r leda del Cardinale 
vasi dalli (emulimi 
« SuecéitoK d~ Ilde- 



|K) Appare, ri' egli O,,,,,-,, „ a „ il Cc.pi,le , si, fi r ragion 
dì discordia fra gii Eie,,*.; , o per al„a MW, 3 -^ u -, s « 
avelie fati- me del suo dirillo sxpremo in favore di quel Mat- 
ure < gialli* in appresto per itranza fallagli da' Cammei, 
desini il Pontefice, che d'i,,.!, immuti vacando V Areidia- 
lenaio spellane ad essi l degl'ere . Una tenera data in Vi- 
terbo quest' anno nesso all' Ottobre nel di vigeiimo nono ci 
fa nera la eledone di Grdila il Patriarcato aT Antiochia, 
e la mecessiva conf:rK,i a.:i'.rd,:t.i^l, d:l Pontefice. con fa- 
coltà a ritenerti quo' benefici ond era fornirà, finche giugnes- 

eato in qmsrìone h provata dalle weesthe elelioli , rf^X 
ber luogo innanzi il Deovnjre p-.r^ino ,: due , — RaynaJd. 
Cunrinuar. Anna!. Barort. an. 1119. Reg. III. Hon. Epiic. 
CCCLXX. foj. 78. Ivi Episr. DLXXXVIl. fol. , 3 6. 
(Li figliavano innovo loro scelti nel corpo delle iutStÒtt» fi- 
1:0 ire Cittadini-, tU p,.v..';j...iv,i.'. r j So:v,:st:inti . Daque- 
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gli oii/ijW, eie assunsero cm, e il Conduttori in autts' an- 
no ver™ il Cornane , li raccoglie eie 14 moneta persisteva 

Voi. i. pag. 347. Ved. in App. raonunt. nani. 4Ó1. 
(Mi Piacque al Camini t'erigere m favor deprimi una Ci,*- 
su nel Borgo dille Pugliole, ove ossidi f il Monanerodcr- 
to ài San Bernardino, e dtmminwi Ssms I,f s ,-h , w.v»- 
ncr gli altri ad intercessione a" Ugo fc.C0M- d" Òstia San 
Niccoli dille -vigna in Perla Sai Prilliti Patronato di Pier 
Leveìlo. =fltchiv. de'PP. di S. Francesco, lib. Beni Stab. 
mim.i. ftl. 6. MeMni. Vi «della B. Diana' Andllo pag. «*. 
ApptmJ. psg. 374., e 37S. 



Armò 'di Cristo mccxx.' Ind. Vili. 
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In Mantova ore declinò da Verrina, o nc.viJtrljiic 
ni ] [ilici, o infrafifHjoc 
parlamento i maggiori d 

• igi.lua . Il ngpjunse co..! numida Su.Idiacono della Chiesi 
Rondini, e irshtrvj, ^i<ci;j srri;:in.-'. : ^ iir;o a dimissione com- 
pilili gli usurpatori dd Pairimonio Miilldieo, Nirtiio prin- 
cipalmente , ed Alberto Conti di Casaloldo , che riiene™ 
Gonzaga con altre terre di queir allodio . Fu compiaciuto, 

il. e poiché non valsero i pretetti del Cancelliere gnvolli il Re 
col bando a? Impero, c a' Comuni di Bologna, Modena, Rcg- 

,t. glo , Parma, e Cremlini prescrissi: il porlo ad effetto . Di li 



Augusti , e Bertoldo di Eriien , Ludovico Duci di Baci 
Enrico Palatino del Reno, Tiboldo Marchese d' Hocnbu 
Everardo Conte d' Elfenstein , Guarniti di Boìindia Di 
ro, e Corrado di Werden Cameriere. Apparimi* fu' C 
pini Bertoldo Patriarca d' Aquila, Siracdiw Artivunov 
Ravenna , i Vescovi Jacopo di Turino Vicaria Regio, t 
tino di Mtìdena , Enrico di Bologna, Mainarono d' fm 
td Alberto eletto di Trento , Rainaldo Duca di Spoeti 
Marchesi Guglielmo di Monferrato, e Ai;o d'Este, iC 
Gorriìrcdo diBimdrdte, Guido, Tigrimo, Ruqgc'ri, e A 
nolfo figliuoli di Guido Guerra, e i Rettori delle tette 
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BOLOGNESI. ■ lìs 

■e (E) . Era fra quciii RamberrinD di Guido di Buvaleflo 
rollio Dilli Pretini di Genova, the perorando per h con- 
na d-::: Immuni;.) possedute di quel Comune .'per lo pas- 
) nel Regno Sfililo, scontento della ripulsa s' istenne tlal 
tc(F). A Castel San Pietra piegarono dinanzi al 



:i 1!;^ Imotói, clic reclamavano le somme estone da' loro 
osuggj.ji l'emendi d'ogn' altro aggravio (G). In fine al No- 
vembre riporrò Fedcrfgo la corona d' Impeto nella Basilica 
Vaticana dalle mani 0" Ondrio, e alio stesso di promulgò uni 
legge edittale contro gli Eretici, con altre costituzioni in fa- 
vore delia liberta tcc.eii.-.ttita , de' ■.■kr.dantt , degli Agricol- 
tori, e de' naufraghi, che inviò a' Maestrine! nostro Studio, 



Impero per la Chiesa all' uno, ed all' aliro per lo Comune, 
si ridusse nella Sicilia. 
IV. Ai tempo medesimo ì Bologne'si cedendo alle clrcostan- 

mani d' Ugo Vescovo d' Ostia (Jfl. Non un rr di 
cili Ondilo intorno all' abrogazione, clic s'era fatto ad esige- 
re degli Statuti promulgati contro la libertà dello Studio. Am- 
monito in vano il Pretore vegliava per la osservanza piir ri- 
gida, mentre Rufino Maestro di Decretali, e Oddon da Tonen- 
£0 Oratori degli aggravati s' adoperavano presso al Pontefice 
per lo più espedico provvedimento. Appena Ugolino dal Prtf- 
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vede, e Federigo de' l'ascic-overi > che prescntaransi a nome 
nostro in Viterbo, convennero netta soppressione di que' due 
idi , che riguardavano i! gì urani caro de' Rettori, e Letrori 
jrraordinarj'. NL- pcrel.è Onorio li ni a ■licitasse deciso a va- - 

i'. ler del rutto redi ulcerata fa liberta dello Studio, c e inces- 
se nuove esortazioni in i^cii-ro, li liniere il Comune dal suo 

io. proporlo, e imienne, che ad Ùiàao Vescovo di Pam*, 
ed all' Arcidiacono,- c all' Arcipreti: della Ciiici.i Renana fos- 
se impoiio il gravarlo colle censure. E ad altra briga nel 
te.npo stesso avevano forni:.! cav.-a parecchi de" austri Nobili 

„, assistendo al Comune ili Krrnirj, che in pregiiidiito di Chiesa 
occupavi Massa FisiiiXia. Fumio commisi a frenarli il Ve. 
scovo Enrico, Aito Abbaio di Santo Ste'fano , e Tancredi. 




limite a San Rifilili [raffilile per veglila .1 
diipiczio delle leggi vc|lianii, the «igevj- 
lito, cima»» devolute! al Comune to' loro 
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|A) Comprendeva la pcrshm indivisi due torri ielle mora su- 
nna , e alenile contrai: a confine del Sigiar di Barili , 
Jtf Cif ratti, de' Vinai, e del Palagio, ove dimora-vani 
i famiglivi £ Ernia da Smila Arc'rotsemx di Mildno 




mostralo, coaie le »'-':J> c?»ir.i:>'- .i..v'iVi i.vni enl::u;mno co' 
Icr mariti ihmi'-t™ ad:t,-.'n:iilc • privati rìseti del Cam- 
fu non che i pnilici delle tanaglie . = Arch. Pub. Re£. 
Gioì. pig. 444. 447. 455. 458. 434P. Archi v. Scaiibrini ari. 
ino. Vtd. in App. Monatti, rum. 487- num. t 8S. num.401. 
num.4p!. num.497. mtn1.4c.8-nLm1.400. 
IBI Era quella la ter.., volta, eh- reggeva Guglielmo. Ugo- 
lino di Mvnio degli A„:r:H,, Egidio di Manfreilno, Gui- 
doni, de' Perticóni, Gciifrè.h Aj.lli, Atierghelio d" Ugo-- 
lino Papazzón'l , Piero di Bxongiovcmi da Corlicella, li- 
molino d' Ugine g Aldobrandino , Settica de' Lambente- 
Arrhicrie Cuorlni , Pietro Cavalli™ , Bsnno di Mì- 
licle, e Lui 0 1 ( r dui hi re 

il tempo all' uffii'io . S' incentrane Procuratori Cazzantml- 
•o di Jacopo a" Alieno d'Orso, Geremia Macini, Ange- 
lello degli Orsi, e Alberto Pannine. Pretori della Monea- 
gna, Ubenlno del Vescovo, e Jdrcpo di'Ttrdlì. Ghiìca- 
ndno Tc*xo de' Taxi , Giosefo Toschi, Almerico Roòaea- 
«m, Dioiisdivi di Sdvio . Mercadaistc da Migarim , e fon' 
alni. r= Archiv. Pub. di Boi. Rtg. Gres. Voi. f. pag. 438. 
4!9- 4J°- 4!'- *S4- 46°'- 4*1- 4*<*. 4<*7- 4*7- VhL in 
App. Mdmim. num. 48:. num. 491. sua. 504. 
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(C) La rniUWe rìse luogo <d Banda di deirOttobre nel? 
anno m»«f 4 (T ram J™. M luitovelta ùmile il far- 
ro m , „™J„ fJ . Lf(..,„'„.~ „/ AV.«air f ™™« 

mfro imtdati da' Cernì Ruggero di Guide Guitta , Boni- 
facio rfa Cai/rari™ , r Bimaalt da Montefelli-o , diiiac- 
cii i Mainardi, et; fm„ìi, ., Pietro valida mano, 

t le loro imi, ed abitazioni arse, e sacchcrgiì . Di 1J gua- 
«art, air ì.rorno k pimre presso Ravenna toppi Traver- 
siri, e Mentecsudlo Castella amramU dell' avversari, ,. e 
•ritmili da' fondamenti . — Barn™. Thcs. Aoiio.ii. T. VII. 
V. L Rub. Hist. .Ravcnn. an. mg. Rcr. Fjy=niin. Script; 
Tolos. Cfiion. Cip. CLXIII. CLXIV.. . . ... 

(D) D- codeine te »,,.,;;»,;, rferi,; natine TrisrJno Cai- 
ro, ed alni Sc r ; t ,„ i, ;., J>ì -jt^mnik £'«,<>.. 
«WfrtiOBC di' Milanesi per Fedele fi;' Mete non del 
nitro Ufìtn pareva dargli dirirro a confondere il lare orge-, 

D' altra paria noi, i -jsuigio di bande alcuno <t Impero ces- 
tro quel Cornane, e non > da credersi , eie il Re si fosse 

metterlo per la cero,:., scelsero ot.iio di contraddirgli. Pub 
etujtidio rifletterli se li voglia, eie Enrico da Sellala Ar- 
c'rjescovo, al qwa/c j : ips.-.n /' '.coronarlo, era tuttavia 
oltremare a quel tempo, clfà discese in Itilìa, come asat- 
tomcnte avverta il Giuììni, e comprimano le nostre carte, 
ed il consentir qttdi r.ui.inco ad Ecdtti,::tico minor di gia- 
da ad Enrico poteva, di leggeri apparite agli secai di Feda' 
rigo non consentaneo eolia sua dignità . =S[gon. dcRcgn, Irli. 
Lib. XVII. pas.c-14- Burmin. Thes. Antiqu. T.II.P.I, Tri- 
nili. Calci, Lib. mi. pag. joS. Giulia. Mcm. Ih. o"i Mil. 
P.vn. Lib. nix., e 4,, an. 12:0. Ardi. Pub. di Boi. Rcg.. 
Gioc VoL Y. fag. 441S. Monna. 010,417, , 

(E) Se qua* mi de-,,;, Cali, eh : i::-c:,dn-anlo a San Leint 
sul Mantovane d.:l imma.mimo del Setrcmbrc fino al quarto 



I? ifavrìitero rrrpH./.n-w olir? i l-'e-mvi Jacopo <T Ani, 
Falco ài Pavia., Oacì.l'v di lei:, O.icimio di Crentéu*, 
Alberti, di Biìscia, Gh-..:n,n ài B-r^no, Giórno ài Vi- 
ttaxa. Giardino ài FJdcv*, Filippo di Fcìtrc, tìiizzo ili 
Purina, rà Enrico di Mintola. È fv.,i Patiti M.rn.-o di 



Ravenna, f erm-laao vi fi.:>, t;n:';r uri di rtj'SO, f ■Jiiiiiro 
/■Ottobre, e uri quarti uni lauri, eh stime» in Otstrii 
piopc Bononiio àìrtisc per suoi Legai ed Onorio, D'allo- 
ra innanzi, comi <n r,.:;cxna una di Lc S n àov.-vn a nor- 
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move dì Boh^nìm . =Cor- 
L psg. jt;. Zina. Manti. 
Canon. March. Dìdtuìv. :ìì"s 



Lib. IV. pig.io4.io; 
Sirti de Ci. Arctleyn. 
ClfLimn. T.II. 



m* M Santì- ìl Sigia, 
favela, eli aiaianm S 
iì. Op. T. IIL Hitr. B< 



io. Epsìrkt Gwiip stessa ti 

ma apprendeste F ehqutnia , susseg 
paìehè fu insilato da Ftdiilgo , < 



rlge i„ Bole S >ta mi SM passsss'n per h coma , c gt ,m- 
che seguine la catte. E tanto al dir iella Cmnc, di 
Fra Kplm diftaodi arie , & juris penda effloruir ut tee 
nulli ini icmpoiii in ,is fcultitilius vmt s.mruitis. = Guid. 
Booatt. Astrolog. P.I. Consid.CXLi. P j S .;io. Par: de Vir.eis. 
Epist. Lib. ìv. Epjst. ix. Lib. vi. Episi.vn. Murai. Rer.Iiil. 
Script T.IX. F. Pipin. Chron. Lib. II. Cap.mil. Sani dtCL 
Arehlgynui. Bon. Profeti. Voi I. Jur. Civ. Profess. Cap. il 
Il Fine bel Secondo Volume. 
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